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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del prooessoverbale.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servaziani, il pracesso verbale è approvato.

Annuniio di variazioni nelle cariche
di Gruppo parlamentare

P RES I D E N T E . Informo che il
Gruppo democratico cristiano ha camunica-
tlO che, in sostituzione dello scomparso se..
natore Pugliese, è entrato a far parte del
Comitato direttivo del Gruppo stesso il se-
nato l'e Militerni.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede referente:

alla 1r Commissione permanente (Igie-
ne e sanità):

ROTTA ed altri. ~ « Modificazioni della
legge 5 marzo 1963, n. 292, recante provve-
dimenti per la vaccinazione antitetanica ob-
bligatoria)} (1300) (previ pareri della l",
della 2" e della 5a Commissione).

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunica che, su
richiesta unanime dei componenti la Il a

Commissione permanente (Igiene e sanità),

è stato deferito in sede deliberante alla
Commissione stessa il disegno di legge:
« Obbligatorietà della vaccinazione antipo-
liomielitica)} (1320), già deferito a detta
Commissione in sede referente.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Camunico che,
a nome della 5a Commissione permanente
(Finanze e tesoro), il senator,e Conti ha
presentato b l"elazione sul seguente dise-
gno di legge: {( Autorizzazione a vendere a
trattativa privata, alI Seminario v,escovile
di Piacenza, gli immobili di proprietà dello
Stato siti in detto capoluogo e denomina-
ti "Caserma generale Cantore" e "Chiesa
di S. Agostina" » (1012).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni p,ermanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle sedute di stamane, le Commissioni
permanenti hanno approvato i seguenti di-
segni di legge:

4a Commissione permanente (Difesa):

BERNARDINETTI ed altri. ~
{( Estensione

dell'assegno straordinario di cui all'artico-
la 1 della ilegge 21 febbraio 1963, n. 358,
ai congiunti dei decorati di medaglia d'oro
al valor militare alla memoria» (219);

sa Commissione permanente (Finanze e
tesoro):

{( Approvazione dell'atto stipulato presso
la Direzione provinciale delle poste e tele-
comunicazioni di Venezia in data 16 giugno
1962, n. 2057, di repertorio, riguardante la
vendita alla RAI-Radiotelevisione italiana,
per il pl'ezzo di lire 26.000.000, del com.
pendio immobiliare dell'Amministrazione
delle poste e telecomunicazioni sito in Cam-
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palto (Venezia), già adibito a stazione ra-
diofonica, delimitato a nord dalla strada
di argine al fiume Osellino, ad est dai map-
pali nn. 6 ,e 26, a sud e ad ovest dal tler~
reno demaniale denominato Barena del Pas-
so» (789), con modificazioni;

«Modifica all'articolo 14 dello Statuto
dell'IRI» (1196);

Deputati ZUGNO ed altri. ~
({ Interpreta-

zi'One autentica dell'articolo 21 del regio de~
creta-legge 29 luglio 1927, n. 1509, conver~
tito, con modificazioni, ndla legge 5 ,luglio
1928, n. 1760, e successive modificazioni ed
integmzioni, in materia di credito agra-
l1io» (1318);

«Modificazioni al regime tributario del~
le società concessionarie t,elefoniche »

(1319).

Annunzio di determinazione della Corte
dei conti sulla gestione finanziaria di ente

P RES l D E N T E. Comunico che il
Presidente della Corte dei conti, in adempi-
mento al disposto dell'articolo 7 della leg~
ge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la
determinazione e la relativa relazione con-
cernenti la gestione finanziaria del Centro
italiano per i viaggi di istruzione degli stu-
denti deUe scuole secondarie ed universita-
rie, per l'esercizio 1963. (Doc. 29).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico ,che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in al1e-
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: ({ Bilancio di previsione dello Stato
per l'anno finanziario 1966» (1343)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il sleguito della discussione del dise~

gno di legge: {{ Bilancio di previsione delle
Stato per l'anno finanziario 1966 ».

Proseguiamo nell' esame degli articoli con.
cernenti lo stato di previsione deUa spesa
del Ministero dell'industria e del commercio
(tabella n. 13).

È iscritto a Iparlare il senatore Bernardi.
Ne ha facoltà.

BER N A R D I. Onor1evole signor Pre-
sidente, onorevole signor Ministro, onorevo-
li colleghi, intervlenendo modestamente sUlllo
stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell'industria e del commercio, non ho da
portare grandi elementi anche perchè prendo
atto di quella che è stata l'attività del Di~
castero e dei provvedimenti portati a sollie-
vo e a incentivo di molti settori con le leggi
recenti n. 623 e n. 1016. Ma è mio dovere met-
tere in r:iJlievo alcune lacune esistenti in un
settore particolarmente interessante per la
zona dalla quale io provengo, un settore
che mi sembra sia tradizionalmente di~
menticato. Infatti anche nella reLazione del-
l'esimio senatore Zannini su questo bilancio,
tra le grdndi cOSe dette e sviluppate armonio-
samente, ho dovuto notare ~ e già ebbi oc~

casione di farlo risaltare in Commissione ~

che per un settoDe assai importante come
quello dei marmi, delle pietre e dei graniti
si spendono soltanto 7 parole, dico 7. Ora
non è che il senatore Zannini l'abbia fatto
di proposito, ma penso che !n'on si possa
continuaDe a sottovalutare un'attività di que-
sta importanza. Non è più il tempo in cui
l'attività marmista era ridotta al centro di
Carrara e alle zone apuane; oggi quest'O set~
tore si allarga considerevolmente, dal vero-
nese al vicentino, 3Illa zona di Roma, alla
Ilona di Trani, alla zona di Trapani in Sici-
lia, cosicchè diventa un'attività, se non di
primaria importanza, certamente di notevo-
le importanza. Basta dare un'occhiata alle
statistiche per vedere che la produzione
di questi materiali cosiddetti lapidei raggiun-
ge cifre di milioni di tonnellate. Infatti nel
1964 le tonnel1ate immesse sul mercato han-

n'O superato i due milioni e si avvicinano ai
due milioni e mezzo. Quindi nel settore vi è
uno sforzo considerevole con !'impiego di 70-
80 mila lavoratori e c'On notevoli appendici
intorno a questa attività; cosicchè possiamo
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affermare, senza esagerare, che intorno a
questa attività nazionale oggi roteano oltre
mezzo milione di cittadini che vi trovano il
pane ed il modo di sbarcare il lunario.

Penso che il Parlamento non possa
disinter~ssarsi ulteriormente di questo set~
tore. Cos'è che ci porta a dover qui insiste~
re? Vi è un fatto importante, vi è in atto ~

e lo denunziavo anche l'anno scorso ~ una

crisi del settore, che è legata strettamente
alla crisi edilizia, quindi una crisi di con~
giuntura; però dobbiamo anche puntualiz~
zare alcune carenze che si riallacciano ad
insufficienze di intervento statale, nel senso
che lo Stato ed il Governo debbono inter~
venire non per sostenere questa industria
o questo grande artigianato (lo chiamerei
più grande artigianato che industria), ma
per eliminare alcune incongruenze che io
chiamerei effettivamente mostruose o per
lo meno, se non mostruose, inconcepibili.
Una delle incongruenze che dobbiamo de~
nunciare qui e che per molto tempo è ri~
masta circoscritta nell'ambiente dell'Apua~
nia (almeno per quanto riguarda l'Apuania),
è quella che concerne i rapporti di proprie~
tà che regolano questi cosiddetti terreni mar~
miferi che noi comunemente in loco chia~
miamo agri marmiferi.

Ora, non bisogna stupirsene, però è un
fatto che bisagna far risaltare. Lassù nelle
montagne dell'Apuania, che sono di pwprie~
tà sia del Comune di Massa che del Comune
di Carrara, esiste e vige tuttora una legge
che non è legge, ma che è diVientata consue~
tudine. Durante la dominazione del ducato
di Modena, Parma e Massa Carrara fu ema~
nato un editto in base al quale i terreni
marmif:eri erano dati in concessione ad al~
cuni fortunati cittadini. Ebbene, queste con~
cessioni, che rimontano a 125~130 anni fa,
sono ancora in atto. Noi non vogliamo con~
dannare tutto, ma pensiamo che non si pas~
sa tacere su questa incongruenza, perchè se
fosse un editto che dà saddisfazione e che
accontenta Igli uni e gli altri, conoessionari e
lavoratori, operatori e cittadini, si potrebbe
anche chiudere un occhio e aspettare che si
rinnavi, can la riforma dei nostri codid, an~
ce quella parte; ma in questo caso non è
possibile, perchè quella che è peculiare è

la questione sostanziale. Con questo edit-
to risulta che il concessionario, con po-
che lire all'anno, in certi casi anche con
due sole lire all'anno (anche se sono lire oro)
ha la cancessione per determinati ap'Pezza~
menti dove sorgono miniere importanti. Eb-
bene, con queste due lire all'anno il conces~
sionario ha ill diritto di imporre una tassa
ogni qual volta viene estratto il blocco, e
i blocchi pesano considerevolmente (sono
quei bloochi che hanno dato a Michelangelo
la possibilità di fare dei lavori che riman~
gono ad onorare l'arte) e valgono quattrini.
Su questi blocchi il concessionario ha diritto,
subaffittando la sua concessione, come acca-
de, peJ1chè in 120 e più anni si sono avute le
subconcessioni, di chiedere un settimo del
valore del materiale estratto o in materia
prima o in moneta contante, calcolando
il prezzo al mercato. Ne risulta che oltre
il 14 per cento si trasforma in una tassa
fissa inamovibile, che grava sul prodotto. E
non è un 14 per oento che si paghi in un an~
no, ma un 14 per cento che si ripete tutti
i giorni, giacchè in molte caVe l'operazione
di escavazione avviene giarnalmente. In mol~
ti casi ~ e quando l'onorevole Ministro vuo~
le, passiamo sottoporgH gli elenchi ~ i for~
tunati concessionari, i quali pagano 2 lire
al Comune, si portano aJIegramente a casa
'Ogni anno 4 o 5 mmoni ài diritti.

Ora, non è che noi veniamo qui a fare i
giustizieri di questa anomalia; ma gli è che
ciò non fa che aggravare il costo del mate~
riale, che qualche volta è di rilevant,e valore
ed altre volte è comune materiale da costru~
zione. Noi chiediamo che giunga la mano
dell'autorità costituita, la quale ,cancelli de-
finitivamente tale balzello medievale, non
nel slenso di espropriare (almeno per il mo~
mento non vogliamo arrivare a tanto) ma
nel senso di riorganizzare, di aggiornare
con leggi moderne, secondo la Costituzione
repubblicana, questa tradizione brutale che
certamente non porta nè un buon nome al
nostro Paese nè un oontribut,o a superare
certe congiunture.

So che qualcuno osserva che il Governo ha
altri problemi da affrontare, ma anche que-
sto è un problema che conta, non soltanto
per il fatto che si tratta di un settore che
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dà lavavo a m~gliaia di operai, ma anche per~
chè esso porta un ,contributo, sia pure mo~
desto, alla bilancia commerciale. È un pic,
colo settore che registra tutti gli anni un
bilancio netto di qualche miliardo.

Io quindi non posso che insistere da que,
sto posto affÌnchè sia fatta giustizia. Qua:ku~
no p'Otrebbe obilettare: come mai siamo arri,
vati al 1965? Potrei dirvi che le agitazioni
ci sono sem/pre state; p'Otrei anche citare una
storia di schiavitù, che quakuno conosce,
durata per lunghi anni nella nostra :zjona
e nelle nostre ,cave; potrei ric'Ordarvi la 00,
siddetta insurrezione del 1894. E badate che
non si esagera nel dire che anche allora que,
sto fattore portava un contributo allo scan,
t/ento dei nostri cavatori e dei nostri opera,
tori. Quindi noi chiediamo che si faccia
qualche cosa, anche perchè, dopo la Libera~
zione, sia il Comitato di liberazione nazio,
naIe, sia le amministrazioni che si sono sus'
seguite, democraticamente elette, hanno po'
sto in rilievo il problema. Posso anche assi,
curare qui che nel 1957 il Comune di Carra,
ra ha deliberato un nuovo riordinamento
di queste concessioni; e da parte del Co'
mune di Massa nel 1960 seguiva un altro re,
golamento del genere.

Debbo dire qui ~ e non è un rimprovero
al presente Governo, ma può esserlo per i
QJassati Governi ~ che queste deliber,e sono

rimaste nei cassetti inspiegabilmente e che
nessuna spiegazione, nessun chiarimento è
stato mai chiesto dalle autorità costituite ai
due Comuni interessati. Ecco dove è la de~
plorazione che io debbo portare qui.

Allora, se questo è vero, come è vero, io
conto, a nome di tutti questi lavoratori, che
sia portata giustizia: ma non aspettiamo! Mi
rivolgo all'onorevoLe Ministro dell'industria
e commercio, che conoSCe queste cose: non
possiamo attendere ulteriormente perchè la
crisi è in atto e tutti questi picooli vantaggi
possono portare un sollievo decisivo alla no,
stra industria o al nostro grande artigianato,
,come dicevo poc'anzi.

Ma non basta. Questo è uno degli argomen~
ti principali, ma vi sono anche altre oose
che per noi rélippresentano gravi incongruen,
ze. Specialmente dobbiamo trovarle, queste
incongruenze, neUa questione dei contributi.

Lo so, onorevole Ministro, che non è di com,
petenza del suo Dicastero, ma io parlo a
lei per,chè tutto il Governo 'possa fare qual,
che coOsa. E un al1g'omento che dlguarda il
Ministero del lavoro e della previdenza S'o~
ciale, ed è l'aI'gomento dei contributi sociali.

Non è che noi veniamo qui a dire che non
V1ogliamo pagare; vogliamo pagare, ma nella
dovuta proporzione, con giustizia e con equi,
tà, perchè Le ra:gioni che espongo militano a
favore di questa mia affermazione.

Nel settorle marmifero ciò che è determi,-
nante e che incide notevolmente nelIa Ipre'
parazione del prodotto è la manodQpera : per
oltre i,l 70 per Icento è manodopera. In certi
casi, quando si parla di qualche lavoro im,
p'Ortante, ad esempio un'opera d'arte, il CoO'
sto della manodopera incide persino per 1'88
per cento.

Ebbene, se noi guardiamo un po' ai contri,
buti che si devono pagare e che raggiungo-
no il 100 per cento del salario, modestamen~
te chiediamo: quali sono le ragioni che fan,
no pagare a questo settore gli stessi contri,
buti, ad esempio, del settore della FIAT,
per parlare di un organismo nazionale che
produce tutti gli anni mille miliardi di va,
lore di prodotti ed ha 100 mila dipendenti,
per cui un dipendente produce 10 milioni
di valore? Il nostro dipendente al massimo
può dare in un anno il valore di 3 milioni
e mezzo o 4 milioni di prodotto; paga, però,
gli stessi contributi dell'operaio della FIAT.
Ma, aggiungiamo, ci sono altri settori an~
cara più fortunati dove l'operaio con l'au,
silio della macchina può produrre 100 mi~
li ani all'anno di fatturato e paga la stessa
percentuale. Ora, permettete che io affermi
che è necessario anche qui intervenire. Nei
Ministeri abbiamo in grande dovizia tecnici
preparati, uomini di valore i quali possono
studiare la cosa; e noi chiediamo che sia
studiata in modo da dare un giudizio de£1,
nitivo onde arrivare alla perequazione.

Se questo è vero, come è vero, cosa risul,
terebbe? Risulterebbe che l'al1eggerimento
dei c'Osti sarebbe determinante e la produ,
zione verrebbe ad essere avvantaggiata: il14
per cento in meno di cui al famosoO editto di
Maria Teresa,che può essere ridotto alI 10 :per
cent'O. Sui contributi si può trovar:e un'eco-
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nomia di giusta perequazione che può andare
fino al 50 per cento, ma che, a occhio e croce,
può esseI1e del 20 per cento.

Orbene, se noi riusciamo a portare que~
sto vantaggio a questo grande artigianato,
ciò significa dargli la possibilità di rifiorire;
significa la possibilità di uscire dalle strette
della crisi, di superare tutte le congiunture;
significa battersi nei vari mercati, significa
dare lo scacco matto ai marmi del Portogal~

l'O, dove l'operaio è ancora a uno stadio arre~
trato, lavora con 1.000 line al giorno e può
fare concorrenza al nostro operaio che ha un
salario modestamente adeguato; significa da~
re scacco matto. alla Grecia, alla Spagna, alla
Jugoslavia, alla stessa Russia che esporta
marmi in concorrenza.

Sono case che effettivamente hanno un
fondamento di serietà e io mi batto perchè
questo sia onestamente messo in rilievo. Noi
nOon chiediamo nè incentivi nè interventi sta~
tali, chiediamo però l'int1ervento umano della
giustizia perchè ci dia questo; e crediamo di
avere il diritto di fare ciò a nome del nostro
:popolo che ha sempre affrontato tutti Ì ri~
schi in qualunque momento.

VÙ'rrei aggiungere anCDra qualoosa. In qUJe~
sti giorni noi abbiamo dovuto sottolineare
anche la corsa all'aumento dei noli che
incidono profondamente sul nostro lavoro,
onorevole Ministro e onorevoli colleghi,
essendo sempre in balia dei famosi con~
sorzi di linee che eserciscono spregiudicata~
mente 11 traffico. Un anno e mezzo fa le li~
nee inglesi aumentarÙ'nÙ' i noli del 20 per
cento, e credo che non ci sia stato nessun
intervento statale o governativo per discute~
re questo problema. Adesso le linee del nord
America minacciano un altro aumento del40
per cento. Noi dobbiamo renderci conto che
si tratta di tonnellate, di migliaia di tonnel~
late, onde il nolo incide fortemente nei costi
e non fa che allontanare il traffico. Su que~
sto argomento ho presentato un'interroga~
zione al Ministro. della marina mercantile
perchè intervenga in questo settore. Qualcu~
no dice che la causa di tutto questo sta
nelle navi italiane che battono ,bandiera stra~
niera. Non sono perfettamente d'accordo,;
comunque i'O chiedo, e già lo dissi altra vol~
ta, che il nostro Governo aumenti la propor~

25 NOVEMBRE 1965

zÌone dei traffici deIla nostra bandiera. Deve
far in modo, il nostro Governo, che la fetta
più grande dei noli per i nostri ,prodotti
spetti alla bandiera nazionale e che vengano
condannati quegli armatori italiani che si
nascondono sotto le bandiere della Liberia
e del Panama!

È questo un problema che dovremo esa~
minare, che il Governo dovrà esaminare,
perchè se noi avessimo a disposizione tutte
le navi italiane che battono bandiera stra~
niera non soffriremmo di queste conseguen~
ze anche nei trasporti dei marmi.

Problemi ce ne sono ancora altri, problemi
di minore importanza come vecchie leggi
che obbligano ad usare materiali lapidei nel~
le costruzioni di fabbricati statali e parasta~
tali, e che molte volte vengono dimenticate.
Anche su questo argomento penso di ri~
chiamare l'attenzione del Governo perchè è
un problema che può portare al superamento
della crisi in questo settol'e, quella crisi ,che
indubbiamente sentiamo e che ci può essere
fatale.

Per concludere, vorrei spendere una pa~
rola su quanto detto per il nostro com~
mercia estero in rapporto ai marmi. In que~
sti giorni ho letto che il nostro Ministro del
commercio con l'estero ha fatto delle dichia~
razioni in proposito; ma le nostre esporta~
ztoni all'estero non si incrementano sven~
dendo sui mercati esteri. Potrei assicurare
l'onorevole Mattarella che, se è vero questo,
è anche vero che guadagni non ce ne sono
per tutte le ragioni che ho detto prima.

Ed aLlora io richiamo quanto ho detto l'an~
no scorso su questo al'gomento affinchè si
faccia qualoosa anche nel settore del com~
mercia estero in rapporto a questa nostra
attività.

Prima di finire non posso non ricordare un
argomento importante che è strettamente le~
gato a questo nostro lavoro e che riguarda
la zona dell' Apuania e della Versilia: è quel~
lo l'elativo al completamento delle opere
portuali.

Onorevoli colleghi, non si può pretendere
di superare la crisi, non si può dare una ma~
no a queste migliaia di operatori e di operai,
se non si provvede di pari passo al comple~
tamento delle opere che sono legate stretta~
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mente al nostro lavoro marmifero. L' onore~
vale Ministro conosce bene le vicende di
questo nostro porto che non deve essere
dimenticato. Anche ultimamente, nei 75
miliardi stanziati a favore dei porti, non
vi è stato un ricordo per questo parto che
attende di essere oompletato da quasi mezzo
secolo. È necessario toccare questo argomen~
to che è strettamente legato al nostI1O lavoro
e quindi mi permetto di invitaI1e il Governo
a rivedere la questione e a pI'Ocedere se è
possibile ad un ulteriore stanziamento. Non
è necessaria una grande cifra pier il comple~
tamento di questo porto, occorrono soltanto
due miliardi e 400 milioni. Non si chiede, del
resto, che tale somma venga usata in un
esercizio, ma si potrebbe cominciare ad usar-
la gradualmente.

Vormi mettere tutto questo in riferimen-
to alle agitazioni che per diciotto mesi vi
sona state tra i d1pendenti e gli operai di
questo settore. Gli op'erai che lavaranO' dura-
mente hanno chiesto alcuni migHoramenti e
in diciO'tto mesi di lotte, durante i quali han-
no perduto oltre cinquanta giarnate lavora~
tive, non sano riusciti ad aveI1ea1cun miglio-
ramento. Vi sono state ~ è ,nero ~ delle ra~
gioni,oame ad esempiO' la crisi, ma appunta
in relaziane a quanta ha detto prima, se il
Gav'erno muaverà i suoi passi nella direziane
che ho madestamente indicato, avremo la
possibilità di andane incontro ai desideri di
questi lavoratari, di superaI1e la crisi e di
garantire a queste famiglie il pane a cui
hanno diritto. (Vivi applausi dalla sinistra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Avverto che da
parte dei senatori Passoni, Schiavetti, Di Pri~
sca, Lussu, Tibaldi e Masciale, sano stati pre-
sentati i seguenti ordini del giorno:

« Il SenatO',

esaminata e discussa la situazione del-
le industrie italiane in relazione allo svilup-
po ecanomico da dare al Paese, sul quale
già si è pronunciata il Consiglio nazionale
ddl'ecanomia e del lavoro ;

riconoscendo che tra gli obiettivi del~
l'azione pubblica ha preminente importan~
za la elevazione della occupazione, onde

assicurare la maggiare occupaziane di ma-
no d'opera ed assorbire i margini di capa~
oità produttiva nlaln lutillizzati;

oonsiderato che l'auspicato aumento
del reddito va sempre posto in relazione
con la maggiore occupaziane dei lavaratori
e che l'incentivazione dello sviluppo delle
industrie non deve disgiungersi da questo
pr,incipia;

rilevato che in taluni settori iindustria-
li la crisi è determinata, o comunque aggra-
vata, da atteggiamenti padronali non con~
soni ai oO'mpiti propri dell'industriale, e spin~
ti Italvoha fina a negare quegli investimenti
neces,sani ad allilffientalre Ila produzione;

ritenuto che in tal modo ,si reca danno
alla econamia nazionale e non si assolve
alla funziane che ha anche !'iniziativa pri-
vata, quandO' si panga in cantrasta con la
utilità sociale e rechi perciò danno alla si-
curezza, alla libertà ed alla dignità umana,

invita il Governo ad avvalersi dell'ar-
ticola 42 della Costituziane ed espropriare,
trasferendO' allo Stato a ad altri Enti pub-
blici le imprese che si trovino palesemente
in tali candizioni, nanchè a disporre, data
l'urgenza, con speoifico decreto~legge da
convertire in legge, le morme giuridiche
necessarie alI'ajpp!icazione del pravvedi~
rnento »;

« Il Senato,

di fronte alle continue domande, da par~
te industriale, di anticipazioni finanziarie
ed lagevolazimlli areditizie cOInoes:se con leggi
speciali,

invita il Governo ad emarnare disposizio-
ni che contempHno taH circostanze avendo
però riguardo al diritto che cO'sti,tu7ional-
mente gli campete di parre sottO' controllo
l'attività di queste imprese da parte di appo-
sliti organi da oastituirsi Don Idecreto.legge da
convertire in legge ».

Non essendovi altri iscritti a parlare sugli
artkoli conoernenti lo stato di previsione
della spesa dei Ministero dell'industria e
del commercio, ha facoltà di parlare l'ono~
revole Ministro dell'industria le del com-
mercio.
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* L A M I S T A R N U T I, Ministro del~
l'industria e del commercio. Signal' Presiden~
te, anarevali calleghi, nel discarsa sulla stata
di previsione della s~esa del mia Ministero
che il16 settembre Uiltimo scarso e'bbi l'ana~

re di tenere davanti ai colleghi della Cam~
missiane industria, esposi i dati, le risultan~
ze, le osservazioni che risultavana allara sul~

la produziane industriale e sulla situazione
ecanamica del nostra Paese. Nan ritengo di
dovermi Iperciò saffermare a lunga su tali
argomenti, anche perchè non è il caso di ri~
cercare nell'economia sintomi significativi

1'er variazioni di brevissima periodo. Nessu~
na può però negare un cantinua, seppur len~
to migliaramento degli indici fondamentali
nell'andamenta della congiuntura. Tali indi~
ci oostituiscono elementi da mettere in rilie~
va e da accettare can saddisfaziane. Alle can~
diziani pregiudiziali per un rilando ecana~
mica già accertate, e cioè all'equilibrio della
bilancia dei pagamenti, aUa liquidità banca~
ria, al minor ritma dell'aumenta dei prezzi,
si aggiungana ai'a l'incrementa delle impor~
tazioni che assicura il rifarnimenta delle ma~
terie di base per l'industria, un più vigoraso
afflussa del risparmia bancaria e postale, un
incnemento degli impieghi accompagnato
anche dalla sattascriziane di abbligaziani

industriali da parte dei privati, l'aumenta
del gettito delle imposte, specie dell'1GB.
L'indice della pl10duziane industriale nel me~

se di settembre è superiane di oltre il 5 per
oenta a quella del settembre ddlo scorso
anna. Si può perciò prevedere che, alla fine
dell'anna, l'incrementa del tassa di produ~
ziane raggiungerà probabilmente il 3 invece
del 2,6 per oenta. Nei rami dell'industria
siderurgica e delle opere pubbliche vi è una
importante ripnesa; si fanno così sentire gIi
effetti dei provvedimenti già deliberati dall
Governo per il rilancio dell'edilizia pubbli~
ca, mentre per quella residenziale è prababi~
le la ripresa all'inizio della primavera. Nan
si deve tacere pai l'indice favorevole degli
investimenti che deriva daMe damande pre~
sentate ai sensi della legge n, 623, raddappia~
te .negli ultimi mesi rispetto a tutta il 1're~
cedente perioda dell'anna in carsa, e per le
quali mese per meSe vengona de1:iberati Sien~

za indugio dal Ministero i cantributi previ~
sti dalla legge.

Alle osservazioni fatte dai colleghi duran~
te Ila discussione risponderò, pur nella bre~
vità del tempa canoesso a questi dibattiti,
cercando di lessere pÌù esauriente possibile.
Confido ,che la necesaria cancisiane nan va~
da a scapita della chiarezza e della comple~
tezlza. Ringrazia il collega senatore Carelli
per i benevoli giudizi sull'opera del Gaverno

e per il riassunta sommaria ma campleto
che egli ha fatto delle <pravvidenze praposte
a adottate per superal'e il momenta attuaIe.
Egli ha ravvisato l'opportunità che il Mini~
stra dell'industria e cammercia farnisca un
elenco di tutte le industrie che godono di
finanziamenti eragati dall'1M!. Mi spiaoe do~
vengli rispondere che ciò nan mi sarà passi~
bile sia 'per la brevità del tempa intercarsa
tra la seduta di stamane e quella attuale, sia
penchè, essenda l'IMI un Istituta bancaria,
esso potrebbe ritenersi vincolata al segreta
di banca. Ad ogni mado l'IMI è soggetta alla
vi,gÌ'lalliZa nan del mia Ministera ma di quella
del Tesora, ed ia esporrò al Ministra del
tesaro la richi'esta del collega.

C A R E L L I. Grazie.

L A M I S T A R N U T I , Ministro del~
l'industria e del commercio. Il senatare Ca~
reHi inOlltl1e chiede che il Ministera dell'in~
dustria impartisca direttive al pr1edetta Isti~
tuta per la ripartiziane dei fandi nell'avveni~
re. la lo assicul1a che terrò conta di questa
sua sollecitaziane e delle sue proposte. In
merito, invece, aUa ripartiziane territariale
del fonda di 100 miliardi istituita can decre~
ta~legge del 14 gennaio, canvertito pai nella
legge 11 marzo 1965 (la famosa Ilegge n. 123),
possa fornire al senatare Carelli e al Senata
alcuni dati riassuntivi.

Premetto che nan bisogna dimenticare che
quelle pravvidenze furana dispaste a fava~
re delle industrie calpite maggiarmente dal~
la recessiane ecanamica, can l'intenta di sap~
perire alle situaziani particalarmente gra-
vi, avenda speciale riguarda alle possi~
bilità di riaccupaziane della manadapera
sattaccupata a sa spesa. E paichè gli effet~
ti maggiari si sana verificati nel Nord, era
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naturale e giusta che, in praparziane al
fenamena ed aLla sua situaziane, una buana
parte del fonda venisse assegnata alle indu~
strie settentrionali. Non è controverso che i
rami di industria più diffusi nel MezZ!Ogior~
no, oome l'industria alimentare e l'industria
chimica, s.ono quelli che hanno subita dalla
congiuntura le minari ripercussioni. Ma se
questa situaziiOne ha avuto naturalmente una
influenza nella distribuzione t,erri tori aIe dei
fondi a disposizione, non IPUÒdirsi che l'IMI
abbia seguita al riguarda criteri di ingiusta
preferenza. La situazione alla data di ieri,
24 novembre, dà pervenute all'IMI 1.540 do~
mande per un impOlrto di 289 miliardi e 229
miliOlni. Per molte domande l'istruttoria è
già stata compiuta, per altve è tuttora in
oorsiO. n numero delle domande e la delica~
tezza dd!'istruttoria giustificano il tempo
traslcorso.

Le domande accolte ammontano a 208, per
un importo di 94 miliardi e 487 miliani. lil
fondo, 'pertanto, è in via di esaurimento., ma
da parte del mio Ministero è stata richiesta
la sua integraziiOne.

Per quanto riguarda in particolar .modo
le Marche, comunico al collega senatore Ca~
relli che lie domande presentate furono. 85.
La maggior parte di eSSe fu l'eslpinta per di~
fetta dei requisiti di legge a per ragiani
di merito; quattro accalte per 110 milioni, 13
per un importo pari ad un miliardo. e 181 mi~
lioni sono ancora in istruttoria a nan sona
state ancara giudicate.

C A R E L L I. E forse nOln se ne farà
niente, signor Ministro..

L A M I S T A R N U T I, Ministro del~
!'industria e del commercio. Speriamo. che se
ne possa fare qualcasa.

n senatore Bernardi si è oocupata dal
canto sua di questioni relative all'industria
marmifera e, in partioolar modo, alla posi~
zione giuridica delle caVie di marmo del Car~
rarese. Canasco la situazione dell'industria,
canosca la pasiziane giuridica delle cave di
marmo.. So che !'industria del marmo attra~
versa un periado difficile, legata cam'è alla
crisi edilizia, onde non mi meravigliano, e
trlOrva suffidentemente giuste, le richieste

avanzate dal senatOlre Bernardi. Ma le misu~
re richÌieste non rientrano nella competenza
del mio Ministero, perchè riguardano. i la~
vori del,porto, l'impiego del marmo neJ.l'edi~
lizia statale, la fiscaJizzazione degli oneri sa~
ciali: problemi tutti di oompetenza di altri
Ministeri, pI1essa i quali mi farò interpI1e~
te delle richieste del collega.

n problema giuridica è invece di compe~
tenza del mio Mini.stera. Indubbiamente ogni
variaziiOne di lelgge è di competenza anche
e soprattutto del Ministero della giustizia,
ma l'ordinamento giuri.dicu delle cave di
marmo. rientra, in particalar modo, nella
campetenza del Ministero dell'industria. la
ricarderò, al riguarda, ripetendo. in qualche
punto ciò che ha detta molto succintamente
il collega Bernardi, ,che gli agri marmi,[eri
esistenti ndle ALpi 'apuane entro i perimetri
del comune di Carrara e del camune di Massa
sono di Iproprietà dei Comuni, ma soggetti
ad enfiteusi a favor:e di chi scopre la cava,
secOlndo l'ordinamento giuridico dato agli
agri marmiferi con ordinanze di regimi an~
teriori all'unità d'Ita:lia, ordiname che la
giurisprudenza della Cassazi'One ha sempre
ritenuto in vigore perchè compatibili con
il Codice civill'e del 1865. Questo principio,
anzi, è stato riconfermato, nei riguardi del
Codice civile vigente, in data 24 maggio 1954,
da una sentenza della prima sezione della
Cassazione.

Secondo tale ordinamento giuridico, era ed
è lecito all'enfit,euta dare in concessione o in
affitto ,la cava, come è stato praticato larghis~
simamente in ogni epoca, ed era sempre di
stile in ogni negozio richiedere al cOlncessio~
nario oonduttore un canone pari al settimo
del valore dei marmi escavati. A tutto ciò
ha fatto cenno il senatore Bernardi. La sin~
golarità dell'istituto consiste nel fatto che,
mentre 1:1concessionario, in forza del cano~
:ne del ({ settimo », paga allo scopritore della
cava dedne di migliaia di lire all' anno ~ e
il senatore Bernardi afferma che si arriva
a qualche milione all'anno ~ l'enfiteuta cer~
tamente paga al Comune canoni di poche li~
re, in forza di precise disposizioni delle anti~
che ordinanze.

La differenza indubbiamente appare ingiu~
sta, ma equità vuole che si tenga presente
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che l'enflteuta ha la proprietà utile del bene,
di cui ooncede ad altri il godimenta sulla
base di un corrispettivo che dev' essere ade~
guato al valare, ciaè all'utHità che 11 con~
oessionariO' ricava dalla sfruttamento del bee
ne. Bisagna anche considerare che l'eserci~
zio del,l'impresa di coltivazione dà, in con~
dizi'Oni normali di mercato, un redditO' remu~
nerativo e che, d'altro canto, attraverso la
lavorazione il bene si esaurisce.

La vi,g~ente legge mineraria, come è noto,

nO'n estende la sua disciplina agli agri mar~
miferi di Massa e di Carrara. Carne ho già
dettO', sano pertantO' in viigore le antiche 'Ordi~
nanze. La legge mineraria del 1927, però,
all'articolo 64, disponeva che i Comuni di
Carrara e di Massa, entro un anno dall'en~
trata in vigare della ,legge stessa, avrebberO'
dovuto emanare un regalamenta contenente
le nuove disposizioni sui rispettivi agri mar~
miferi. Questo regolamento non venne ema~
nato nel termine, ma il termine non è pe~
rentorio. Nell'ultimo decennio i comuni di
Massa e Carrara hanno predisposta gli sche~
mi di regolamento, approvati rispettivamen~
t,e in data 26 ottobre 1959 per il comune di
Carrara e 16 aprile 1962 per il comune di
Massa.

Se ill Ministero dell'industria non ha anco~
ra approvato, come gli compete, i regolamen~
ti in questione, lo si deve al fatto che avverso
gli schemi di regolamento furono proposti
ricorsi alla Giunta provinciale amministrati~
va e che il Ministero dell'industria, trattando~
si di una materia particolarmente delicata e,
complessa, ha ritenuta di sattoporre gli sche~
mi di regolamento all'esame deL Consiglio
sUiperiore delle miniere. Gli schemi sono 'per~
tanta all'esame di detto Consiglio superio~
re, il quale deve esprimere il proprio avviso.
Confida di poter far conoscere le determina~
zioni de,l MinisterO' al riguardo nei primi me~
si del prassimo anno.

Sull'ordine del giorno del senatore Passo~
ni e di alltri colleghi, con il quale si invita
il Governo ad avvalersi dell'articolo 42 della
CO'stituzioneper esprqpriare imp:r:ese private
le quali omettano di effettuaI1e investimenti
necessari ed a servirsi, a tale scopo, data,
l'urgenza, deHo strumento del decreto"legge,
faocio anzitutto O'sservar'e che l'articolo 42

della Castituzione non sarebbe applicabile al
difumi dei casi di espropriazione del diritto
di proprietà, mentre i proponenti dell'ardi~
ne del giorno ne affermano l'applicazione con
ri£erimento ad attività produttive organizza~
te in forma di impresa industriale.

L'eslpropriaziane di determinate imprese o
di oategO'ria di imprese è invece prevista dal~
tl'articolo 43 della Costituziane, per la cui
applicazione però nan ricorrono le condi~
zioni, neUe situazioni cui si riferisce l'ordine
del giorno. Faocio inoltre presente ,che la ma~
teria delle espropriaziani forma oggetto di
una rigorasa riserva di legge; che il Gover~
no si è avvalso dei poteri conferiti gli allor~
chè ha assunto l'iniziativa legi'slativa della
nazionalizzazione del settore elettrico; che,
come l'onorevole Presidente del Consiglio ha
più volte dichiarato, non è nei propositi del
Governo di far luogo a nuove nazionalizza~
zioni nè di adottare provvedimenti appro~
priativi di imprese in qualsiasi forma.

Desidero sottolineare che alcuni r:ecenti
episadi, che hanno avuto anche manifestazio~
ni giudiziarie, per quanto gravi e dolorosi ~

alludo al catonificio Valle Susa ~ non pos~

san'O di per sè soli considerarsi come sin~
tomi di una situaziO'ne generale che pO'ssa
indurre a una valutaziO'ne negativa dell'intera
dasse impr!enditariale italiana, la quale in~
vece, in un momento particalarmente diffi~
cile per un camplesso di cause, suLle quali
ho più volte avuto occasione di parlare e
su cui non credo sia il caso di ritornare in
questa O'ccasiane, ha dimostrato nei più spi~
rito di iniziativa e la ricerca di nuove affer~
maziO'ni sui mercati esteri.

Il Governo segue, con ogni cura, lo svilup~
po della !oongiuntura nei vari settori ipro~
duttivi, al fine di assicural'e c'On ogni mezzo
la canservaziane dei livelli di accupazione.
Lo sforzo compiuto dal Governo, attraverso
la oostituzione del fonda speciale presso
l'IMI e l'emanaziane dei recenti provvedi~
menti nei settori più gravemente colpiti dalla
cangiuntura, sono testimonianza dell'azione
del Governa. All'aziO'ne sul piano Legislativo
si accompagna una continua, diuturna, vi~
gile opera che vuO'I esser:e di incoraggiamento
per gli imprenditori e di sostegno per i la~
voratori provati daHe recenti difficoltà,
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Quanto al secondo ordine del giorno del se~
natore Passoni, posso assicurare che le anti~
ciJpazioni finanziark e J.e agevolazioni credi~
tizie concesse con legge speciale sono prece~
dute da un dgoroso controllo delle condizio~
ni delIe imprese e delle destinazioni del fi~
nanziamento. Per garantire questi controlli
non è necessaria !'istituzione di organi stra~
ordinari, in quanto il Governo è in grado
di svolgere, attraversiO gli strumenti esisten~
ti, la più eflicaoe azione di contmllo. Sulla ba~
Se di queste precisazioni dichiaro di non po-
ter accettare i due ordini del giorno presen~
tati dal senatore Passoni con altri colleghi.

Sull'ordine del giorno del senatore Ve]1O~
nesi per la soppressione dell'Ente ce:llulosa
e carta debbo preliminarmente richiamare,
come già feci del resto nella discussione da~
vanti alla Commissione, l'attenzione dei sena~
tori sul fatta che il Parlamento ha recente~
mente approvato la legge sulla riorganizza~
zione dell'Ente, modificando la composizione
del Consiglio d'amministrazione. L'avvenuta
a.pprovazione di questa legge consente ora
al Governo di procedere alIa ricostituzione
degli organi amministrativi ordinari, ciò che
avverrà in breve tempo. Debbo rilevare inal~

tI'e che l'ardine del giorno contrasta con la
volontà espressa dal Parlamento, che è nel
senso del mantenimento in vita di un Ente
il quale, non solo non ha esaurito i suoi com~
piti, ma deve invece assolver,1i con rinnovato
impegno nel più rigoroso rispetto delIa legge
nei limiti delle sue competenze statutarie e
in applicazione della legge Agrimi, con una
amministrazione ordinata e scru,polosa sot~
to il vig~lecontrollo del Governo. Se la vo-
lontà del Parlamento espressa di recente non
fosse stata quella di cui ho detto, la Camera
ed il Senato non avrebbero approvato la leg~
g,e relativa a questo Ente. Posso inoltre assi~

curare di aver richiamato gli organi dell'En~
te aLla più rigorosa osservanza delle :pre~
dette esigenze. SUilla base di queste precisa~
zioni, ritengo di non ;poter accetta~e l'ordine
del giorno del senatore Veronesi.

In o-rdine all'altro ordine del giorno del
senatore Veronesi e di altri ciOlleghi del suo
Gruppo, relativo alla ricerca degli idrocarbu~

l'i, informo che l'esiiglenza di estendere Ja ri~
cerca degli idrocarburi nel mare territoriale
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e sulla piattaforma continentale italiana è
stata da tempo sentita vivamente dall'Ammi~
nistrazione, che già dal 1961 ha caminciato
a conoedere dei permessi di ricerca sulle aree
marine, a richiesta degli stessi operatori, in
base alIa vigente legige 11 gennaiO' 1957. In
totale sono stati accordati Il permessi a 7 di~
versi o,peratori, ricoprenti in parte H mare
territoriale e in parte la piattaforma conti~

nentalle. Nell'ambito di tali permessi i lavo-
ri sano stati già iniziati ed in qualche caso
hanno candotto al ritrovamento di idrocar-
buri gassosi. Successivamente numerose
istanze in concorrenza di permessi su nuove
zone sottomarine ed il riconoscimento della
non idoneità della legge citata a disciplinare
le attività estrattive nel mare hanno indotto
l'Amministrazione, nonostante le richieste
degli operatori, a sospendere l'emanazione
dei titolli e ad affrontare la studio di norme
più adatte a tale SCOlPO.Detto campito fu affi~

dato ad un'apposita Commissiane di esperti
altamente quaJificati, l,a quale ha di recen~
te presentato le sue conclusioni s'otto forma
di uno schema di norme, che è in rapido cor~
SiOdi perfezionamento per la sua presenta~
ziiOne sotto forma di disegno di legge.

Quanto alle ricerche sulla terra ferma, de~
Ve esser fatto presente che nUOVe iniziative
sono sorte di recente, specialmente a seguito
delle scoperte di impartanti giacimenti di
gas naturale n~ll'Italia centro-meridionaile.
Infatti le istanze di permessi di rioerca, che
nei primi dell'anno in corSiQ rioo'Privano una
area totale di 1 milione 400 mila ettari, al
netto delIe sovraprposizioni dicancorrenza,
allo stato attuale ricoprono 2 milioni e 160
mila ettari.

Comunque della richiesta di revisione dell-
la legge del 1957 che regola dette attività di
terra ferma, potrà esser tenuto debito conto
all'atto della emanazione della nuova disci-
,plina relativa alle aree marine, in sede di
oool'dinamento legislativo. La revisione del~
la legge istitutiva deiU'ENI, ai fini di un'ev:en-
tuale llimitalzione dell'esclusiva conferita Icon
queMa legge all'azienda di Stato, esula dallo
stretto ambito di competenza di questo Mi~
nistero. Pertanto, in relazione all'ordine del
giorno che ha esaminato, dichiariO che piOSSO
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aocettarla Icome semplice raocomandazione
per la parte di mia competenza.

Il senatore Passoni, nel corso del suo inter~
vento di stamani, ha richiamato l'atten~
zione del Ministro e del Ministero sulle con-
dizioni ddl'artigianato. H Ministero dispone
nel suo bilancio a fa:vo~e degli artigiani ,di un
miliardO' che viene distdbuito per Il'ammo-
del'namento deille aziende ,e per la propagan-
da dei prodotti. Il Ministero ha alla studio,
in questi giorni, un piano per l'ariigianata
tessile cui devolvere la parte di detto fQindo
ancora disponibile.

Per quanto r~guarda le osservazioni del
senatore Passoni relative all'assistenza e alla
p,revidenza non mancherò di rendermi inter-
prete delle istanze stesse presso il Ministero
del lavoro cui spetta la competenza al ri-
guardo.

Il senatore Veronesi, e chiudo questa mia
breve esposizione, stamani non si è limitato
a svolgere i suoi ordini del giorno, ma ha
fatuo un ampio quadro di richieste di Ié\lge-
volaziani ~ la cui adozione rientra in massi-

ma parte nella competenza del Ministero del-
le finanze, sicchè per tali osservazioni e ri-
chieste devo limitarmi a dire che ne farò
esposizione al collega onorevole Tremello- I

ni ~ Ipremettendo a queste richieste e alLo

svo~gimento dei suoi Qirdini del giorno alcuni
oenni polemici, secondo il suo temperamento
e secondo la linea politica del Gruppo libe~
l'aIe al quale egli appartiene. Secando le no~
te polemiche, il disagiO' in cui si trova il Pae~
se, il periodo di recessione che stiamo attra-
versando (e che speriamo di poter dire tra
bJ:1eve di aver superatO') hanno una causa so-
la: Ila costituzione del Governo di aentro-sli~
nistra. Onorevoli cO'lleghi, non desidero l'i-

IPI'endere questa polemica che si è svolta ran-
te vo>1tedavanti a vO'i e Iche quotidianamente
si svolge dinanzi al Paese; voglia soltantO'
cQigliere nelle osservazioni polemiche del se~
natore VeI10nesi quell'acoenno alla fiducia
che è necessaria al bUQin ordinamento del
Paese, alla fiducia ,che regge e muove anche
i settori dell'economia. Secondo il giudizio
del senator:e V.erO'nesi ~ ed il giudizio è im~
plieito in quel suo attribuire lIe cause di tut-
ti i mali al Governo di centro-sinistra ~ è la
mancanza di fiducia o il timore di periooli

politici che trattiene gli imprenditori e osta~
cola gli incentivi. Se il senatore Veronesi e i
suoi ooilleghi sono veramente oonvinti che
questo periodo reoessivo non ha cause di
camttere obiettivo, che vanno perfino al di
là dei cQinfini del nostro Paese, ma che è un
male creaio dalla vollontà e dalLo spirito del-
la maggioranza degli italiani che hanno vo-
luto il GoveI1no di 'Centro-sinistra, operino,
,Luie il suo Gruppo, per non aumentare la
sfiducia nel Paese. Quanto pessimismo è sta-
to distribuito a p,iene mani ai loro Ilettori
da giornali che non sono della nostra parte!
PotI1emo dprender:e un giorno, magari con
mruggiore asprezza, le ,poLemiche attuali e
rinfacciare, voi a noi le nostre recenti man-
chevO'lezze e noi a voi le vostlr'e manche~
voLezlzerecenti ed antiche; ma Se l'interesse
della generalità del Paese è di superare gIi
attuali frangenti, se questo è dovere, direi,
di ogni cittadino che accetta l'ordine casti-
tuito ed opera per il suo miglioramento, il
senatore Verones.i assolverà meglio i compi-
ti suoi e della sua Ipa.rtlecO'ntribuendo a n-
stabiliI1e, con minori critiche ingiUlste, la fi-
ducia del Paese, la quale sta ora ripmnden-
do: peI1chè ognuno ha la coscienza che è do~
vere di tutti contribuire a riportare l'Italia
sulla via dellaviGIio e del pI1ogveso, non tan~
to 'Per ragioni di retarica naz~onaJe, quanto
per esigenze di vita serena, :per esigenze di
tranquiLlo laVioro nell'interesse di tutta la Na~
zione. (Applausi dal centro, dal cento-sini-
stra e dalla sinistra. Congratu.lazioni).

P RES I D E N T E. Senatore Passoni,
mantiene gli ordini del g~Qimo?

P ASS O N I. Mantengo i due ordini
del giorno, meravigliato che il Ministro, a no-
me del Governo, li abbia respinti, senza nep~
pure acoettan1i cOlme raccomandazione. Si
trattava, secondo la mia esposizione, di uni-
Dormarsi allo spirito deLla Costituzione, cO'sì
come mi sono espresso stamane e come è
scritto nel primo ordine del giorno. VuoI di~
re che il Governo non si uniforma allo spirito
della Costituzione. Mi permetterò dunque di
presentare, unitamente ai miei compagni, un
progetto di legge su questo stesso problema.
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P RES I D E N T E. Si dia all'Ora let-
tura del primo ordine del giorno dei senatori
Passoni, Schiavetti ed altri.

Si dia Ilettura del secondo o:rdine del gior-
no presentato dai senatori Passoni, Schia-
vietti ed altri.

G R A N Z O T T O BAS SO, Se:gre-

I

G R A N Z O T T O BAS SO, Selgre~
tario :

taria :

Il Senato,

esaminata e discussa la situazione delle
industrie italiane in I1elazianealla svilup~

pO' ecanamico da dare al Paese, su:l quale
già si è proundata il Consiglia nazionale

de~l' economia e del lavoro;
ricanoscendo che tra gli obiettivi del-

l'azione pubblioa ha preminente impartan-
za :l'elevaziane dell'occupazione, onde assi-
cura1re ,~a maggiore occupaziane di mano
d/opera ed assorbir1e i margini di capacità
produttiva non U'tiHzzati;

considerato che l'auSlpicato aumento
del reddito ca sempre pasto in relazione
con la maggiore oocupazione dei lavoratori
e che l'incentivazione delLo sviluppo delle
industrie Dion deve disgiungersi da questo
principio;

rilevato che in taluni seUori industria-
li la orisi è deteminata, a Icomunque aggra-
vata, da atteggiamenti ,padranali non can-
soni ai compiti propri dell'industrial1e, e spin-
ti thal~olta fino a 'negare quegli investimenti
necesari ad alimentare la produzione;

ritenuto che in tal modo si reca danno
all'economia nazianale e non si assolve alla
funzione che ha anche il'iniziativa privata,
quandO' si panga in contrasto con la utilità
sociale e rechi 'perciò danno alla sicurezza,
allla libertà ed alla digniLà umana,

invita ill Governo ad avvalersi dell/ar-
tioolo 42 della CQstituzÌione ed eSlPropriare,
trasferendo alla Stato o ad altri Enti pub-
blici le impl1ese che si trovino palesemente
in tali condizioni, nonchè a dispane, data
l'urgenza, con specifico decreto-legge da clOn-
vertire in legge, le norme giuridiche necessa-
rie all'3iPplicazione del prlo~edimento.

P RES I D E N T E . Metta ai vati que~

'Sto ardine del giorno, non aocettato dal Go-
vel1llo. Chi l'ajpprova è p:regato di alzarsi.

Non è approvato.

« Il Senato,

di fronte alle cantinue damande, da par~
te industriale, di anticipazioni finanziarie
edajgevalazioni oreditizie ooncesse ,con leggi
specia:li,

invita il Governo ad emanare disposi~
,zÌiani che contemplino tali Cil',costanze avendo
però riguardo al diritto che castituzionrulmen-

te gli campete di Ipor:re sotto oontrolla l'atti~
vità di queste imprese da parte dL appositi
organi da costituirsi con decreto-legge da

convertire in legge.

P RES I D E N T E. Metto ai vati questo
ol1dine del giorno, non aocettato dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Senatore Veranesi, mantiene due ordini
del giorno di cui è firmatario?

V E R O N E SI. Sul primo non ho nUlI-
la da dive.

Sul secondo ordine del giorno, signor Prle-
sidente, signor Ministro, ~oHei fare una os-
servazione pvegiudiziale: calgo l'occasione
per chiederle, signor Ministro, chiarimenti
,sulla risposta ad una interrogazione dre le
aveVia rivolto ClOllieMinistro ddil'industria
per avere dettagliati dati sui movimenti, sul-
le iattribuzioni di denaro ed altra da parte
dell/Ente nazionale per la cellula sa e la carta.
Stra:namente ho davuto prien-dere atto che
non mi è stato risposto dal Ministro dell/in-
dustria ma dalla Presidenza del Consiglio,
nella persona del Sottosegretario, e ciò è sta-
to fatto con una risposta che in realtà non
è una risposta, dove oltretutto si dice che si
uniscono allegati che invece non risultano al-
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legati. Nella risposta, tra l'altro, si dice che
i dati da me richiesti non si riteneva poterli
dare in quanto gli editori e l'Associazione sin~
dacale degli editori non gradirebbero porre
in luce tali dati e così determinare situazioni
per le quali dei terzi potrebbero poi trarre
indicazioni sulla tiratura dei giornali.

Questa mattina ho asservata e riconfe:r~
ma che la famosa :casa di vetro deve esserle
valida per tutto e per tutti.

Quindi rinnova l'invito, che ,ora Je rivol-
go signor Ministro, perchè, in ogni mO'do,
i dati richiesti, a chi parla quale senatore
della Repubblica siano fatti iPerveniI1e, per-
chè non vedo per quali motivi non ne passa
entrare in pOSlsessa.

Desidero infine sottolineare, dapo lIe sue
paI1ale molto cartesi ,e garbate ma piuttasto
dure rivolte nei miei canfronti e nei oanfran~
ti della mia parte, che ,l'accusa che ella d ha
fatto di spandere a piene mani il pessimismO'
era Igià Slcontata. Parlando ,questa mattina ho
ripetuta che non è seria tutte le voilte che
parliamo, come oppositori, ripeterei questa
accusa. Noi ore diamo , ed io stamattina ho
tentato di darne una prO'va, di ,essere validi
e concreti oppositori costituzionali, anche se
a qualcuno questa parOlla nan piace malto.
RiteniamO' di fare il nostro dovere e con-
tinueremO' a farilo eserdtanda, carne appasi-
tori, nei confranti del Gaverno tutta la no-
stra oritica. Nai nan intendiamO' prestarci
ad equivoci o ad abbracei temporanei che
lasdana il tempo che trovano. Noi dobbia~
ma svolgere, ripeto, la nostra funzione di
oPiPositori aostituzianaLi le tale aziane porte-
remo sempre più avanti; e così facendo, sen-
tiamo di operare proprio per quelle tali fi-
nalità generali e superiori a cui ella, signor
Ministro, ei ha richiamato.

P RES I D E N T E. SenatoiVe V,eranesi
allara IIei non mantiene il secando ordin~
del rgiamo?

V E R O N E SI. La ritirlO riafferman~
done la validità ed o,ppartunità, signor Pre~
sidente.

25 NavEMBRE 1965

L A M I S T A R N U T I, Ministro
dell'industria e del commercio. iDama1lldo
di parlarle.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* L A M I S T A R N U T ,I, Ministro
dell'industria e del commercio. Vanel chie~
dere a Ieri, ,signor PresidentJe, s,e la rkhiesta
del 'senatare Veranesi che io, risponda ad
una interragaz~ane cui ha già risrpasta il
PI1esidente del Consiglia Ce davrebbe esse-
re grato ddl'onore che il Presidente dd Con-
sigLia ha fatta di rispondere in mia vece)'
sia rrego'lamentare a se H Regalamenta [)ion
imponga che il senatare Veranesi riprapan-
ga lal Ministro dell'industriia la sua linter~
rogazione, magari tramutandala in inteI1pel-
lanza, 'in mO'da che iO'possa, direi legitrt:ma-
mente, rispandere alle sue richieste e munir-
mi di ,tuuti i datiÌ necessari per soddisfare
queHa che senza dubbia nan è sohanto una
semrplice curiosità.

Noi s:rama in attesa che la Gazzetta Uffi-
ciale pubblichi la legge per la ricostituziane
del Cansiglio di amministrazione dell'Ente
oellulosa. La pubblicazione davmbbe avveni-
re da un giarna all'altro, rperchè fapposizio-
ne delle firme nel documenta arigirnale di
pramulgaziane da parte del Presdlderrte del-
la Repubblica è già avvenuta, e noi faremO'
rapidissimamente la namina del Consiglio
d'amministraziane. Farse non Isarà male se
la 'sua nuova richiesta sarà p1resentata in
madia ohe la mia risposta possa elsser data
sulla base delle comunicaziani che la nuava
amministrazione de1ll'ente potrà farmi 'sul~
le amministmz:iani già succedute, che le la-
soeranna non 'SoJtanta la dacumentaziane
ma l'incarioa di continuare la missione che
la legge affida al cansiglia di amministra~
ziane nell'interesse di tutte quelle categarie
~ e sona numerose ~ che fannO' carpo al-

l'Ente della caI1ta e della cellulasa.

VERONESI
suggerimentO'.

Mi adeguerò al sua
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Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

P RES I D E N T E. Plassliama om al-
l'esame deglti arnti'Coli relativi allo !stato di
previls1ane della spesa del Ministero deUa
sanità (tabella 19).

È isodtta a parla'fe il senator'e ZotIlica.Ne
ha faoo!ltà.

Z O N C A Signor P;I1esidente, signor
Ministro, egregi coUeghi, rin questo mio ibre-
ve intervento, che Iimi'te:rò a Vlen,ti minuti
dI1ca, desidere11e:i occuparmi di tre o quat-

t11O'questioni che riguandano ,La Sarnità, ma,
appunto perrchè il tempo a dispO'srizione è
brervi!ssimo, mi limiterò ad alcuni aooelIlIli
sui pmblemi che devo esporre.

C'Omincerò, per quanto p'Ossa slembrare
forse 'strana, parlando dena 'legge sulla ri-
PO'rma OIspedraliera. Dieo che pO'trà sembra-
re forse stlrana, quasi parardO'ssaLe, perchè
la legge O'spedaliem è Istata pI1esentata dal-

l' 'Onorevole Ministro al Consiglia dei mini-
stri, non è conosciuta da:l Parlament'O, ma
fuorli, negli ambienti tecnid interessati, es-
sa è conO'slCÌuta ed ha susdta:to una s,e[rie
ininterrotta, quasi a catena, anche d'ap-
provazioni ma soprattutto di proteste tal-
valta anche molto vivaci, malto impulsive
ed accentuate, per cui è forse opportuno far-
ne cenna.

Devo 'riconO'sceI1e a merito ddl'onO'I1ev'Ole
Ministra che in sede di Commissli'One egli
ha fatto un'esposizione sintetica ddla [rifor-
ma O'spedaHera ed ha difeso molt'O aprplassri'O~
natamente i criteri cui egli l'ha infor-
mata. Deva però confessare che, nanostante
la chiara esposizli'One e !la sua appas1s,ionlMa
difesa, s'Ono rimasti' in me dei punti di gra-

'Ve peI1plessità Isull'insieme delila rifioI1ma
stessa. Sopratmno mi sano confermato nel
mio par,el'e che, in rpartkolare a causa degl,i
alrtiooIi 3 e 17, H conoetto è quello di una
naziO'nalizzaz~one del1a rifO'rma asrpedaliera
o, se si vuale, di una sua regi'Onalizzazione.

Nell'articolo 3 si prescrive che il patrimo-
nio, ,il ,pevsonal:e, l'organizzazione, ,le strut~
ture degli ospedali droonda'riaH debbono
essere trasferiti all'ospedale regionale, quan-
do d 'sarà la Regione. Questa mi sembra
Ulna cosa mO'lto grave in quanto wene sop~
pl1essa l'autO'nomia degLi ospedali. L'arti.
colo 17, poi, crea un fondo naziO'nale a cui
devO'no oonverglere tutti i 'cont,ribut'i degli
iSltÌtU'ti assils'tlenz~iali, iSÌatali o che comunque
riguardano il settore ospedaliero, sia per
il rpagamento della retta, sia per 10 svillup~
po detl'ediHzia ospedaliera.

Silgnor Ministro, lei ha ripetutamente af~
fermata in sede di Commilsi'sone e fuori in
div,eflSi convegni che non intende nazionaHz~
zare gli ospedali e il servizio medico iVa~
liano. Nasoe pevò in 'me un dubbio molto
pl1eOcclipallite. Noi forse non ci intendiamo
sul varloI1e delle paI1ole. Se questo ip'l1ogetto
di rifoT1ma ospedaHem n'On alV'rà un appro-
fondito desame ed una radical,e rielabora-
zione, noi corriamo iL 'f'Ì'schio che domani,
nelle discussiani che sorgeranno, si intavoli
un discorso tra sordi, in cui non ci intende-
remo sull'effettivo valore di nazionalizzazio-
ne o di autonomia degli enti locali.

La concezione tradizionale deH'ospedale
'Come istituzione pubblioa di a'ssistenza e di
beneficenza è sicuramente già superata nel~
la praJslsi in atto, anzi ,la stessa ipT1assi inter-
pveta il d~ritto sancito daUa Costi,tuzione.
Infatti l'oI1dinamento giuridico, 'Statuendo
nell'rart'Ì'Colo 32 della Costituzione i,l diI1Ìtto
fondMIlenta:le dell'individuo aHa tutela del-
la salU't,e, affe~ma oeI1ta:menrtre il principio
s,econdo il quaLe la salute dell'indirviduo è

fenO'meno che interessa l'intera società e
ogni ill1'dlvwuo, chiunque esso ,sia, cleve aver
gamntite le cure necesSl3Il'ie. Allora l'ospeda~
le, nel quadro più ampio di un sistema di
sicurezza sociale, veramente aderente alla
realtà obiettiva della società italiana, diven-
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ta l'ente sanitario per eccellenza. Questa nuo~
va impostazione dell'ente ospedale non deve,
però, far dimenticare, come da qualche par~
te si fa con frettolosa disinvoltura, i meriti
degli istituti pubblici di beneficenza e di as~
sistenza e lo spirito di amore per il fratello,
che hanno ispirato ed animato nei secoli
scorsi chi ha donato il pauimonio per far
sorgere ospedali e coloro che hanno consa~
crato la loro vita all'assistenza negli ospe~
dali.

C'è da augurarsi, anzi, che questo spirito
di profondo amor,e e di donazione per i fra~
telli sia calato in queste nobili [stituzioni
come un patrimonio spirituale altamente
prezioso e altamente fecondo.

Non voglio ulteriormente addentraTmi in
questo problema, perchè penso che verrà il
tempo e il luogo in cui pO'tremo valutare a
fondo tutte le questioni ad esso connesse.
Ho voluto solo ruocennare a qUlesta imposta~
zione che lascia in noi dei punti inter'TOga~
tivi che inquietano la nostra coscienza di
c:ttndini i quali desiderano che lla libertà
degli individui e la libertà delle istituz,ioni
sia rispettata nella sua autonomia più oom~
pIeta.

Un altro pmb1ema di cui voglio par:lare
riguarda i 'centr,i trasfusionaIi e il problema
della raocoha, della oonSlervaz~ione e della
distribuzione del sangue. Qui, per carenza
legi,slativa, non esiste a 'tutt'oggi in Italia
un serviz!~o trasfusionale concepito sul pia.
no naz10nale, con lie ca,ratteristiche e gl,i at~
tributi che, nella quasi totalità delle Nazioni
modernamente organizzate, a un servizio tra~
sfusionale v:engono sempre, senza eccezioni,
conferite.

I seTvizi trasfusionali abbraociano tTe
aspettli forndamentali: uno è quello legisla~
dvo, che non abbiamo e che aspeHiamo dal~
la sensibilità vivissima del Ministro; tale
aspetto è completamente carente in Italia,
in quanto abbiamo una legge che risale
al 1937, che ha subito delle modificazioni,
,che però non organizza e non [rnquadra nep~
pure minimamente tutvo H problema di que
sto essenziale aspetto dei servizi sanitari
italiani.

M A R IOT T I, Ministro della sanità.
La nuova legge è già stata approvata dal

Consiglio dei ministri quatro o cinque gior~
ni fa.

Z O N C A. Questa è una []Iohzia che mi
fa moho piaoere.

B O N A F I N I. E allora nO!n ne par~
liamo più!

Z O N C A No, possiamo padame an~
cara; non è detto che non se ne debba par~
lare! Io del resto non potevo sapere che al
Consiglio dei ministri la legge eras,tata già
appDOvata. Tengo però, per quanto 'riguarda
H p:wblema ,della raccolta, della cOl!1!serva.
zione e della di'stribuz,ione del sangue, a
£ermarmi sui centri ,trasfusionali, che per
me costituiscono il cardine di tutto il pro~
b1ema.

Anche qui la Legislazione è stata molto
inoerta e così, in mancanza di una vera le~
gislaz,ione, in Italia sono sorti spontanea~
mente e si sO'no 'spontaneamente sviluppati
dei centri trasfusionali ad ope:m di enti, di
ospedali 'e di associazioni di dona<tori. ,ora
si ~ende necessario ~ e H Ministro me lo
ha già oonfiermato ~ che per raggiungere
un devato standard di prestazioni, che eli~
mini qualsiasi pericolo o danno, ,la legge ab~
bia a 'oont'emplaJ1e almeno questi dati fon~
damerrta1:i. Oocorr,e che Ì centri tra'sfusiona~
li siano inoent'rati negli ospedali; questa è
una nOl'ma fondamentale che è neLlo statuto
e nella prrassi di tutti gli Stati, tanto ndl'Oc~
cidente quanto neH'Oriente. E due Stati pi~
loti sono l'Olanda e la Jugoslavia, dove i
servizi trasfusionali hanno raggiunto una
tale perfez'ione che è v,eramente esemplare
per tutiÌÌ. Questo 's'ta la dimostrare che la
forma del regime non conta quando s,i trat~
ta di problemi tecnici che inDemssano così
da vicino la persona umana.

Dicevo dunque che i centri trasfusionali
devono essere incentrati negli ospedali di
prima e di seoonda categoria, perchè H ceno
tra trasfusionale deve avere una sua auto~
nomia, deve avere un proprio direttore, un
proprio personale, deve trovare nell'ammi~
nistrazione ospedaliera una situazione giu~
ridica di t,ranquHlità per quanto riguarda
lo sviluppo della carriera e deve avere la
possibi:lità di attuare i suoi programmi.
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In Italia, nonostante la cal1enza Legislati-
va, abbiiamo già un numero notevole di cen-
tri tmsfusionali. Secondo gli ultimi dati
(potranno essere qualcuno di piÙ o qual-
cuno di meno) abbiamo circa 240 centri tra-
sfusianaH di cui 120 (il 50 per cento) sano
già gestiti dagli ospedali, 24 (circa il 10 per
centa) sono gestiti dalla Croce rossa italia-
na, 89 (il 37,8 per cento) 'Sono gestiti dal.
fA VIS, 7 (i:l 2,9 per cento) da altr1e istituzio-
ni. Naturalmente bisogna tener conto di
questa situazione, e non si può pl1escindere
da eiSsa.Ciò nonostante ~ e mi augtN10 che
la Legge :ne abbia tenuta GO'nto ~ son'O ne~
cesslarLe due 1000se:1) che la legge stabi:Hsca
obe d'ora in aVaJl1itinessun centro tTasfusio-
na'Le pO'ssa essel1e apeI1to senza il pel1meSISO
del Ministero della sanità e che debba esse-
De inserito nelI' ospedale; 2) che si faocia in
mo,do che entro un loongruo numera di anni
(che potranno essere 4, 5), i loentri trasfu-
sionali che oggi sano aHa dipendenza di
centri non ospedaHeri vengano a pOlca per
volta1;rasf,eriti nei ooo'tri O'spedaJl1iieri.A
Roma ,esiste ad ,esempi'O il Centm nazionale
tras£usiO'nal'e deLLaCrO'ce rossa che è OI1ga-
nizzata motto bene, e noi ci auguriamo che
esso pO'S'sapassare sotto 'il c:ontroHo del Mi-
nistero della sanità. E speriamo che pO'S-
sano sorgere altri centri trasfusionali co-
me quello di Roma, (a Milano per esem-
pio) i quali pure dovranno passare sot-
t0' il corrtroUo del Mini,stero dellra sanità e
che dovranno avere un compito pilota per
quanto riguarda lie doerche, la i[1iormativa, le
disposizioni di prapaganda per ,la mocolta
del sangue, e sopmttutto per cr,eare quegli
standards di carattere scientifico rigorosa-
mente e continuamente aggiornato che diano
a tutta la Nazione la garanzia assoluta che
,la tI1asfl1'sione del sangue non potrà mai
oO'stÌtuÌre un pericolo nè per il dOnJatore nè
per colui che la dceve. Occorre cioè un'or..
ganizzaziane di due a ,tre centri nazionali
che abbiano dei 'oompiti altamente sdenti-
dici e didattid, ment're i 'centri r1egionali
e i centri provinciali si dovranno limitare al-
la raccolta del sangue, alla sua conservazio-)
ne, alla sua distribuzione e alla derivazione
degli altri prodotti.

Per quanta riguarda i donat0'ri di san-
gue, posso dke soJtanta che anche qui il

Ministera della s'amtà dovrebbe lcercare di
coor,dina'l1e le diverse associazioni lOon la
caratteristica fondamentale che le associa-
zioni di d0'natori di sangue devono limitare
la propl'ia attività alla prapaganda e a con-
vogliare i prapri donatori ai centri trasfu-
,s'ionali, 'senza akun incarko di cara1;te:re
t,ecnioo e 'sdenti!fico. Questo per evitare i
periooli di 'speculazioni ohe ,già ,sono sorti,
speculazioni veramente do,lO'rose.

In sintesi vorrei chiedere: 1) di affidare i
oent'ri ItrasfusionaH agli aspedali e soltanto
agli ospedali che hanno la patenzia1ità eco-
inomica ,sufficiente per 'Cansentine un [m'o
progI1essiva svHuppo e dare ai medici eai
tecnici la pass,ibilità di 'stabile oocupazia-
ne; 2) di moraLizzare gli 'aspet1ti economici
I1dativi ana oes'Sione del sangue attualmen-
te 'Oggetto di speculazioni non sempre mal-
ta nobili; 3) di affidare ad una Commissio-
ne di tecnici la pTomulg.azione da parte del
Minisvem della saniltà dei pI1Ovvediment,i
squisiua1mente tecnici, che rendano ~la tra-
sfusione del sangue una pratka terapeutica
non perioolosa come è alttualmente per mol-
ti servizi trasfusionali che ,lavarano molto
al di sotto degli standards minimi di sicu-
rezza; 4) di affidare al Minist'ero della sani-
tà l''Ìlmpostaziane della propaganda intesa
come attività dvalta a tutti i cittadini e non
al fine di rubarsi i donatori tra le varie
associazioni>; 5) di sol1edtrm1e una riorga-
nizzazione de}ll,e 'Souole di specializzazione
in immuno-patologia ai fini di creare le
condizioni per un insegnamento specialisti-
ca valido per tutti i medici, istituire delle
scuole per teonid da affidare ai centri ospe-
dalieri di impartanza regionale ritenuti ida-
nei a funzioni didattiche; 6) di r1endere di-
Isponibili i donatari di sangue per ,tutti i
servizi trasmsionali, evìtando che nell'am-
bito di una sibessa città alcuni centri ab-
biano un supero di sangue e altri non ne ab-
biano, sollo perohè i primi dispongona di
donatori di alcune associazioni e gli altri non
ne dispongono: evitare in altre parole la
tendenza a monapO'lizzare il sangue dispo-
nibile in un determinata territoria; 7) di
stabiHr!e del:l,e tariffe nazionali per 'Ogni do-
nJazione di sangue da devolvere aIle associa-
zioni dei donatori per i loro scopi sociali
e per o,gni 'Wasfusione di sangue r!appresen-
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tante il costo di una unità di sangue pOCJ:1tata
a l,etto del paziente.

Questi mi sembrano i punti più impor~
tanti riguaDdanti i centri trasfusionali e io
spero, come ho già detto, che siano recepiti
nella legge che il signor Ministro ha fatto
,approvare dal Consiglio dei ministri e che
poi noi avremo l'onore di discutere.

Volevo poi dchiamare l'attenzione del Mi~
nistro sopra un disegno di legge che ab~
biamo approvato ieri nella nost'ra Commis~
sione, !Cioè quello che riguarda la sOifìstica~
zione degli alimenti. Il s'ignor Mini,stro ha
dato un impulso notevolissimo all'a1Jtività
contro le sofisticazioni degli alimenti e di
questo bisogna dargh alia lode, ma più che
i casi clamorosi che richiamano per un
momenuo l'attenzione del pubbl'ioo, è n:e~
eessario organizzare meticolosamente con
una st,ruttura dird quasi capiUare i servizi
di controllo nei grossi Comuni, nei capoluo~
ghi di provincia e nei capoluoghi di regione.
La sofisticazione è veramente una cosa
grave. Quando sono tornato dalla guerra in
Albania, dove ero andato contro la mia 'Vo~
lontà, la cosa che maggiormente mi coilpì fu
la borsa nera, e in questa borsa nera la OOe

'sa che profondamente mi turbò era vedere
come degli uomini cercassero di 'Sofisticare
i !Cibi che vendevé\Jno a borsa nera. E que~
sto senza alcuno scrupolo, causando un dan~
no grave ai bambini, alle spose, agli uomini
che usavano quegli alimenti. V,eramente un
vero delitto contro l'umanità, una cosa che
non possiamo concepire, non possiamo am~
metvere. Si può tollerare la isofisticazione
di un paio di sCiarpe o di un abito, ma non
è lecito che un uomo debba sofisticare un
a1imentoche serve ad un altI10 uomo. È un
vero delitto, ripeto! Va data perciò lode al
MinilStro H quale con tanta energia ha intra~
preso questa campagna contro la sofistica~
zione. Fé\Jcdo perciò presente ,la neces1sità di
organizzare minutamente e cé\JpiHarmente
questo 5ervizio.

Onorevole Ministro, proprio ieri noi abbia~
mo approva to in Commissione un disegno
di Legge che riguarda appunto la disciplina
igienioa della produzione e della vendita
delle sostanze alimentari e delle bevande
ma, nelIa tabdla che riguarda gli organici,
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mentre per i medici abbiamo un complesso
di 48 unità, per i veterinari di 240 unità,
per la carriera amministrativa di 280 unità,
per la carrÌiera dei chimici abbiamo un eom~
plesso di solo 39 unità.

Ho già presentato, in sede di Commissio~
ne, un ordine del giorno, insieme con il colle~
ga Cremisini e vorrei che l'onorevole Mini~
stro lo prendesse in attenta considerazione.
Ora, quando noi pensiamo che oggi nel rner~
cato annonario che impegna profondamente
e estensivamente tanto l'uomo come la don~
na, si è portati non solo fuori d'Italia, ma
anche in I taha a usufruire dei cibi conser~

'lati in scatola o surgelati (ed è un £enome~
allOche va enormemente diffondendosi) è ne~
cessario che il controllo della genuinità e
della garanzia del prodotto sia esteso :il più
possibile, ma non bisogna nascondersi la
estvema difficoltà di dimostrare che un vi~
no a una bevanda Q un cibo surgelato è sta~
to mal conservato a s'Ofisticato. Ora, chi pro~
oede a questo esrume? I chimici. Pertanto un
aumento di 39 chimici rispettIÙ a 280 ammi~
nistrativi, a 240 veterinari e a 484 medici è
veramente ilrrisorio. Rivolgo quindi una vi~
va preghiera all'onorevole Ministm pel'chè
1<1numero dei chimici Sfia notevolmente au~
mentato, in modo che presso ogni ruffido
provinciale di igiene e san;tà vi siano uno
o due ohimki, a seconda dell'importanza
della Provinoia e che in sede provinciale e
piÙ ancora in sede di oapoluogo di provincia
o in sede di Regione l'attrezzatura dei labo~
ratori chimici sia portata ad un livello di
perfezilÙne tale da permettere ai chimici
di oonitroHal'e la genuinità delle sostanza
senza possibilità di errori.

VO'rI1ei aggiungere ,che è neoessario dare
a quesiti chimici una soddisfazione profes~
siona'le di cardera che sia veramente all'al~
tezza dei loro compiti, poichè altrimenti, co
me avviene in altri settori, i chimici miglio~
ri vengono accaparrati dall'industria.

Il quarto argomento ~ e poi ho ,finito ~

rigururda L'inquinamento delle acque. L'lÙno
revole Ministro ha avuto il merito di por~
tare dinanzi alla CommissilÙne d~l Senato
la legge anti~smog che è stata approvata,
vorrei dire, abbastanza rapidamente. Ora la
legge è aH'esame della Commissione della
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Camera dei deputati e, ci auguriamo che
PIQssa essere approvata con altrettanta ~api~
dità. Si tlna1Jtagià ,di un a1otevole passo avan~
ti: la l.egge potrà essere piÙ o meno perfet~
ta ma oostitu~slOe comunque uno .strumento
che il Ministero ha in mano per poter cIQm.
battere il fenIQmeno dello smog. È altrettan~
tIQneoessado, però, che il Ministro ipiresenti
un pDovvedimento per comhattefle il feno~
meno dell'inquinamento delle acque che pre~
seDita due raspetti: queUiOindustYiÌ:ale e quel~
lo domest~oo. L'aspetto indust,riale è noto
a tutti: dove vi sIQno deUe grandi concentra~
z10ni industriaM !'inquinamento del~o <sca~
rioo neifiUlmi ha assunto delLe proporrzioni
pauflose. Già .le .industrie, in seguitiO allo
stimolo deUe p;rovinde e all'inte;ressamento
dei Comuni, hanno pJ1eso dei prIQ~vedimenti.
Non dobbiamo nasoondeJ1ci che il risana.
mento dei !rifiuti importa dei carLoni di spe~
sa veIiamente altissimi, per cui i pro:vvedi~
menti non potranno ,essere adottalti rapida~
mente. Vi è, invece, un altro aspetto molto
importante e piÙ facHe da r~solvere, che ri~
guaI1da i det,ersivÌ! usati ndle famiglie. L'uso
dei detersivi nelle famiglie va rapidamente
diffondendosi attraverso i nuovi meocamismi
di 'lavaggio, per cui i detersi.vi s:i,ntetki ohe
vengono S'c3Jricati attraverlso Le fognature
vengono poi convogliati nei lfiumi, nei ru~
sceMi ,e producono quel fenolmeno della
schiuma che, in oerti ,fiumi, in oeJ:'lti dga~
gnoli, IOin oerti tipi di laghi raggiunge l'al~
tezza di mezzo metro o di un metro, soffo~
cando oompletamente, per mancanza di os~
sigeno, tutta la vita subacquea. Si tratta di
un problema di es,trema gravità. L'effietto
del detersivi sintetid ha infLuenza sui bat~
teri e sui virus e la tossidtà dei detergenti
si river1sa sull'uomo e sugli animali. Bisogna
oonsideraLDegli inconvenienti causati dai de~
tergenti nei corsi d'acqua (schiume, ossi~
dazione delle sostanzle org3Jnicne, scambio
dell'ossigeno con .l'atmosfera), gli inconve~
nienti causati dai detergenti nel trattamen~
to depurativo dei liquami, gli inconvenienti
causati dai detel'genti nelle 3Jcque di approv~
vigionamenlto. In Italia, da parte di alcune
industrie, è 311110IstudiIQla poss.ibil,ità di 'so~
stitui,re i detergenti ,sintetid 1000ni cosiddet~
ti detergenti biodegradabili. In Gran Bre~
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tagna, .ad esempio, il 70 per cento cioca di
tutti i detergenti :sin'tetici impiega!ti è oggi
basato sui pmdotti biodegradabiH, e sebbe-
ne si possa ancora vedere la schiuma sui
,fiumi, la s,ituazione nel 'suo insieme si può
'Considerare 'llotevolment,e miglioTata, niOno~
stant,e il grande incremento dell'impiego do~
mestico di detergenti sintetici. Nella Germa~
nia OocidenltGde è stata addirittura approv'3~
ta una legge che proibisce !'impiego di pro~
dotti detergenti biologicamente resistenti
a partilI'e dall'autunno di quest'anno.

FaociiO pres,ente a:11'onorevole MinistrIQ '3n~
.che questo gravissimo aspetto dell'inquina~
mento del,l,e acque ohe, nella 'Sua impIQrtan~
za, è par:i all'inquinamento atmosferico, iP'oi~
chè se l'aria è un elemento necessario e
indispensabile per J'uomo, altJ1ettanto l'ac~

qua è indispensabill,e per la vita dell'uomo.
Ho finito, onorevole Ministro. (Applausi
del centro).

P RES I D E N T E È iscritto a par~
lare il senatore D'Errico. Ne ha facoltà.

D'E R R I C O . Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole Ministro, di~
scutere il bilancio del Ministero della sa~
nità, che si uniforma ai bilanci degli anni
precedenti, tranne piccole varianti quanti~
tative in più per talune voci in esso 'Con~
template, equivarrebbe a ripetere quanto è
stato detto in Aula da tanti colleghi ed an-
che da me nelle discussioni sui bilanci degli
anni precedenti.

Indubbiamente, però, qualcosa si va muo~
vendo nel Ministero della sanità, da quando
ne è Ministro l'onorevole Mariotti, ed io
gliene do ben volentieri atto.

Numerosi problemi sono stati affrontati
e alcune riforme sono state proposte, ciò
che sta a comprovare la buona volontà e
lo spirito di iniziativa del Ministro. Ultima
creazione, la Commissione per la program~
mazione per la lotta contro i tumori, inse~
diata recentemente, la quale è certamente
un'iniziativa che potrà portare, finalmente,
nel nostro Paese, a dei risultati accettabili
agli effetti della lotta contro i tumori.

Auguriamoci che questa Commissione la~
vari alacremente e dia al Ministro gli stru~
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menti perchè si faccia un disegno di legge,
che soddisfi alle esigenze sentite da parte
di tutta la popolazione, che è atterrita dal
pericolo incombente su tutte le famiglie.
Nel mio intervento credo opportuno trat~
tare, tra i molti argomenti interessanti la
Sanità, quello della riforma ospedaliera, sia
perchè il progetto di riforma presentato
dall'onorevole Ministro ha suscitato dibat~
titi e polemiche senza precedenti, sia per~
chè, avendo io ormai una lunga esperienza
diretta dei vari problemi degli ospedali ita~
liani ritengo di dover portare un contribu~
to, sia pure modesto, nella dibattuta que~
stione. Che una riforma ospedaliera sia ne~
cessaria è stato da anni riconosciuto dalla
stampa medica, dagli organi sindacali e di
categoria e, quello che più conta, da tutti
quei medici ospedalieri che, dando all' ospe~
dale il meglio di sè, pensano all'efficienza e
agli sviluppi dell' ospedale come ad una par~
te di se stessi. Sotto questo profilo il mini~
stro Mariotti, che dopo mesi e mesi di atti~
vità finalmente presenta un suo schema di
disegno di legge di riforma ospedaliera, me~
rita il grato riconoscimento di tutti.

Ciò premesso, però, e forse soprattutto
per questo, non posso non esprimere la
mia insoddisfazione di fronte al disegno di
legge di iniziativa ministeriale, che, per al~
tra, non essendo stato ancora distribuito
ai parlamentari, ho potuto leggere soltanto
sui fogli di stampa medica. In realtà, lo sche~
ma di disegno di legge Mariotti è insoddi~
sfacente sia nella forma sia nella sostanza.
Mi limiterò a fare alcuni rilievi più impor-
tanti e li faccio, onorevole Ministro, non per
un preconcetto spirito polemico, ma perchè
spero che i rilievi che faccio possano rap~
presentare un contributo, sia pure modesto,
per un miglioramento di quella legge, che
anche lei ha dichiarato in tante occasioni
perfettibile e certamente non perfetta.

Primo rilievo: suddivisione degli ospeda~
li in enti ospedalieri circoscrizionali, provin~
ciali e regionali. Non vi è dubbio che l'at~
tuale concezione dell'Opera Pia non è più
adeguata all'importanza e agli sviluppi as~
sunti dall'ospedale nella vita moderna. Per~
tanto la trasformazione dell'Opera Pia in
ente pubblico giuridicamente riconosciuto,

così come previsto dallo schema di legge
Mariotti, è di per sè non soltanto accetta~
bile, ma auspicabile. Ciò che non è accetta~
bile, invece, è il criterio con il quale all'ar~
ticolo 2 dello schema si vogliono classifica~
re gli enti ospedalieri in tre diversi tipi: cir~
coscrizionali, provinciali e regionali. Attual~
mente i nostri ospedali sono raggruppati in
tre categorie: prima, seconda e terza. Sono
classificati di terza categoria gli ospedali che
hanno fino ad un massimo di 200 posti~letto
e sono organizzati su tre divisioni principa~
li: chirurgia generale, medicina interna e
ostetricia~ginecologia, a cui spesso si ag~
giunge un servizio di pediatria. Questo per
gli ospedali di terza categoria. Sono classi~
ficati di seconda categoria gli ospedali che
hanno da 200 a 600 posti~letto e che, accanto
alle divisioni suddette, hanno altre divisio~
ni e servizi relativi alle più importanti spe~
cialità medico~chirurgiche, come ortopedia,
urologia, neurologia, oculistica e via dicen~
do. Sono classificati di prima categoria gli
ospedali che hanno più di 600 posti letto e
che sono organizzati con un complesso di
divisioni e di servizi corrispondenti a tutte
le specialità mediche. Il criterio della classi~
ficazione degli ospedali nelle suddette tre
categorie ha dato buona prova in decenni e
decenni di esperienza sicchè ad esso si è uni~
formato anche il criterio del pagamento dif~
ferenziato sia per le rette di degenza, sia per
i compensi sanitari forfettari da parte degli
enti mutualistici.

Che io sappia, da nessuna parte mai era
stato proposto di cambiare un simile siste~
ma. Lo schema di disegno di legge Mariotti,
invece, abolisce la classificazione degli ospe~
dali per categoria per introdurre la suddi~
visione di essi in enti ospedalieri circoscri~
zionali, provinciali e regionali.

Una simile suddivisione si baserebbe su
criteri che ,per l'Ente ospedaliero circoscri~
zionale, sono di ordine geomorfologico, geo~
grafico e politico amministrativo, nel senso
che l'ente ospedaliero circoscrizionale do~
vrebbe servire una popolazione complessiva
da 25 mila a 50 mila abitanti.

Per gli enti ospedalieri provinciali e reglo~
nali, invece, il criterio di differenziazione sa~

l'ebbe inerente al livello funzionale, oppure
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alla qualifica di alta specializzazione; con~
cetto che, peraltro, non viene meglio speci~
fìcato.

In definitiva il criterio di differenziazione
proposto dal ministro Mariotti, che si tro~1
va anche esplicitamente menzionato nel pro~
gramma quinquennale Pieraccini, corrispon~
de al concetto di una programmazione ospe~
daliera, la quale prescinde completamente
dalla situazione ospedaliera attuale del no~
stro Paese. Una programmazione ospedalie~

l'a come quella che si vuole imporre potreb~
be andar bene in un Paese ancora tutto da
organizzare, in cui tutti o quasi tutti gli
ospedali necessari fossero da costruire ex

novo. Essa, invece, non potrebbe andar bene
per l'Italia, dc>ve vi è una tradizione ospe~
daliera antica e gloriosa e in cui vi sono
tanti ospedali sorti, più che in rapporto alle
esigenze derivanti dalla consistenza nume~
rica delle popolazioni servite, dal generoso
entusiasmo e dalla dedizione di amministra~
tori e di benefattori e sopratutto dal presti~
gio e dallo spirito di sacrificio di medici in~
signi, che servirono da polo di attrazione
per malati residenti anche molto lontano
dall'ospedale. Sicchè l'ospedale potè svilup~
parsi e ingrandirsi oltre i confini che gli po~
tevano derivare dalla necessità della popola~
zione residenziale.

Presidenza del Vice Presidente SP ATARO

(Segue D'E R R I C O ) . A mio sommes,
so parere, se sarà possibile ~ e ciò anche

fino ad un certo punto ~ la classificazione
degli ospedali cosiddetti circoscrizionali, sa~
rà praticamente impossibile, specie nelle cit~
tà più importanti come Roma, Milano, Napo~
li, Torino e Genova, l'assegnazione di questo
o quell'ospedale in un ente ospedaliero pro~
vinciale o in uno regionale. E la questione,
vedete, non è di scarsa importanza, consi~
derato che tali enti andrebbero amministra~
ti da differenti Consigli di amministrazione
e tenuto conto che il Consiglio di ammini~
strazione dell'Ente regionale fino a quando
non vi saranno le Regioni, potrà essere costi~
tuito soltanto con la designazione dei cj)nsi~
gli provinciali della Regione riuniti in seduta
comune. E quando si sa la lentezza con la
quale avvengono le nomine da parte delle
amministrazioni degli enti locali, specie
quando si dovessero riunire ad hoc in Com~
missioni interprovinciali, si può facilmente
dedurre come e quanto a lungo andrebbero
certe cose.

Giacchè siamo a parlare di amministrazio~
ni di questi enti ospedalieri, pur lodando lo
spirito democratico delle nomine di rappre~

sentanti eletti dalle minoranze oltre che dal~
le maggioranze, non si può non rilevare la
estrema politicizzazione di detti Consigli di

amministrazione. È vero che nel disegno di
legge è detto che i consiglieri andrebbero

scelti tra persone estranee ai Consigli che li
eleggono, ma l'esperienza c'insegna che tali

scelte sarebbero tutte squisitamente politi-
che. (Interruzione del senatore Ferroni).

Parlo per esperienza di medico ospedalie-

l'O e posso dire che oggi non è così. Vi sono
rappresentanti di categorie che non sono cer-
tamente espressione di nomine politiche. (In~
terruzione del senatore Ferroni).

So bene a cosa ella si riferisca, ma è me-
glio non portare la questione su quel piano.

I
È un fatto che, secondo lo schema di dise-
gno di legge Mariotti, tutti quanti i rappre~
sentanti nel Consiglio di amministrazione sa~
l'ebbero una espressione politica e poichè il
malcostume del sottogoverno dilaga sempre
più è facile prevedere che a posti di tanta
responsabilità non andrebbero le persone
più preparate sul piano tecnico~amministra-
tivo, ma andrebbero quelle con maggiori be-
nemerenze politiche.
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C'è da rilevare ancora, a proposito dei Con~
sigli d'amministrazione degli enti ospedalie~
ri, che non si avrebbe più un consiglio di
amministrazione per ogni ospedale, come è
attualmente, ma un consiglio di amministra-
zione per ogni ente ospedaliero il quale ver~
rebbe così ad ammmistrare anche molti
ospedali insieme e ciò con buona pace del
principio del decentramento amministrativo.
burocratico, tanto strombazzato dal centro-
sinistra.

Secondo rilievo: consiglio dei sanitari e
consiglio centrale dei sanitari. La costituzio~l
ne di tale consiglio è prevista dall'articolo 5
del disegno di legge, ma in esso non si com~
prende se debbano fame parte tutti i primari
in servizio di ruolo o soltanto una parte
di essi, giacchè una volta si dice che iì con~
siglio sarebbe costituito dai primari in ser~
vizio di ruolo presso l'ente ospedaliero e
un'altra si specifica che i primari, così come
i secondari, andrebbero eletti dall'assemblea
di categoria. Tanto meno poi appare chiaro
il numero dei sanitari che dovrebbero costi~
tuire il consiglio centrale dei sanitari per gli
enti da cui dipendono più ospedali. Si po~
trebbe pensare che a queste deficienze prov~
vederà il Governo con la delega di cui all'ar~
ticolo 27, senonchè ivi si parla delle funzio~
ni da stabilire per il consiglio dei sanitari
e non della composizione del consiglio stesso.

Terzo rilievo: tutela sugli enti ospedalieri.
Anche qui c'è una certa confusione. Infatti,
mentre al primo comma dell'articolo 7 si
legge che il Ministro della sanità esercita

l'alta sorveglianza sugli enti ospedalieri per
la tutela dei generali interessi dello Stato ed
al secondo comma vengono precisati gli stru~
menti di tutela del Ministro,~ al primo com-
ma dell'articolo successivo si legge che la tu~
tela sugli enti ospedalieri spetta alla Regione
in cui ha sede l'ente. E anche qui mi pare
che un chiarimento sia necessario.

Quarto rilievo: passaggio dell'assistenza
ambulatoriale specialistica all' ente ospeda~
liero. La materia è regolata dall'articolo 10,
nel quale si decreta sic et simpliciter che
l'assistenza ambulatoriale specialistica a fa~
va re degli ammalati a carico del Comune e
degli enti mutualistici o assicurativi è eroga~
ta esclusivamente da ambulatori dipendenti

da enti ospedalieri. A tal fine glI ambulatori
istituiti da enti pubblici non ospedalieri pas-
sano in gestione ad altri ospedalieri che eser-
citano la propria attività nello stesso am~
bito territoriale secondo le norme di cui al-
l'articolo 2, relativo all'istituzione degli en-
ti ospedalieri circoscrizionali, provinciali
o regionali. Un altro accenno sugli ambula~
tori trovasi alla lettera l), nella quale si con-
ferma il trasferimento della cessione degli
enti ambulatoriali dipendenti da enti pub-
blici non ospedalieri agli enti ospedalieri,
in modo da regolare, tra l'altro, il trasferi~
mento del personale di ruolo, eccetera. Con
quale procedura poi tale trasfenmento do.
vrebbe avvenire, non è delta. Potrebbe de~
sumersi che il passaggIO avverrebbbe me-
diante concorso, visto che nello stesso arti-
colo 27 è detto chiaramente sotto la lette-
ra g) che le assunzioni devono aver luogo
esclusivamente per pubblico concorso ~ e

questo ci trova perfettamente consenzienti ~

ma ciò comporterebbe la creazione nell'ospe-
dale della figura del medico ospedaliero
ambulatoriale e l'obbligo per i sanitari degli
ambulatori non ospedaheri di sottoporsi ad
un nuovo concorso per ottenere il passaggio
all'ente ospedaliero. La verità è che il pas~
saggio agli enti ospedalieri dei servizi am~
bulatoriali degli enti mutualistici, che sono
di gran lunga i più numerosi tra tutti i ser-
vizi ambulatoriali non ospedalieri, compor~
terebbe un notevole sovvertimento del'at~
tuale assistenza mutualistica. Anche qui si
vorrebbe fare una mezza rivoluzione, ma
senza tener conto che l'assistenza ambula~
toriale delle casse malattia è inquadrata nel
quadro generale di tutta l'assistenza mutua-

listica e. che non può, essa sola, essere sot~
tratta ai quadri sanitari delle mutue senza
creare squilibri nella gestione degli enti
stessi e senza danneggiare granderaente quei

16 mila medici specialisti, che da molti an~
ni lavorano negli ambulatori mutualistici.

Anche qui non si vuole affrontare il gra-

ve problema dell'assistenza mutualistica in
Italia, come sarebbe urgente e doveroso, uni~
formando almeno le normative, giacchè non
si vogliono fondere gìi enti in uno solo; e

ci si trastulla con soluzioni del tutto mar-
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ginali, affrettate e controproducenti come
quella attuale.

Una simile innovazione comporterebbe un
notevole sovvertimento dell'attuale assisten~
za mutualistica. L'assistenza ambulatoriale
delle casse malattia è inserita nel quadro
generale di tutta l'assistenza mutualistica,
sicchè appare assurdo sottrarre ai quadri
sanitari dell'assistenza mutualistica le sole
prestazioni ambulatoriali, lasciando intatta
tutta la rimanente parte assistenziale.

Quinto rilievo: fondo nazionale ospeda~
liero. All'articolo 17 del disegno di legge è
prevista l'istituzione, nel bilancio di previ~
sione dello Stato, in apposito capitolo, del
fondo nazionale ospedaliero che sarebbe
costituito dalle somme dovute agli enti
ospedalieri dagli enti mutualistici ed assi..,
curativi, dai Comuni, dalle Provincie e dallo
Stato per l'assistenza ospedaliera ed ambu~
latoriale; dalle somme dovute dai Comuni
del Mezzogiorno e delle zone depresse per
il pagamento delle rette ridotte del 50 per
cento; dalle somme iscritte nel bilancio
della Sanità per il funzionamento delle co~
struzioni e ampliamenti e trasformazioni de~
gli ospedali; e, quel che è più grave, dai
proventi delle vendite del patrimonio delle
opere pie soggette a estinzione per esauri~
mento dei propri fini istituzionali. Tutto
ciò costituirebbe il fondo nazionale ospe~
daliero. Si tratterebbe di un enorme, colos-
sale calderone, dall'impostazione caotica,
confusa ed elefantistica, il quale sarebbe
diretto da un apposito Comitato dei mini~
stri, verrebbe organizzato dal Comitato na-
zionale per la programmazione ospedalie~

l'a, che lo gestirebbe valendosi del Mini-
stero della sanità e sarebbe destinato al
pagamento immediato delle rette di degen~
za e delle prestazioni ambulatoriali agli en~
ti ospedalieri, oltre che ad altre necessità.
Gli enti assistenziali, quindi ~ limitiamoci

a questi per esemplificare ~ anzichè pa~
gare direttamente agli enti le loro spettan~
ze, le rimetterebbero al fondo, il quale prov~
vederebbe, quindi, a girarle all'ente ospeda~
liero.

La cosa più strana è che, mentre il mi~
nistro Mariotti, in Parlamento e fuori di

esso, ha più volte dichiarato che il sistema
delle rette ~ e lo ha dichiarato anche un
anno fa, a proposito della discussione sullo
stesso bilancio della Sanità ~ è ormai su~
perato dai tempi, il disegno di legge che ci
presenta, non solo riconosce la retta gior~
naliera di degenza, ma all'articolo 21 sanci~
sce che essa verrebbe determinata dal Con~
siglio d'amministrazione di ciascun ente
ospedaliero in base a criteri simili a quelli
tuttora vigenti. Quindi, in un sistema che
si può ben dire, se si vogliono chiamare le
cose con il loro nome, di «nazionalizzazio~
ne» degli ospedali (perchè di questo si trat~
ta, più che di riforma ospedaliera) l'unica
cosa che dovrebbe essere uniformata su sca~
la nazionale verrebbe lasciata, per la sua
determinazione, nella caotica, assurda, con-
fusionaria ed illogica situazione attuale. Tra
l'altro, !'istituzione del fondo nazionale
ospedaliero farebbe cessare immediatamen~
te quella nobile tradizione di lasciti e do-
nazioni che tuttora si fanno da privati be-
nefattori ai vari ospedali.

Sesto rilievo: norme delegate. All'artico~
lo 27 si legge che « il Governo della Repub-
blica è autorizzato ad emanare, entro sei
mesi dall'entrata in vigore della presente
legge, sentita una Commissione parlamenta-
re di dieci senatori e dieci deputati, un de-
creto avente forza di legge ordinaria nelle
materie di seguito indicate... », eccetera.

Dette norme delegate dovrebbero: pre-
siedere al trasferimento degli ospedali e dei
loro patrimoni all'ente ospedaliero; fissare
le norme e le attribuzioni dei Consigli di
amministrazione, dei loro presidenti e del
consiglio dei sanitari; stabilire l' entità nu~
merica in posti~letto e l'efficienza dei servizi
e dei reparti; provvedere al trasferimento
degli enti ambulatoriali; all'istituzione di
centri per malattie sociali, all'assunzione,
allo stato giuridico ed al trattamento eco-
nomico del personale dipendente dagli enti
ospedalieri, eccetera.

Si tratterebbe di delegare il Governo per
l'emanazione di un decreto, avente forza di
legge ordinaria, che dovrebbe regolare pra~
ticamente tutta la complessa e controversa
sostanza della riforma ospedaliera.
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A tale riguardo sorge spontanea la doman~
da: crede proprio il ministro Mariotti che
un simile sistema sia democratico, o non
sia piuttosto espressione di una mentalità
che !'Italia crede giustamente di essersi la-
sciata alle spalle con la caduta del fa~
scisma?

FER R O N I. Pare che nulla sia mutato!

D'E R R I C O. Forse questa interru-
zione vuole avere un senso, ma a me sembra
invece che non ne abbia alcuno. Io, pur
avendo riconosciuta la necessità della rifor-
ma, compio il mio dovere facendo dei rilie-
vi nell'onesta speranza che vengano accolti.

Settimo rilievo: tempo pieno e libero
esercizio professionale. Anche di ciò si legge
nell'articolo 27. Lo stato giuridico del me-
dico ospedaliero deve prevedere il tempo
pieno con determinazione degli obblighi re-
lativi, anche per i medici con funzione di
diagnosi e di cura, e !'incompatibilità con
l'assunzione di altri rapporti d'impiego pres-
so enti pubblici e dell'esercizio professio~
naIe in case di cura private, consentendo
però nelle ore libere il libero esercizio pro~
fessionale.

Senza dubbio la maggioranza, direi la
grandissima maggioranza, dei sanitari ospe-
dalieri è favorevole al tempo pieno (o tem-
po determinato, come di recente si va dicen~
do e che poi non differisce molto dal tempo
pieno), ma a due condizioni. Anzitutto che
ci sia uno stipendio pensionabile adeguato
al lavoro svolto. Ora, nel disegno di legge
si parla di stipendio, di compensi per lavoro
straordinario, fissati su base nazionale e
per categoria, nonchè di un assegno inte-
grativo, anch'esso per categoria, da stabili-
re in rapporto al carattere specialistico del-
le prestazioni ed alle esigenze terapeutiche
ed assistenziali (sono espressioni piuttosto
vaghe, che poi andrebbero meglio determi~
nate nell'attuazione pratica), il tutto fissato,
comunque, su scala nazionale e quindi, pre-
sumibilmente, con trattamento uguale per
tutti, indipendentemente dalla quantità del
lavoro svolto. In altre parole, i proventi dei
sanitari di un reparto di chirurgia, in cui,
per esempio, si fanno 2.000 interventi in un
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anno, sarebbero uguali a quelli di lill altro
reparto dove se ne fanno 500: sperequa~
zionc nel lavoro e nel relativo compenso,
quindi. Ora ci si chiede: è questa lina cosa
accettabile e, quel che più conta, giusta e,
meglio ancora, conveniente agli effetti del
rendimento del personale sanitario nei sin-
goli reparti? Personalmente non lo credo.
Pur sapendo perfettamente che il medico è
soprattutto generoso ed assolve i suoi com-
piti con passione per la sua arte, è certo che
egli mira anche al conseguimento di un be-
nessere economico, con il suo lavoro, e che
difficilmente si sacrificherebbe a vantaggio
di altri colleghi, che per ragioni varie, sia
pure indipendenti dalla loro volontà, lavo-
rino di meno.

D I G R A Z I A. Si deve considerare
il numero dei posti-letto per ogni divisione.

D' ERR I C O. Ma non è detto nel
disegno di legge. Io ho letto i criteri stral-
dati dall'articolo 27: non se ne fa men-
zione.

Seconda condizione: il diritto al libero
esercizio professionale nelle ore libere dal
lavoro ospedaliero sia riconosciuto in pie~
no. Questa per noi medici ospedalieri è
un'altra condizione essenziale. Cioè, tempo
determinato o pieno finchè si vuole, stabi-
lito per legge o mediante deliberazione dei
Consigli d'amministrazione, ma, fuori dal-
l'orario prestabilito, libero esercizio pro-
fessionale. È assurdo riconoscere, come fa
l'articolo 27 del disegno di legge, il diritto
all' esercizio della libera professione e im~
pedire l'accesso alle case di cura private,
la cui utilità peraltro è ammessa dallo stes-
so disegno di legge. A tal riguardo conviene
domandarsi: come possono i chirurghi e
tutti gli altri specialisti delle varie branche
chirurgiche esercitare la libera professione
fuori dane case di cura private? Possono
ancora operare a domicilio, come si faceva
nel secolo scorso? Non credo che sia possi-
bile, è un non senso. Ritengo che ogni me-
dico ospedaliero sia geloso del suo diritto
all'esercizio della libera professione, sia pu-
re nelle sole ore libere dal lavoro in ospe-
dale. Trattasi di un diritto inalienabile, che
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è anche nell'interesse dell'assistibile, il qua~
le ha il diritto di scegliersi il curante e il
luogo di cura quando è disposto a pagare
in proprio le prestazioni di cui ha bisogno.
Questo fa parte di quel diritto alla libertà,
che dovrebbe essere sostenuto da tutti co~
loro che sono in quest'Aula e anche fuori
di quest'Aula. Va da sè che l'esercizio della
professione nelle ore libere dal lavoro di
ospedale non deve svolgersi in concorrenza
con l'ospedale. Tale divieto è previsto an~
che dalle disposizioni vigenti ed è bene che,
esso venga riconfermato nella riforma da
attuare.

In definitiva lo schema di disegno di leg~
ge Mariotti comporterebbe una vera e pro~
pria nazionalizzazione degli ospedali ed una
burocratizzazione del medico ospedaliero, un
minore rendimento del lavoro in ospedale,
perchè verrebbe a cessare qualsiasi incen~
tivo di ordine culturale ed economico ad
ogni miglioramento e perfezionamento, e si
giungerebbe ad un sicuro decadimento della
assistenza ospedaliera, con grave danno so~
pratutto per la popolazione sofferente.

La riforma ospedaliera Mariotti ha il gra~
ve difetto di voler riformare la testa, la~
sciando intatti i piedi; vuole burocratizzare
la professione del medico senza prima creare
le premesse perchè egli possa svolgere in
ospedale un lavoro qualificato; vuole indiriz~
zare nell'ospedale tutta l'assistenza sanitaria,
senza creare prima gli ospedali; vuole che il
medico svolga in ospedale anche la libera
professione senza che la maggior parte dei
nostri ospedali siano attrezzati a questo
scopo; pretende, in una parola, di risolvere
i gravissimi, complessi ed annosi problemi
dei nostri ospedali con uno schema di di-
segno di legge velleitario, frettoloso, eviden-
temente suggerito al Ministro da persone
che poco si intendono di ospedali.

La rinascita dei nostri ospedali si avrà se
tutti ci metteremo al lavoro con serietà di
intenti e perseveranza di propositi.

Piuttasto che partire con rlifarme riV101u~
zionarie ,e aontrnproducenti, oonviene comin-
ciare col far rispettare da tutti i Consigli di
amministralzione, corpo' sanita'J:1io e p'erslQlna~
le ausiliario, le disposiziani e le norme vj~
genti, che troppo spesso non v,enlgono rispet~
tate.

In secondo luogo s,i istituisca p':r;esso il Mi~
nistero un consiglio superiore ospedaliero
~ è un modesto suggerimento che mi per-
metteJ:1eidi dare al Ministro ~ che valuti
le esigenze delle singole Regioni e Provincie,
sia agli ciEetti della cf1eazione ,di nuovi oSlpe~
dali, s,ia agli effetti dell'ampliamento e del
miiglioramento degli ospedali già esistenti.
Detto Consiglio superiore ospedaliero potreb-
be essere affiancato da Consigli ospedalieri
regionali ,e provinciali, i quali ooUaborereb-
bero con esso.

Ci si sforzi meglio di utilizzare i posti-let-
to attualmente esistenti ~ essi sono pochi

ma non vengono utilizzati a pieno ritmo co-
me dovrebbero ~ facendoli ruotare più rapi~
damente, combattendo il ricovero «facile»
(oggi è invalso non poco, nell'assistenza ge~
nerica, il criterio di ricoverare ogni caso che
richiede sforzo diagnostico o la minima diffi~
coltà terapeutica) e dando la preferenza alle
prestazioni ambulatoriali, per quei pazienti
che possono essere curati ambulatoriamente.

Si istituisca la figura ~ è un altro sugge-

rimento che mi permetto di da'pe all'onore-
vole Ministro ~ dell'ispettorie ospedaliero
ministeriale, uno per Provincia o per Regio-
ne/ da. affiancare come alIto consUllente in
'rappresentanza del Ministro della sanità, al~
le amministrazioni ospedaliere. Questa istli-
tuzione potmbhe servire, tra le altre COlse,
a Siconsiigliare la creaizione di un nuovo 'ser~
vizio, di un nuovo reparto, in una Provincia
dove reparti e servizi simili siano già suffi-
cienti per le esigenze di queIJa Provincia e
di quella Regione. Creare, per esempio, per
soddisfaTle ambizioni del servizio sanitado,
un reparto di neurochiruJ:1gia in una città
dove oe ne sono altI1i, sarebbe una spesa ec~
cessiva e non necessaria. Ecco che la figura
dellil'ispettore ospedaliero ministeriale servi-
rebbe da coJlegamento, da braccio avanzato
del MinistI10 alla periferia e potrebbe da,re
opportuni consigli in questo campo. Ha vi~
sto poi, per l'esperienza che ho di que~
ste cose, che, ogni volta che a dirigere l'am-
ministrazione degli ospedali c'è stato un
commissario di nomina ministeriale se que~
sto commissario era persona esperta e qua1i~
ficata, le cOlsenell' ospedale sonO. andate sem~
pJ:1emoho m~gHo. E quindi, affiancando ai
CDnsigli di amministrazione, questo tecnico
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in rappresentanza del Ministro, mi pare che
si potrebbero avere veramente degli ottimi
risultati.

Si ,giunga finalmente all'equiparazione del~
le rette di degenza su scala nazionale, pre~
determinandole anno per anno e a,dJeguando~
Le, oltre cheal costo reale della degenza, alle
spese necessarie per il mtglioramento dei re~
parti e dei servizi.

Si fondano in uno solo le decine e decine
di enti mutualistici e, se ciò nDn è ancora
pO'ssihile, si cominci almeno con l'unifor~
marle le normative di essi. Si creino incen~
tivi (questa è un'altra cosa che a me pare
molto importante) per l'aggiornamentO' ipro~
fessionale ed il miglioramento culturale del
medico ospedaliero, inserendOllo nelil'insegna~
mento della medicina ,sia aQ.1lieffetti del ti-,

~

rDcinio pratico dDPO la laurea, sia agli effet~
ti dei corsi di Iperfezionamento e specializ~
,zaziDne. Negli ospedali c'è un materiale uma~

no grandiss,imo e capacissimo, c'è un corpo
sanitario in Igenere perfettamente qualificato,
che ai fini didattici oggi non vilene utilizzato
quasi per niente, ed è un peccato, agli effetti

della educaziDne aNa Iprofessione medica del~

le nUOve leve di medici. Si avvicini sempre
di più il medico Dspedalliero alle altre catie~
gorie di medici, universitari, ambulatoriaU,

cDndotti eccetera, sì da creare un sistema ,di
vasi comunicanti che porti ad un migliora~

mento globale dell'assistenza sanitaria nel
Paese.

È bene che il ministro Mariotti sappia che

i primi a dOll,ersi dellJe 'cattive condizioni di
non .pochi dei nostri oSlpedali sono proprio
i medici, i quali slOn1Ooost.retti a lavorare in

condizioni tanto diverse da quelle in cui la~
varano i 'propri coUeghi di altri Paesi anche
meno ricchi, progrediti e civili dell'Italia.
I medici, in altre parole, ministro MariDtti,
sono le vittime e non le cause dell'attuale
stato di cose e sono i primi a vOlIere Dspe~
dali efficienti. Essi vogliono che la riforma
ospedaliera sia preparata come un premio
e non come un mezzo punitivo contro di essi.
(Vivi applausi dal centro~destra. Congratu~

lazioni).

Pn~sentazlone di disegno di legge

M A R IOT T I , Ministro della sanità.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A R IOT T I, Ministro della sanità.
A nome del Presidente del CDnsigilio dei mi~
nistri ho l'onore di presentare al Senato il
seguente diseg:no di 1~g1ge: ({ Delega al Go~
verno Iper il riordinamento dell' Amministra~
zione della Stato, il deoentramento e la sem~
pilific31zione delle procedure» (1447).

P RES I D E N T E . Do atto all'ano.
revOll,eMinistro della sanità della pres,enta~
zione del predetto dis,egno di legge.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E . Proseguiamo nella

discussione degli articoli relativi allo statIO
di previsione della spesa del Ministero deLla
sa:nità. È iscritto a parlare il senatore Cas~
sini. Ne ha facoltà.

C ASS I N I . OnDrevole Presidente, on!O~
reVìole Ministro, onoreVìoli coilleghi, siin dai
primi mesi di questa legislatura, in accasio~
ne della discussione sui bilanci della Sanità,
si sostenne che bisognava rimuovere la ipo~
htlica sanitaria del nostro Paese dall'immo.
bilismo in cui si trovava. Ricordo che io
stesso rivendi,cai al MinisterQ della sanità la
competenza ad occuparsi del funzionamento
delll'oI1ganizzéùzione sanit3;ria e degl,i istituti
mutualistici, a norma dell'articolo 5 della
legge del 13 marzo 1958 istitutiva del Mini~
stero della sanità. Quando anoora si dubitava
di questa competenza sostenni pUJ:1eche, per
un profondo rior.dinameìfJito delll'assistenza

I sanitaria e Iper realizzare un sistema di si~
curezza sociale, occorreva un Governo a lar-
ga e stabile base parlamentare, con p'rlOspet~
tive di una lunga azione di governo, ispirato
ad un farte impejgna politico"sociaile. È da
ritenersi che queste oondizioni olggi sussista~
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no, per cui è opportuno che l'attuale Garver-
no di centro-slinistm, neUapI1esentazione di
un progetto di programma di sviluppo eco-
nomico quinquennale, affronti decisamente
anche ill problema della sÌrCurezza sociale in
campo sanitario.

Nel dichiarare che intervengo su qUresto
argomento, desidero prima esprimere a lei,
onorevole Ministro, ii mio vivo compiaci-
mento per la ferma volontà dimostrata di
1iberare la politica sanitarià del naMro Paese
dallo stato di immobilismo e per il suospi-
rito di decisione nell'affrontare i problemi
sanitari di inteJ1esse sociale. NeL quadro di
una adesione aIla J1ealizzazione di un com-
piuto sistema di sÌrCuj1ezza sociale in campo
sanitario le osservazioni ohe desidero fare
non riguardarno la sostanza degli obiettiv,i
che 'si vogliono conseguire, ma i meZZI per
raggiungerli e Ila l'Oro migliore forma di at-
tuazione. È mio intendimento esprimere con-
cetti e prinrCÌ,pri che indichino la via per su-
perare le molte difficoltà, per chiadre alcune
situazioni,per trovare soluzione alile divier-
genze ed evitare scosse di ordine finanziario
eccessive.

Deve incontrare una favoI'evole accoglien-
za ill criterio ddla gradualità ohe si intende
applicare nella riforma sanitaria, oome ri-
sulta dai pI1eliminari del c3lpitolo settimo sul
la sicurezza sociale. L'estensione della prote-
zione sanitaria Iglobale a tutti li cittadini è
ormai decisamente l'obiettirvo finale del Go-
verno di centro-sinistra. L'opposizione di mi-
noranze Iparlamentari, di enti, deille diverse
mganizzazioni, di categorie di cittadini, cade
di fronte al superiO're e primario interesse
sociale. Però, di fronte a una profonda ri-
forma in campo sanitario, tutti hanno il pie-
no diritto di richiedere che l'lerogazrione del-
l'assistenza sanitaria sia rIa miglioI1e possi-
bile. Orbene, Iper conseguire tale finalità non
si deve dimenticare che la libera srcelta del
medico, nei limiti del possibile, e ill mante-
nimento dell rapportO' fidUrciarilO tra amma-
lati e loro familiari da una parte e medici
dall'altra qualificano nel modo migliore ogni
sistema di assistenza sanitaria, oltre ad es-
sere elementi essenziali ai fini terapreutici.

Se ailtri sistemi di sicurezza sodale vigenti
in altri Stati, pur avendo realizzato imporr-
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tanti ed utili innovazioni di prlogI'esso so-
ciale, non hanno tenuto conto di questa esi-
genza, noi non dobbiamo cadere nello stesso
erI'OI1e,perchè '~lnorstrro obiettivo è queLlo di
dare al nostro Paese il più progredito siste-
ma di sÌcul'eZlZasodalle, valendoci delle esrpe-
denze nostre ,e di queUe degli altri. Questa
esperienza ci suggerisce anche un'altra norr-
ma che non ,dobbiamo sottovailutare e che è
questa: un servizLo sanitario non dev"essel'e
burocratizzato eccessivamente. L'opera del
medico non dev'essere prestata secondo il si~
stema impiegatiziio plerchè, in tal casO', l'una
e l'altro sono Ifatalmente condannati al de-
cadimento. Gli 'impiegati hanno come OIgIget-
to del loro lavoro delle cose; quando si trat-
ta di persone i <rapporti si pongono su di un
piano burocratico. Il medico invece ha come
oggetto del suo lavoro persone che vengono
a trovarsi nella dolorosa circostanza di aver
perso la salute. L'opera del medico ha carat-
tere altamente umano; non bisogna infran-
gere la corrente umana di fiducia tra medico
e ammalato.

Nell'attuale sistema mutualistioo, con il ri-
spettro deLla norma della scelta del medico
a titolo di fiducia o per una particolare ma-
lattia, le predette esigenze sono abbastanza
soddisfatte. Lo sono molto meno nel sistema
nazionale di sicurezza inglese o in quello del-
l'Unione delle Repubbliche sovietiche. Per-
chè allora non possiamo prospettarci la pos-
sibilità di giungere ad un sistema di sicu~
rezza sociale attraverso un sistema mutua-
listico disimpegnato da un ente unificato ed
uniformato nelle sue prestazioni sanitarie?

Insisto nel riaffermare che il sistema mu-
tuallisiLoo del nostro Paese de'Ve essere uni-
formato, unificato ed eventualmente inte-
grato dallo Stato per 'es:seve veramente effi-
ciente. Un siffatto sistema può essere pari,
se non supreriol'e, al sistema nalZionale di si~
curezza sociale 'realÌlzzato in altre Nazioni.

Per raggiungere tl'unificazione e l'uniformi-
tà occorre però bruciare le tajppe. L'ulllidior~
mità deBe prestazioni sanitarie si potvebbe
o si dovrebbe attUaI1e nello spazio di uno
o due anni! neLl'ambito stesso di ciascuno
degli enti. Ma 'questa uniformità nom deve
riguardare soltanto la forma delrle presta-
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zioni da elaI1gire, bensì la sua estensione in
tutti i settori.

Ritengo necessario ripetere ancora che uni~
formare significa dare tutte le cure a chi le
ha solo Iparzialmente, a tutti i oomponenti
del nucleo famiiliare, senza limiti di tempo;
significa dare l'assistenza generica domici~
liare e ambulatoriale a chi ha sOlIo quella
ospedaliera e specialistica, come per esempio
i coltivatori diretti.

Onorevoli senatori, da tutti i banchi del
Senato si è levata una Vo.Ce in favore dei la~
vo.ratori della terra e si è recriminato l'esodo
dallla campagna degli agricoli. Perchè non
diamo ad essi almeno l'assistenza sanitaria
completa? La soddisfazione di questa esi~
genza è urgente.

Per uniformità dell'assistenza sanitaria
dobbiamo intendeve anche la riforma dei
sistemi mutualistici ai quali gli assistiblli
spesso ,rinunciano per lIe eccessive e compLi~
cat'e pratiche burocratiche. Bisogna insom~
ma aboli.re la sperequazione e le ingiustizie
sociali che ancora esistono nel campo del~
l'assistenza sanitaria.

Tutti Isanno che praticamente nel nostro
Paese fruisce di una sufficiente assistenza
sanitaria solo una percentuale di popolazio~
ne assai infel1iore a quell'85 o 90 per cento
che risulta ufficiallmente dalla organj,zzazio~
ne mutuatlistica -italiana. Il Governo deve
rendersi conto di questa esigenza la cui
so.ddisfazione dovrebbe avere un carattere
di priorità neUe provvidenze e dev'essere
pronto a colmare le insuffioienze di ordine
finanziario nei casi in cui l'assicurazione de~
gli assistibili non r,iesca a fare fronte a que~
sta situazione, neanche con il sistema delle
compensazioni.

L'intervento dello Stato è prev,isto anche
in ahre Nazioni. Tanto per citarne una, in
Australia, dove l'assi,stenza sanitaria viene
ero.gata da un ente governativo e da enti
privati di assicurazione, le sovvenzioni stata~
li sono eguati alla metà del vimborso di
spesa pagato dagli enti di assicurazione.

Entro il terzo anno dall'ini,zio della dfor~
ma, dopo aver uniformate le prestazioni
sanitarie, non dovrebbe ,essere difficile la
unificazione di tutti gli attuali enti. Con ta~
le disposizione sj semplifica e si. coordina

25 NOVEMBRE 1965

l'assistenza sanitaria, oggi ineguale e con~
fusa; Siievita ta dispersione dei mezzi, delle
competenze e della ricchezza; s,i utilizzano
tutte le strutture sanitari,e esistent,i, si ri~
ducono le pratiche burocratiche; si orttie~
ne un servizio più efficiente, realizzando an~
che delle economie.

Per il finanziamento del servizio di a:ssi~
stenza sanitaria potrebbe appadre di sem~
p1tce attuazione un sistema fiscale. Un tale
sistema è di agevole applicazione in uno
Stato moderno, bene oJ1dinato, a larghe e
solide tradizioni democrat,iche, in cui il
ci~1adino collabora con lo Stato e gLi orga~
ni del fisco, in cui il reddito dei cittadini si
mantiene abbastanza costante ed è suffi-
CIentemente noto. È puve di facile atJtuazio-
ne in Stati a regime totalitario in cui, oltre
ad essere il reddito maggiormente livellato,
semplificato e largamente noto, ogni. 'attivi~
ti della Nazione è accentrata. È bene quin-
di che ci chiediamo se, in una Nazione co~
me la nostra, in cui non esistono queste con-
dizioni o esistono solo parziaLmente, non
diventi difficile l'imposizione di un contri~
buto fisso ed integrale per ,il servi2}io della
assistenza sanitaria, se questo sistema di
finanziamento non presenti incognite, non
ci esponga a nuove onerose esperienze, e se
non possa diventare inoltre motivo di spe~
l'equazioni o di ingiustizie.

Anche Ila stessa imponenza della spesa
prev,ista nel progetto del piano quinquen-
nale per la realizzazione della sicurezza so-
ciale in campo sanitario ci irn:duoe a riflet~
tere sulla profonda innovaz,ione del 'finan~
ziamento integralmente di t:Ìipo fiscale e a
chiederci se non ci esponiamo ad un tur-
bamento finanziado nell'attuale fase con~
giunturale. Io penso che, in un secondo tem-
po, compiute tutte lIe esperienze relatiiVe, si
potrà sempre valutare se converrà conser~
yare il sistema assicurativo mutuallistico
oppure attuare quello fiscale o anche, even~
tualmente, un sistema misto.

Quando nella -riforma sanitaria avremo
raggiunto quella tappa, oltremodo impor-
tante e di esigenza immediata, caratterizza~
ta da un'idonea ed integrale assistenza sa-
nitaria a tuui i dttadini soggetti all'obbli~
go dell'assicurazione di malattia, e cioè real~
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mente all'85~90 per cento della popolazione,
non sarà difficile provvedere al 15 o al 10
per cento della ipopolaz,ione che rimane sco~
perta dall'assicurazione di malattia. Trat~
tandosi di categorie di cittadini che hanno
il maggiore reddi,to, si potrà sempre provve~
dere agevolmente con un tdb'l!!to fiscale pro~
porzionale aHe disponibilità finanziarie di
c;i.ascuno oppure con un sistema assicuratli~
vo obbligatorio.

Per colmare le eventuali altre deficienze
assistenziali si deve contare sull'intervento
dello Stato e sulla utilizzazione di tutte le
strutture dei presidi sanitari esistenti. Tra
questi presidi occupano un posto di prima~
ria importanza le unità sanitarie locali, pre~
viste dal progetto di programma sulla sicu~
rezza sociale.

Nelle unità sani!tade locali potranno es~
sere compres1i e coordinati tutti i servizi
di igiene e profilassi, di prevenzione, di me-
dicina scolastica e di educazione sanitaria,
che dovrebbero essere separati dai servizi
relativi alla medioina diagnostico~curativa
e di riabi.Iitazioneed essere posti al,la diret-
ta dipendenza del Ministero della sanittà, per
mezzo del medico provinciale.

Nelle unità sanitarie locali sii potrà pure
organizzare ,l'assistenza sanitaria pedferica
che è quella generica, domidlia're e ambula~
toriale, ed inserire lIe funzioni oggi esplicate
dal medico condotto, che è l'espressione più
tipica dell'assistenza genedca. Non è però
molto chiara la posizione della condotta
medica in queste programmate unità sani,~
tarie locali. Sappiamo che nella riforma sa~
nitaria si intende realizzare e coordinare
un servizio articolato a livello comunale,
provinciale e regionale, utilizzando l,e di~
verse strutture ed attivHà sanitarie esi~
stenti.

'!\reI progeNio di programmazione si affer-
ma pure che bisogna giovarsi dell'attuale
rete degli ambulatori pubbHoi gestiti, dai
Comuni. Orbene, questa rete e tutti gli altri
servizi forniti dalil'istituto della condotta
medica possono costituire l'artkolazione
periferica di base dell'ass,istenza generica,
coordinata dalle unità sanitarie locali. È
necessario che cerchiamo di chiadre le idee
su queI,lo che ha rappresentato fino al seco~

lo scorsa la condotta medica, su dò che
può rappresentare in avvenire, inserendola
nelle unità sanitaJ1ie loca:li.

La condotta medica esprime oggi la per~
m::mente garanzia dell'assistenza sanitaria
glabale periferica, senza limiti di tempo, di
luogo, senza esclusione di abitanti; dà l'as-
sicurazione del pronto soccorso, del servizio
di urgenza, con la costante reperibilità per
l'obbligo ddla residenza. Alle unità sanita-
rie locali i medici condotti asskurano la
funzione del medico di guardia.

Ella, anorevole Ministro, ha affermato che
sarà difficile mantenere inalterato i,I carat~
tere istituzionale della condotta medica e
che bisogna provvedere al suo sgandamen~
to dalla ristretta economia dei Comuni, pur
ammettendo che i medici condotti potran-
no trovare miglioJ1i condizioni nella nuova
organizzazione dei servizi sanitari di sicurez-
za sociale.

Secondo il mio modesto parere, il pro-
blema non è quello di inserire i, medici con-
dottli nel sistema della sicurezza sociale, al~
la pari di tutti gli altri medici, per esplica~
re il servizio dell'assistenza domiciEare ed
ambulatoriale generica, ma quello di inse-
dI'vi l'istituto della condotta medica.

Nel primo caso sireaUzzerebbe un serv,i~
zio nazionale di sicurezza sociale del tipo
applicato in Inghilterra, in cui si continua
a lamentare ,la deficienza dell'assistenza sa~
mtaria nelle ore notturne e nei giorni fe~
stivi e di riposo; una deficienza di questo
genere non potrebbe essere colmata se non
con J'attribuire a tutti i medici generici
d'Italia tutti i compiti propri dei medici con~
dotti.

Sono molN i motivi che fanno escludere
questa possibi,utà che, anche se attuata, si
risolverebbe in una spesa assai maggiore
per compensare gli obblighi dei servizi ag-
giunti.

Il problema, onorevole Ministro e onore-
voli colleghi, è solo quello di come si può
alleviare l'onere economico dei Comuni per
la conservazione dell'istituto del,la condotta
medica, che fornisce, per l'assistenza sani-
taria generica della popolazione, un servi~
zio caJ1rispondente a quello del «'tempo pie~
no » negli ospeda:li.
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Non è pensabile lo sganciamento della
condotta medica dalle dipendenze dei Co~
muni per attribuirne ,l'onere interarmente
ad un servizio nazionale di sicurezza sociale
o ad un istituto mutual,istico uniformato ed
unificato, sia perchè i Comuni hanno un par~
ticolare interesse ad avere alle proprie di~
pendenze un medico ~ o dei medici per i
Comuni maggiori ~ sia perchè i medici

condotti hanno anche altre mansiO'ni che
esulano dalle competenze del servizio di si~
curezza sociale o di un ente mutuaHstico.

Il problema non è di difficile soluzione.
I Comuni, continuando a gestire l'istitutO'
della condotta medica, dovrebbero ricevere
un congruo contributo dagli enti pubblici
che ne beneficiano.

Lo Stato dovrebbe provvedere per tutti i
servi,zi che, secondo la proge1Jtata rilforma,
dovrebbero essere posti a suo carico, e oioè
per i servizi di igiene, di profilassi, di pre~
venzione, di medicina scolastica, di educazio~
ne sanÌitaria.

Il servizio sanitario nazionale di sicurezza
sociale oppure quello deIl'ente mutualistico
unico dovrebbero assumersi una parte ri~
levante nel finanziamento delle condotte
mediche, pevchè la ,residenza obbligatoria
di una categoria di medici generici, parti~
coJarmente idonei per i, compiti assegnati,
fornisce ovunque la garanzia dell'assisten~
za generica normale e di quella propria ca~
ratteristica fornita dai medici condoui.

Ci auguriamo, onorevole Ministro, che
venga mantenuta, nel futuro sistema di sir
curezza sooiale, con la sua pluridecennale
e gloriosa funzione, la condotta medica,
della cui validità ed iillSostituihilità tutti i
maggiori competenti sono ormai persuasi,.

Mi siano consentite linfine, onorevole Mi~
nistro e onorevoli colleghi, alcune osserva~
zioni suMa riforma ospedaliera prevista dal
proget1Jo di, programma di sviluppo econo-
mico qu;,nquenna]e. È mio intendimento
porre in evidenza li punti fondamentaili che
giustificano. caratterizzano ed impongono
tale riforma come una necessità improcra~
stinabiJe e nel contempo portare un mo~
desto contributo per cercare di dirimere i
contrasti che sono sorti e di comporre le
controversie, isprkandomi al pI'eminente cri~
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terio di una riforma ,idonea a consentire la
migliove e più moderna assistenza ospe~
daliera.

L'assistenza sani,taria ospedaliera è giu-
~tamente al centro deUa rifoI1ma sanitaria.
Il progresso dlevante della scienza medica
('on le sue nuove tecniche diagnostiche, cura~
tive e di riabilitazione che comportano spe-
se sempre più ingenti" l'esigenza sempre
maggiore del rÌiCovero ospedaliero, il pro~
£resso sociale che indica tutlte le v:ie per
soddisfare l'istanza di liberare l'uomo dal
bisogno, sono le ragioni che impongono ai
governi delle Nazioni più progredite di
~stendere l'assis,tenza ospedaHena gratuita
a tutta la popolazione. Questo è ,l'obiettivo
finale anche del nostro Governo. Ma altre
finalità più immediate, veramente sostan~
7iaJi e fondamentali per una moderna assi~
sten2Ja ospedali era, persegue il Governo di
oentro~sinistra. Si tratta di soddisfare con
assoluta prioriltà l'esigenza di una maggiore
giustizia sociale in questo campo, che con~
siste nel porre tutta la popolazione italiana,
di ogni condizione, di ogn,i settore, di tutte
1e regioni d'ItaUa, ineguali condizioni per
poter usufruire di un'assistenza ospedalie..
va adegua'ta 'e moderna, superando così tut~
ti gli squilibri esistenti, specie quelli tra ,il
Nord ed il Sud. Si tratta di realizzare una
distr,ibuzione territoriale di ospedali ido-
nea ed equa, con una unÌiforme configura-
zione giuridica, con una amministI1azione
più mppresentativa e democratka, sottopo-
sta ad un indirizzo comune, aggiornato col
progresso scientifico e sociale. Si tratta di
instaurare un' organizzazione ospedaliera che
COllsenta alla R:egione ed aHo Stato di, inte-
grare i mezzi finanziari variamente forniti
per rIa costruzione degli ospedali laddove ne~
cessitano, per il loro completamento ed am~
pliamento, per la loro attrezzatura, per fa,I'
fronte, ,insomma, a tutte le esigenze che si
possono presentare.

Orbene, tUltto ciò si può ottenere con la
programmazione prevista e con ,la reaHlZza~
zione dei piani regionali e nazionali e dei re~
lativi consigli e comitati predisposti. Non è
certo possibile conseguire tutte queste fina~
Htà lasciando le cose come sono nel campo
dell' organizzazione ospedaliera, e doè peT~



Senato della Repubblica ~ 19682 ~ IV Legislatura

372a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 25 NOVEMBRE 1965

mettendO' che la disltribuziane della rete
aspedaliera resti e si sviluppi ulteriarmente
in moda iI1razionale, ~ccessivamente libera
e nan carrispandente ai bisagni, reali e alla
giustizia saciale, e cansentenda inoltre quel-
la odi,erna assaluta autanomia di cui gada-
nO' ancara maltissimi ospedali reHi can cri~
teri rigidamente indipendenti e sattapasti
sala ad una limitata 'tutela prefettizia.

Gli scapi deIla rifarma aspedaliem e
l'abi,ettiva del Gav,erna sana dunque chia-
ri, adeguati e giusti. Questa riforma ospe-
da1iera onorerà :i:l Governo di centro-sini-
stra anche per queste sole finalità, indipen-
dentemente da parecchie situazioni oscure
o inadeguate che devono essere chiarite o
modificate e da error,i che possono essere
corretti. Vada lode al Governo e a lei, ono~
revole Ministro, per aver imbocoato con de~
cisione e coraggio la giusta strada.

Nell'accennare ara ad alcuni aspetti dei
problemi controversi, mi siano consentite
alcune considerazioni sul previlsto trasferi-
mento agli enti ospedalieri circoscrizionali
provinciali 'e regionali degli ospedali oggi
in funzione, comprensivi degli edifici, del-
le attrezzature, delle dotazioni e del relati-
vo patrimonio. Penso che detto ,trasferimen-
to ~i riferisca solo alLa funzione e alla ge-
stione degli ospedali, cioè al passaggio da
una situazione di assoluta autonomia e in-
dipendenza di ciascun ente ospedaliero a
quella dell'organizzazione prevista dai piani
regionali e nazionali. Indipendentemente
dalla considerazione che, trattandosi invece
di incameramento di beni, resta da valutare
se ciò sia consentito o no daLle leggi vigen-
ti e dalla Costituzi,one della Repubblica,
sorge spontaneo il dubbio che una tale di-
sposizione possa determinaJ1e delle enormi
spese e creare difficoltà finanziarie insop-
portabili per lo Stato, specie nella presente
congiuntura dell'economia italiana. D'altra
part,e è doveroso chiederei se l'incamera-
mento sia proprio necessario o piuttosto se
non sia rposs,ihile 'la semplice inclusiane nei
piani regionali e nazionali degli ospedali
che oggi dipendanO' da enti, Ipubblici locali
e nazianali e da istituziani di pubblica as-
sistenza e beneficenza, con l'accettazione da
parte di questi di devolvere la laro savra-

na facaltà di disporre deHe funziO'ni dei
propri ospedali a favore degli enti drca-
scrizionali, provinciali,regionali previsti da~l
piano nazionale le regionale. Questa situa-
ziane patJ1ebbe esser favarita da una par-
ziale autonamia amministrativa cancessa
agli enti aspedalieri previsti dalla rifarma.
L'autonomia amministrativa degli ospedali è
la forma più ,idonea di gestione peJ1chè cor-
r1sponde a quei criteJ1i di decentramento
che sono propri degli Stati socialmente pro-
grediti. Il decentramento consente una più
diJ1etta responsabilità amministrativa, una
visione più pronta delle varie esigenze, una
più efficace vigilanza per la l1ealizzazione
delle entrate, un controllo più ,interessato
e J1esponsabile, una maggiore economia neHe
spese anche nel rispetta di tutte ,le norme
che possono essere dettate dallo Stato, dal~
le Regioni e dalle Provincie.

L'autonomia amministrativa ospedaliera
non limpedisce la costi,tuzione dei consigli
di amministrazione previsti dal piano regio-
nale, consent'e al Ministro ddla sanità l'alta
sorveglianza sugli enti aspedalier,i e l'ema-
naziane di direttiive vincolanti per la di-
stribuzione della retta aspedaliera, per il
sua coordinamento, per la sua funzionalità
e per tutte ,le altre attività che gli possono
essere attribuite dalla modeIina riforma
ospedaliera.

L'autonomia aspedaliera dovrebbe limi-
tarsi a un bilancio annuale riguardante le
spese di ricovero, le cure agli ammalati in
base alle quali dovrebbero essere determi-
nate le rette di degenza da versare diretta~
mente agli ospedali per far fronte alla rin~
novazione dei servizi prestati. Il previsto
incameramento di tutte le rette di degenza
da parte del Fondo nazionale ospedaliera
esigerebbe un gigantesco bilancio sta'tale

I
con una burocrazia corrispandente.Patreb-
bero sorgere gravi difficoltà per il recupero
delle entrate 'e per la ripartiziane delle spe-
se. È da tenere presente inoltre che se oggi
gli istituti mutualistici descona a sottrar-
si, per un certo periodo di 'tempO', al versa-
mento delle Irette di degenza e a resistere
alle pressioni dell'autorità tutoria, adducen~
do, come giustificazione, finsufficienza dei
propri mezz,i finanziari, una maggiore lI'esi~



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 19683 ~

25 NOVEMBRE 1965372a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

stenza patrebbera opparre nel versare le spe-
se dovute al bilancio dello Stato dal quale
sallecitano !adeguati contributi.

Inoltre se le spese di ogni ospedale doves-
sero essere sopportate unicamente da un
fondo nazionale ospedaliero istituito in un
bilancio dello Stato, passiamO' ugualmente
immaginare quali allegre richieste finanzia-
rie potrebbero essere sollecitate a questo
fondo nazionale, che dovrebbe diventare un
vero pozzo di S. Patrizia al quale tutti po-
trebbero attingere. D'altra parte dovremmo
domandarci: quale tipo di autonamia sareb-
be riservata agli ospedali e a che cosa servi-
rebbe la nuova opportuna strutturazione de-
mooratica dei oonsigli di amministrazione
degli ospedali se ,la loro funzione fosse li-
mitata a 'rendere noto all'amministrazione
del fondo nazionale ospedalieroi,l numero
delle rette e le spese cui.gh ospedali de-
vono far frante? Io penso che basterebbe
un organo altamente tecnico per questa
funzione.

Quanto è stato detto per questo tipo di
autonomia, parziale ma reale, riservata agli
ospedali, ai quali sarebbe lasciata l'.ammi-
nistrazione deUe rette di degenza, non esclu-
de la formazione del fondo nazionale pre-
v:ista daUa riforma. A questo fondo dovreb-
bero affluire tutte le altre entrate previste.
Con queste il fondo nazionale potrebbe prov-
vedere agli altri oneri, che riguardano la co-
struzione, l'ampliamento, l'ammodernamen-
to, le attrezzature, e tutti gli altri eventuali
compiti. Non si dovrebbe neppure escludere
sulle entrate del fondo nazionale una even-
tuale addizionale percentuale sulle rette, che
gli ospedali dovrebbero versare al fondo na-
zionale stesso.

Esige inoltre una chiarificazione la dispo-
sizione <che riguarda l'accentramento negli
ospedali delle erogazioni dell'assistenza am-
bulatoriale specialistica agli ammalati a ca-
rico dei Comuni e degli enti mutualistico-
assicurativi. E ciò indipendentemente dalla
levata di scudi di alcune categorie di sanic
tari. Ritengo che questa disposizi,one possa
essere vantaggiosa sotto molti aspetti. Si
evitano in avvenire ulteriod costruzioni di
edifici per disporvi poliambulatori specia-
listici; si beneficia dei presidi delle costru-

zioni, delle attrezzature, dei moderni ser-
vizi esistenti negli o:òpedali; si realizzano
quindi delle nO'tevoli 'economie. Un'unica di~
rezione tecnica e culturale dà uniformità e
maggiore efficacia all'assistenza ambuLato-
riale. L'ente che dovrebbe avere la direzio-
ne amministrativa del servizio ha un'im-
portanza relativa.

Ha importan~a invece notevole la pO'si-
zione giuridica di chi deve prestare ser-
vizio.

I sanitari oggi hanno un rapporto pro-
£essionale con l'ente che eroga l'assistenza
ambulatoriale speci.alistica, che si basa su
una regO'lamentazione liberamente contrat-
tuale. Se questa norma viene conservata, e
non vi dovrebbero essere delle ragioni con-
trarie, ,i dissensi possono S'comparire.

Non si deve però tacere che non può es~
sere annullata l'esistenza di ambulatod spe-
cialistici privati, diretti da sanitari conven-
zionati o in facoltà di accettare la conven-
zione. Il mantenimento degli ambulatori
specialistici privati convenzionati garanti-
sce agli assistiti la libera scelta.

Del ,vesto che cosa potrebbero fare in av-
venire gli specialist1i liberi professionisti se
tutta la popolazione è destinata a benefi-
ciare di un servizio sanitario di sicurezza
sociale? E ancora, è indubbiamente un no-
tevole progvesso >l'attuazione nella 'riforma
sanitaria della norma del cosiddetto «tem-
po pieno» per il servizio sanitairio ospeda-
Hero. Questa norma risponde aHe esigenze
della migliore e più moderna assistenza
ospedaliera. Deve essere certo applicata per
tutti i sanitari inclusi in una pianta orga-
nica di 'Servizi ospedalieri aggiornata e resa
completa. Ciò non vuoI dire che non pos-
sano prestare servizio in ospedale dei sa-
nitari con obbligo di prestazioni a tempo
determinato e :r1dotto, a seconda di esigen-
ze particolari e limitate.

La norma del «tempo pieno» nan costi-
tuirà motivo di dissenso o di 'resistenza
da parte dei medici, perchè essa è applicata
in Nazioni civili e progredite, come l'In-
ghilterra e ]a Francia. È, invece, la forma del
trattamento economico per i sanitari quel1a
che ha provocato i maggiori contrasti.
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Tutti riconoscono che uno stato giuridi~
co che ,stabnisce il «tempo pieno}} debba
I,revedere un trattamento economico costi~
mito prevalentemente da uno stipendio pen~
sionabile. È pure generalmente riconosciu~
ta l'opportunità di dare ai sanitari ospeda~
Heri un segno di riconoscimento, anche co~
me incentivo, per la particolare natura delle
loro pJ:1estazioni.

La qualità del lavoro, prevista dall'arti~
colo 36 della Costituzione, nella prestazio~
ne sanitaria ospedaliera si rivela non sol~
tanto per il carattere particolare della so~
lidarietà umana che esprime e per quello del~
la competenza che deve essere costantemen~
te aggiornata col progresso scientifico, ma
anche per il forte e generoso impegno da par~
te di chi sa di avere affidata alle proprie ma~
ni o alla propria mente l'esistenza di vite
umane.

Tutto questo si può donaJ:1e, ma non può
essere compensato con un sistema di rimu~
nerazioni interamente a stipendio fisso, sia
pure integrato da compensi per lavoro
straordinario o da assegni integrativi che
del vesto sono previsti per molti, se non
per tutti gli impiegati.

Non può esseJ:1econsiderato un sistema a
forma non impiegatizia quello che prevede
uno stipendio interamente retributivo, la~
sciando la Hbertà della professione ad ora~
l'io di servizio ultimato. Tutti gli impiegati
godono di questa facoltà.

Ritengo pure che non sia un sistema ido~
neo ed opportuno di incoraggiamento ai sa~
nitari ospedalie-r,i quel10 di riservare agli
stessi dei compensi per le prestazioni am~
bulatodaH. n servizio ambulatoriale degli
attuali ospedali ha un grande valore, perchè
in questo si rivela il sapere l'esperienza e
!'intuito diagno<;tko del medico; ha lo stes~
so valore di tutte le altre prestazioni ospe~
daliere, per cui non si comprende una di~
versità del compenso. Costi,tuisce invece po~
sitivamente un compenso di riguardo quel~
lo derivante dai proventi per ammalati ri~
coverati lin camere speciali. A questo pro!po~
sito mi sia 'Consentito di ripetere quanto
ho già avuto occasione di affermare in Se~
nato e cioè che deve essere concesso agli
assistibili degli enti mutuaHstioi il ricovero

anche in camere speciali col solo pagamen~
to differenziale.

Il metodo migliore di retdbuire l'opera
del medico ospedaHero, considemte le mol~
teplici esigenze, dovrebbe 'essere quello di
un 'Compenso costituito di due voci e cioè:
quella di uno stipendio pensionabile ag~
giunto a quello attuale, formato coi com~
pensi fissi dovuti dagli enti mutualistici as~
sicurativi versati al fondo naZJionale, ma
solo in misura di una percentuale, da sta~
bilirsi, compresa fra il 50 e ril 75 per cento;
una quota variabile corrispondente al re~
siduo dei compensi, fissi e alle quote diffe~
renziate da versare ai singoli sanitari ospe~
dalied, secohdo le norme attuali. A questa
retribuzione dovrebbero .essere aggiunti i
pJ:1oventi per ammalati ,ricoverati in camere
spedali.

In tal modo l'opera del medico ospeda~
liero veHebbe compensata secondo Ila qua~
lità e la quantità, anche nel confronto reoi~
proco tra sanitari.

Rimarrebbe, con tale sistema, ai sanitari
ospedalieri anche il potere contrattuale pro.
prio del rapporto professionale nel con~
fronto degli enti mutualistici, assicuratÌ\lIi;
diversamente il potere contrattuale dei oom~
pensi fissi, che non possono essere soppres~
si, anche se vengono incamerati dal fondo
nazionale, dovrebbe esseJ:1e deferito intera~
mente agli enti ospedalieI1i dei piani regio-
nali oppure all'amministrazione del fondo
r~azionale.

OnoJ:1evolePresidente, onorevole Ministro,
onorevoli colleghi, da un .esame sereno ed
obiettivo delle condizioni in cui si svolge
in Italia l'assistenza sanitaria ospedaliera
emerge in modo chiaro che, se questo be~
ne pubblico viene elargito in alcune zone
territoriali in modo soddi,sfacente,esistono
invece molte altre zone territoriali in cui
questo servinio sociale viene 'esplicato in mo~
do insufficiente ,ed anche molte in cui si
svolge, per carenza di strutture, in condi-
zioni veramente penose. È assolutamente
necessario che questo stato di cose cessi e
chè questa grande ingiustizia sociale sia
sanata. L'organizzazione prevista dal piano
pIogmmmatico è valida per queste finaH~
tà Occorre però che venga perfezionata te~
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nendo conto di tutte lIe esigenze, dell'inte~
resse superiore degli assistibHi, dei mezzi
e della funzione del servizio, della direzio~
ne, dell'amministrazione, del persa naIe de~
gli enti ospedaIied, nonchè delle condizioni
generali del Paese in cui viviamo. Per que~
sto perfezionamento è indispensabile la col~
laboraziane con coloro che disimpegnano
l'assistenza ospedaliera. La collaborazione
del personale sanitario, medico ed ausi,l,ia~
rio deve essere considerata nel suo dupli~
ce aspetta: quella della particolare compe~
tenza, che è utile ricercare, e quello sinda~
cale, che è dovere rispettare. Nell'attuare
Il sistema di sicurezza sociale in campo sa~
nitario, previsto come ohiettivo finale di
un programma quinquennale, la gradualità
è una norma indispensabile. Le difficoltà
che si ,incontrano neHa sua realizzaziane sa~
no comprensibiIi ma debbono essere supe~
rate. Le controversie e i contrasti relativi
sono ammissibili ma solo in quanto si ab~
bia la sincera volontà di superar:li e com~
porli. Questi dissensi e contrasti debbono
essere decisamente respinti se si vogliono
sfruttare per avvalorare posizioni retrive e
conservatrici ed in sostanza per impedire
la riforma sanitaria compresa nel piano del
programma di sviluppo. Non pretendo,
onorevole Presidente, onorevole Ministro,
onorevoli colleghi, di avere delineato le mi~
glio:d soluzioni, ma almeno di avere portato
un modesto contributo per dcercarle e
raggiungerle, col fine di realizzare una mo~
derna e progredita riforma sanitaria, ade~
guata alle condizioni della vita del nostro
Paese. Praticamente 'riconosco la priorità
dell'esigenza di una idonea e moderna :d~
forma ospedaliera, ma anche, in pari tem~
po, della realizzazione deIl'uniformità del~
le prestazioni sanitarie da parte di un solo
ente mutualistico unificato ed eventualmen~
te 1ntegrato dallo Stato.

Nel quadro di queste valutazioni, onore~
vale Ministro, il Gruppo socialista democra~
tico, sempre sensibile alle riforme e alle in~
novazioni di legge ispirate al principio del~
la giustizia sociale, fedele agli impegni di
Governo, le assicura piena solidaJ:1ietà. (Ap~
plausi dal centro~sinistra. Congratulazioni).

25 NOVEMBRE 1965

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura
della interpellanza pervenuta alla Presi~
denza.

S I M O N D C C I, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere se il pensiero espresso nella
reoente intervista dal Ministro degli affari
esteri, onorevole Fanfani, sulla ammissione
della Cina all'OND corrisponda ad un indi~
riZiZO di Governo oppure esprima, come pa-
re, una sua personale convinzione.

In tale caso si chiede come i,l rpensiero
politico del Mini'stro degli affari esteri si
possa conciliare con quello manifestato dal
Presidente del Consiglio nei due rami del
Parlamento e da:11a nostra Delegazione al~

l'OND (385).
BERGAMASCO, D'ANDREA, TRIMARCHI,

VERONESI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni, con richiesta di risposita
scritta, pervenute alla Presidenza.

S I M O N D C C I, Segretario:

Al PI1esidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere il punto di vista del
Governo sulla Raccomandazione n. 441, sulla
ratifica del Codice europeo di sicurezza so~
ciale e del suo Protocollo addizionale, ap~
provata dall'Assemblea consultiva del Con~
siglio d'Europa su proposta della Commis-
sione sodale; ed in particolare se il Governo
italiano intenda prendere o abbia preso ini~
ziative nel senso indicato in detta Racco-
mandazione, che raccomanda una ratifica
quanto più rapida possibile del Codice eu~
ropeo di sicurezza sociale con relativo Pro~
tosolJo addizionale (3.861).

MONTINI
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Ai Ministri della sanità e dei trasporti e
dell'aviazione civile, per conoscere il punto
di vista del Governo sulla Raccomandazione
n. 438, sul primo programma del Consiglio
d'Europa in materia di salute pubblica, ap~
provata dall'Assemblea consultiva del Con~
siglio d'Europa su proposta della Commis~
sione ,sociale; ed in particolare se il Gover-
no italiano intenda prendere o abbia preso
iniziative nel senso indicato in detta Racco-
mandazione, in cui si suggeriscono una serie
di misure ~ dalla lotta contro l'inquina~
mento dell'aria e contro i rumori e incidenti
stradali fino alla creazione di una farmaco~
pea europea ~ tendenti a migliorare la sa-
lute pubblica (3862).

MONTINI

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro di grazia e giustizia, per conosce-
re il punto di vista del Governo sulla Rac~
comandazione n. 439, relativa alla ratifica
della Convenzione europea di stabilimento,
approvata dall'Assemblea consultiva del Con-
siglio d'Europa su proposta della Commis-
sione sociale; ed in particolare se il Gover-
no italiano intenda prendere o abbia preso
iniziative nel senso indicato in detta Rac-
comandazione, che raccomanda una firma
e una ratifica quanto più rapida possibile di
detta Convenzione (3863).

MONTINI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per conoscere il punto di vista del
Governo sulla Risoluzione n. 298, che reca
risposta all'11° Rapporto annuale della Con-
ferenza europea dei Mini,stri dei trasporti,
approvata dall'Assemblea consultiva del Con-
siglio d'Europa su proposta della Commis-

sione economica; e in particolare se il Gò-
verno italiano intenda prendere o abbia
preso iniziative nel senso indicato in detta
Risoluzione, che contiene una serie di rac-
comandazioni circa i trasporti, da attuarsi
sul piano nazionale ed europeo (3864).

CAROL!, PICARDI, MONTINI

Al Ministro di grazia e giustizia, per cono-
scere il punto di v1sta del Governo sulla Rac-
comandazione n. 442, sulle Convenzioni del~
rAja relative alla vendita internazionale di
oggetti mobili, approvata dall'Assemblea
consultiva del Consiglio d'Europa su pro~
posta della Commissione giuridica; ed in
particolare se il Governo italiano intenda
prendere o abbia preso iniziative nel senso
indicato in detta Raccomandazione, in cui
si raccomanda la ratifica più rapida possi~
bile delle Convenzioni dell'Aja sulla vendita
internazionale di beni mobili (3865).

PICARDI, CAROL!, MONTINI

Al Presidente del Consiglio dei mini,stri,
per conoscere il punto di vista del Governo
sulla Risoluzione n. 303, concernente l'atti~
vità dell'Assemblea consultiva nel settore
della gioventù, e sulla Raccomandazione nu~
mero 432, relativa ai gemellaggi internazio~
nali, approvate dall'Assemblea consultiva
del Consiglio d'Europa su proposte rispet~
tivamente delle Commissioni culturale e
scientifica e dei poteri locali; ed in partico~
Jare se il Governo italiano intenda prendere
o abbia preso iniziative nel senso indicato, in
specie nelle rispettive relazioni, in cui si sot-
tolinea l'esigenza della creazione di un Uf~
ficio europeo della gioventù nell'ambito delle
Comunità a sei o in quello del Consiglio di
Europa (3866).

CAROLI, MONTINI, MOLINARI

Ai Ministri dell'industria e del commer-
cio e del commercio con l'estero, per cono-
scere il punto di vista del Governo sulla
Raccomandazione n. 430, relativa agli scam-
bi commerciali fra l'Est e l'Ovest, approvata
dall'Assemblea consultiva del Consiglio di
Europa su proposta della Commissione eco-
nomIca; ed in particolare se il Governo ita~
liano intenda prendere o abbia preso ini-
ziative nel senso indicato in detta Racco~

I mandazione, in cui si prospetta l'opportuni-
tà di più ampi scambi economici con i Paesi
dell'Est europeo (3867).

CAROL!, PICARDI, MONTINI
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Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per conoscere il punto di vista del
Governo sulla Raccomandazione n. 427,
che reca risposta al Rapporto della 5" Ses~
sione della Commissione europea dell'avia~
zione civile, approvata dall'Assemblea con~
sultiva del Consiglio d'Europa ~ su propo~

sta della Commissione economica ~; ed in
particolare se il Governo italiano intenda
prendere o abbia preso iniziative nel senso
indicato in detta Raccomandazione, che
propone, tra l'altro, un grande congresso
a Strasburgo, sotto l'egida del Consiglio
d'Europa, per lo sviluppo della cooperazio~
ne europea nel campo dell'aviaz:one civile
(3868).

PICARDI, MONTINI

Ai Ministri dell'industria e del commer~
cio e del commercio con l'estero, per cono~
scere il punto di vista del Governo sulla
Raccomandazione n. 429, relativa al GATT
e alla conclusione eventuale di accordi com~
merci ali europei provvisori, approvata dal~
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Euro~
pa ~ su proposta della Commissione eco~
nomica ~; ed in particolare se il Governo
italiano intenda prendere o abbia preso
iniziative nel senso indicato in detta Rac~
comandazione, in cui si raccomanda una
soluzione provvisoria dei problemi econo~
mici dell'Europa occidentale che sia com~
patibile con la lettera e lo spirito del GATT
(3869).

'PICARDI, MONTINI, MOLINARI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere il punto di vista del Governo
sulla Raccomandazione n. 425, relativa aI~
la politica generale del Consiglio d'Euro-
pa, approvata dall'Assemblea consultiva del
Consiglio d'Europa ~ su proposta della
Commissione politica ~; ,ed in part:colare
se il Governo italiano intenda prendere o
abbia preso iniziative nel senso indicato in
detta Raccomandazione, in cui si prospet~
ta l'opportunità di più ampi scambi politici
con i ,P'a'esi dell'Est europeo (3870).

MONTINI, MOLINARI, PICARDI

25 NOVEMBRE 1965

Al Presidente del Consiglio dei ministri

I ed al Ministro del bilancio, per conoscere
il punto di vista del Governo sulla Racco.
mandazione n. 431, relativa allo sviluppo
economico della Turchia, approvata dalla
Assemblea consultiva del Consiglio d'Euro~
pa ~ su proposta della Commissione eco-
nomica ~; ed in particolare se il Governo
italiano intenda prendere o abbia preso
iniziative nel senso indicato in detta Rac~
comandazione, che invita gli Stati membri
ad attribuire particolare importanza, nei
loro programmi di aiuti economici, allo
sviluppo della Turchia (3871).

PICARDI, MONTINI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro di grazia e giustizia, per cono~
scere il punto di visita del Governo sulla
Raccomandazione n. 426, relativa alla crea~
zione di un sistema regionale di regolamen~
to delle controversie fra i Paesi membri
del Consiglio d'Europa, approvata dall'As~
semblea consultiva del Consiglio d'Europa

~ su proposta della Commissione politi~

ca ~ ed in particolare se il Governo italia~
no intenda prendere o abbia preso inizia~
tive nel senso indicato in detta Raccoman~
dazione, che raccomanda la creazione di
una Commissione europea per la risoluzio-
ne delle controversie fra Stati membri del
Consiglio d'Europa (3872).

CAROLI, MONTINI

Al Ministro della pubblica istruzione ed
al Ministro senza portafoglio per la ricerca
scientifica, per conoscere il punto di vista
del Governo sulla Raccomandazione n. 433,
relativa ai problemi della politica scientifi~
ca, approvata dall'Assemblea consultiva del
Consiglio d'Europa ~ su proposta della
Commissione culturale e scientifica ~; ed in
particolare se il Governo italiano intenda
prendere o abbia preso iniziative nel senso
indicato in detta Raccomandazione in cui
si formulano una serie di suggerimenti, spe~
cie in relazione alla Conferenza intergover~
nativa sulla scienza (3873).

PICARDI, MONTINI
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Al Presidente del Cansiglia dei ministri ed
ai Ministri del lavara e della previdenza sa~
ciale e di grazia e giustizia, per canascere
il punta di vista del Gaverna sulle Racca~
mandaziani n. 434 e n. 435, relative sia al~
l'applicaziane del diritta di asilO' ai rifu~
giati eurapei, sia alBo l'apparta dell'atti~
vità dell'Alta Cammissariata delle Naziani
Unite per i rifugiati, appravate dall'Assem~
blea cansultiva del Cansiglia d'Eurapa ~

su prapaste della Cammissiane della popala~
ziane e dei rifugiati ~; ed in particalare
se il Gaverna italiana intenda prendere a
abbia presa iniziative nel sensO' indicata in
dette Raccamandaziani, in cui si raccaman~
da l'applicaziane del diritta di asilO' ai pro~
fughi europei e la canclusiane di un ac~
carda intereurapea in tal sensa, came pure,
più in generalie, di cancedere ai profughi par~
ticalari vantaggi nel gadimenta dei diritti
civili e di speciali facilitaziani e pravviden~
ze negli Stati che li aspitana (3874).

MONTINI

Ai Ministri dei lavari pubblici e della sa-
nità, per canascere il punta di vista del Ga~
verna sulla Raccamandaziane n. 436, rela~
tiva alla latta cantro l'inquinamentO' delle
acque dalci in Eurapa, approvata dall'As~
semblea cansultiva del Cansiglia d'Eurapa

~ su prapasta della Cammissiane culturale
e scientifica ~; ed in particalare se il Ga~
verna italiana intenda prendere a abbia
presa iniziative nel sensO' indicata in detta
Raccamandaziane, in cui si traccia un pra~
gramma arganica, da realizzarsi a livella
nazianale ed eurapea, per la proteziane del~
le acque dall'inquinamentO' (3875).

MaNTINI

Al MinistrO' del lavara e della previdenza
saciale, premessa che le pensiani in regi-
me di canvenziane internazianale, nella la~

l'a grande maggiaranza, in quasi tutte le
pravincie, nan sana state ancara rivalutate
in base alle dispasiziani della legge 21 Iu- I

glia 1965, n. 903, specie pO'i quelle relative
alle pravincie di Belluna, BalzanO', Trevisa,
Trenta, Vicenza e Venezia;
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che l'Istituta nazianale della previden~
za saciale giustifica tale ritarda can la
carenza di persanale, casì carne can la stes-
sa argamenta giustifica il natevale ritarda
nella liquidaziane delle nuave pensiani,

l'interragante chiede di canascere qua~
le pravvedimenta intende prendere can tut-
ta urgenza perchè i pensianati nan subi~
scana le canseguenze della nan efficiente at-
trezzatura dell'INPS (3876).

FIORE

Al MinistrO' della sanità, per sapere, in
attesa che il Parlamenta vari la nuava leg-
ge sulle farmacie rurali, se e quali praVVE;~
dimenti intende adattare perchè alle sud~
dette farmacie venga tempestivamente can~
cessa !'indennità di residenza, quandO' il ti~
tala ad attenerla e la sua misura sianO' stati
già accertati, ai sensi della legge 12 agasta
1962, n. 1352, la quale è rimasta pressacchè
inaperante per la mancata emanaziane delle
sue narme di attuaziane che sarebbe davuta
avvenire entro sei mesi dall'entrata in vi~
gare della legge.

Quanta sapra si chiede in cansideraziane
del fatta che, a causa delle diminuite pas~
sibilità di lavara delle farmacie rurali da-
vute alla spapalamenta dei piccali centri

, ed alla flessiane degli utili causata saprat-

tUl tO' dai numerosi adempimenti ai quali
i farmacisti rurali debbanO' attemperare, nu-
merase farmacie sana state castrette a chiu-
dere e numerase altre sarannO' castrette a
farla, can grave danna per le papalaziani
interessate (3877).

VERaNESI

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 29 novembre 1965

P RES I D E N T E. Il SenatO' tarnerà
a riunirsi in seduta pubblica, ,lunedì 29 na-
vemb:re, alle ore 17, can il seguente ardine
del giarna:

L Seguita della discussiane del disegna di
legge:

Bilancia di previsiane della Stata per
l'annO' finanziaria 1966 (1343).
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n. Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge, con modifica.
zioni, del decreto~legge 7 ottobre 1965,
n. 1118, recante la sospensione della im.
posta di fabbricaziane sui filati di lana e
la istituzione di una addizionale speciale
all'imposta generale sull'entrata per le
materie prime tessili di lana (1436) (Ap.
provato dalla Camera dei deputati).

2. PETRaNE e FABIANI. ~ MOIdifi'caz,ioni

al testa unica 4 febbraio 1915, n. 148, in
materia di ineleggibilità ed incampatibi.
lità per ,La elezione del Pres1dente della
Giunta pravinciaJe e degli assessari pro-
vinciali (758).

MOIdincazioni alle narme sulla ineleggi~
bilità alle cariche di assessare pravinciale
e di Presidente della Giunta pravinciale
(1060) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati).

3. Ratifica ed esecuziane deH'Accorda tra
~IaRepubblica Italiana e la Repubblica Fe~
derale di Germania relativa alla [protezione
delle 'indicaziani di provenienza, delle de~
naminazioni di origine e di altre denami-
nazioni geO'grafiche, canclusa a Bonn il 23
JugliO' 1963 con annessi PratocoMa in pari
data e ScambiO' di Note effettuatO' a Bann
il 14 mag1gia 1964 (1229).

4. Approvazione ed esecuziane del terzo
e quarta Pratooollo di lpraroga dell'Accor~
do di Meyrin dello dicembre 1960, istitu~
tivo di una Cammissione preparatoria per
la callaborazioneeuropea nel campo delle
rkerche spaziali, firmati a Parigi rispetti-
vamente il 21 giugno 1963 ed il 13 dicem~
bre 1963 (1270) (Approvato daUa Camera
dei deputati).

5. Ratifica ed esecuzione deHa CODIVen~
zione concernente le misure da lP'rendere
dagli Stati membri deI.l'Unione dell'Euro-
pa accidentale per permettere all'Agenzia
per il cantI1alla degli armamenti di eserci-
tare efficacemente il co.ntrolla e che sta-
bilisce ,la ga,ranzia d' ardine giurisdizianale
prevista dal Pratacalla n. 4 del Trattato

di Bruxelles, modificato dai Prato.colli di
Parigi del 23 ottobre 1954, firmata a Parigi
il 14 dicembre 1957 (1290~Urgenza).

6. Integrazio.ne del contributo dello Sta~
to. al finanziamento. dell'assistenza di ma-
lattia ai coltivatari diretti (1346).

7. Mo.dificaziani a,I.1enarme sull'ammis-
sione e l'avanzamento. in lcarriera degli im-
piegati civili dello Stata cantenute nel te-
sta unico appravato can decreto del Pre-
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957,
n. 3 (1256).

,8. Delega al Governa per la emanazia~
ne di narme relative alla semplificazia-
ne dei cantralli (1214).

9. CATALDO ed altri. ~ Rivalutaziane
delle pensiani del Fando speciale di pr-e-
videnza per il persanale addetta alle ge-
stiani delle impaste di cansumo (635).

HI. Seguita della discussiane del disegno
di legge:

DISEGNO' DI LEGGE CaSTITUZIONALE. ~

Madificaziani all'articola 135, alla dispa~
siziane transitaria VII della Castituziane
e alla legge costituzianale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

IV. Discussiane dei disegni di legge:

Il. Disposiziani integrative della legge
11 marzo. 1953, n. 87, sulla costituzione e
sul funzionamento. della Corte castitu~
zionale (202).

2. Tutela della navità vegetali (692).

3. Praraga della delega cantenuta nel-
l'articala 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificaziane di servizi nel
Ministero della sanità (588).

La seduta è talta (ore 20,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dAi resoconti parlamentari
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19706, 19707
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19712, 19713

AMADEI,Sottosegretarw dl Stato per l'interno
19697, 19699, 19704

CORONA,Mmlstro del tunsmo e dello spet-
tacolo . . . . . . . . . . . . 19712, 19713

FERRARI~AGGRADI,Mmlstro dell'agncoltura e
delle foreste . . . . . . . . 19692 e possun

GUl, Mmlstro della pubbhca lstruzwne. . . 19694
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JERVOLINO,Mmlstro del trasportl e dell'avia-
zione cLVlle. . . . . . . . . . . . . 19700

LAMI STARNUTI,Mmistro dell'mdustrw e del
commercw . . . . . . . . . . 19699, 19710

MANCINI, Mmlstro del lavon pubbhn Pago 19691,
19705

MARIOTTI,Mmlstro della samtà 19701, 19706, 19711

MAZZA,Sottosegretarw dl Stato per l'mterno
19702, 19703, 19712

PASTORE,Mmlstro senza portafoglw. . . . 19707

REALE,Mmlstro dl grazw e gmstlZw. . . . 19696

SALIZZONI,Sottosegretarw dl Stato alla Pre-
sldenza del Conslglw del mmlstn . 19710

TREMELLONI,Mmlstro delle finanze. 19706

ADAMOLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere se, in relazione ai
gravi problemi del traffico sulla statale n. 1
Aurelia, aggravati dal persistere del trac-
ciato all'interno della città di Albenga, non
si intenda almeno provvedere alla deviazio-
ne della via Aurelia dall'abitato di Albenga
conformemente alla richiesta unanime dei
Consigli comunali della zona (3650).

RISPOSTA. ~ In effetti l'attraversamento

del centro abitato di Albenga, lungo la SS.

n. 1 {{ Aurelia », è particolarmente difficol~
toso a causa della tortuosità del tracciato
e per la presenza di numerose strettoie, in
particolar modo di quella costituita dal
ponte in ferro sul fiume Centa, avente una
larghezza di metri 5,50.

Da tempo è stata prevista la costruzione
di una variante esterna all'abitato di AI-
benga, avente una lunghezza totale di me-
tri 3.050, di cui metri 1.500 in rilevato,



;::,enato della Repubblica ~ 19692 ~ IV Legislaturc,

372a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 25 NOVEMBRE 1965

metri 650 in galleria e metri 900 in viadot~
to, ma tale opera richiederebbe la notevole
spesa di lire 1.500.000.000.

Al momento altre opere più urgenti e in~
dispensabili impegnano le disponibilità del~
l'ANAS e non consentono di attuare quella
in parola.

Il Ministro

MANCINI

ALBARELLO. ~ Al Ministro dell'agricoltu~
ra e delle foreste. ~ Per sapere perchè
non siano state ancora date precise dispo~
sizioni agli Ispettorati provinciali dell'agri~
coltura (vedi Verona) per la concessione
dei contributi a fondo perduto ai coltiva~
tori gravemente danneggiati dal nubifragio
del 4 luglio 1965.

L'interrogante si fa interprete del diffuso
disagio e del grave malcontento esistenti tra
i contadini per le abbondanti promesse ra~
diotelevisive non ancora seguite da con~
crete provvidenze (3574).

RISPOSTA. ~ Si informa la S.V. Onore~

vole che, con decreto dello ottobre 1965,
emesso da questo Ministero di concerto con
quello del Tesoro in applicazione della leg~
ge 26 luglio 1965, n. 969, si è provveduto
a delimitare le zone agrarie della provincia
di Verona, nelle quali le aziende agricole
che abbiano subìto gravi danni alle strut~
ture agrarie e alle scorte, a causa delle
calamità naturali o delle eccezionali avver~
sità atmosferiche verificatesi dal 14 mag~
gio allo settembre 1965, potranno benefi~
ciare delle somme e dei contributi previsti
dall'articolo 1 della legge 21 luglio 1960,
n. 739. Detto provvedimento è stato pub~
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 254 del
9 ottobre 1965.

Si fa peraltro presente che questo Mini~
stero, conscio della necessità di assicurare
aiuti efficaci e tempestivi, ha posto in es~
sere gli adempimenti previsti dalla legge
ancor prima che questa fosse emanata e
pubblicata.

Infatti, con circolare del 24 luglio 1965,
sono state impartite ai competenti uffici
periferici precise istruzioni per l'applica~

zione a favore delle aziende agricole col~
pite, delle provvidenze contributive e cre~
ditizie previste dalla legge medesima.

Poichè l'applicazione delle agevolazioni
creditizie non era condizionata ad altri pre~
ventivi atti, sono state impartite disposi~
zioni per consentire l'immediata erogazione
dei prestiti quinquennali di esercizio ripar~
tendo tra le varie Province e i vari Istituti
di credito le quote di concorso statale.

Jn particolare, alla provincia di Verona
sono stati riservati fondi che assicurano un
volume di operazioni creditizie per ben
8.100 milioni di lire.

Il Ministro

FERRARI ~AGGRADI

BOCCASSI (AuDISIO). ~ Ai Ministri del~
l'agricoltura e delle foreste e dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere le disposizioni per
la liquidazione dei danni verificatisi nella
zona dell'Ovadese (Alessandria) in seguito
al ciclone abbattutosi il 4 luglio 1965.

Tali disposizioni sono ansiosamente atte~
se dai contadini della zona che hanno su~
bìto ingenti danni, per poter saldare le fat~
ture in scadenza del materiale acquistato
per il ripristino delle aziende agricole (3575).

RISPOSTA. ~ Con decreto dello ottobre

1965 (Gazzetta Ufficiale n. 251 del 6 otto~
bre successivo) emesso da questo Ministero
di concerto con quello del Tesoro in appIi~
cazione della legge 26 luglio 1965, n. 969,
sono state delimitate le zone agrarie della
provincia di Alessandria, comprendendovi
il comune di Ovada per la località Pian del
Merlo, nelle quali le aziende agricole che
hanno subìto gravi danni alle strutture fon-
diarie e alle scorte, per effetto delle ecce~
zionali avversità atmosferiche verificatesi
dal 14 maggio al 31 agosto 1965, potranno
beneficiare dei contributi previsti dall'arti~
colo 1 della legge 21 luglio 1960, n. 739.

Inoltre, gli agricoltori che a causa delle
accennate avversità abbiano subìto gravi
danni alle colture possono fruire, sempre
in applicazione della citata legge 26 luglio
1965, n. 969, dei prestiti quinquennali di
esercizio, a tasso agevolato, previsti dal~
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l'articolo 2 della legge 14 febbraio 1964,
n. 38. Al riguardo, si fa presente che, per
la concessione di tali provvidenze, alla pro~
'lincia di Alessandria sono stati riservati
fondi per quote di concorso statale negli
interessi, che consentono un volume di ope~
razioni creditizie per 210 miliani di lire.

Si precisa, infine, che questo Ministero,
fin dal 23 luglio 1965, ancoI" prima, cioè,
della emanazione della ricordata legge 26
luglio 1965, n. 969, ha impartito ai com~
petenti uffici periferici istruzioni per l'appli~
cazione, a favore delle aziende agricole
danneggiate, delle provvidenze previste dalla
legge stessa.

Il Ministro

FERRARI ~AGGRADI

BONAFINI. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per sapere quali provvi~
denze intenda erogare a favore dei seguenti
Comuni della provincia di Como: Solbiate,
Olgiate Comasco, Beregazzo, Faloppio, col~
piti da un nubifragio in data 20 luglio
1965.

A causa di una eccezionale grandinata,
che in taluni punti ha raggiunto i cinquan~
ta centimetri, tutte le colture di dette zone
sono andate distrutte.

A valutazione dell'Ispettorato agrario pro~
vinciale, i danni si aggirano dal 90 al 100
per cento.

L'interrogante ritiene che siano applica~
bili le leggi n. 739 del 21 luglio 1960 e n. 38
del 14 febbraio 1964 (3487).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero non ha po~
tuta adottare alcun provvedimentO' di deli~
mitazione di zone agrarie deHa provincia
di Corno ai sensi dell'articolo 1 della legge
21 luglio 1960, n. 739, in applicazione della
legge 26 luglio 1965, n. 969, perchè dagli
accertamenti eseguiti è risultato che le
aziende agricole deIJa provincia non hanno
subìto, per effetto delle avversità atmosfe~
riche verificate si nel periodo dal 15 maggio
allo settembre 1965, considerato dalla stes~
sa legge n. 969, danni alle strutture fondia~
rie o alle scorte di tale entità da giustificare
l'intervento straordinario dello Stato con~
sistente nella concessione delle somme e
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dei contributi previsti dal citato articolo 1
della legge n. 739.

Tuttavia, gli agricoltori della Provincia di
cui trattasi ~ campresi quindi, quelli dei

Comuni segnalati dalla S.V. Onorevole ~~
il cui bilancio aziendale sia stato grave~
mente compromesso per i danni al prodot~
to causati dalle accennate avversità, pos~
sono far ricorso ai prestiti quinquennali di
conduzione a tasso d'interesse particolar~
mente agevolato, previsti dall'articolo 2 del~
la legge 14 febbraio 1964, n. 38, e richia-
mati dall'articolo 2 della ripetuta legge n. 969
del 1965.

In caso di mancato o insufficiente rac~
colto, gli agricoltori interessati possono
chiedere la proroga fino a un anno della
scadenza dei prestiti di esercizio, a norma
dell'articolo 8 ~ comma secondo ~ della
legge 5 luglio 1928, n. 1760.

Il Ministro

FERRARI ~AGGRADI

BONALDI. ~ Al Presidente del Consiglw

dei ministri ed ai Ministri dell' agricoltura

e delle foreste e delle finanze. ~ Per cono~

scere quali urgenti. straordinari provvedi~
menti intendano adottare per venire incon~
tro agli agricoltori gravemente colpiti dal
ciclone del giorno 26 luglio 1965, che ha
investito il territorio di Cremona e Man~
tova, stante la eccezionalità dei danni
(3493 ).

RISPOSTA. ~ Questa Ministero di con-
certo con quello del Tesoro, ha emesso, in
applicazione della legge 26 luglio 1965, nu~
mero 969, i decreti in data 1° ottobre 1965

~ pubblicati, rispettivamente, nelle Gaz~

zette Ufficiali n. 251 del 6 ottobre e n. 252
del 7 ottobre successivo ~ cancernenti la
delimitazione delle zone agrarie delle pro~
vince di Cremona e di Mantova, nelle quali
le aziende agricole che abbiano subìto ~ravi
danni alle strutture fondiarie e alle scorte,
per effetto delle calamità naturali e delle
eccezionali avversità atmosferiche verifica~
tesi nel periodo da l 14 maggio allo settem~
bre 1965, potranno beneficiare delle somme
e dei contributi previsti dall'articolo 1 della
legge 21 luglio 1960, n. 739.
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Sempre in applicazione della citata legge
n. 969 del 1965, alle Province di cui trat~
tasi sono stati riservati fondi per la con~
cessione del concorso statale negli interessi
sui prestiti quinquennali di conduzione con~
siderati dall'articolo 2 della legge 14 feb~
braio 1964, n. 38, fondi che consentono ope~
razioni creditizie per un volume di 60 mi~
lioni di lire per la provincia di Cremona e
di 1.650 milioni di lire per quella di Man~
tova.

Si aggiunge che la provincia di Mantova
è compresa tra quelle delimitate con de~
creto del 2 agosto 1965, adottato da questo
Ministero di concerto con quello del Tesoro
ai sensi della legge 25 luglio 1956, n. 838, ai
fini della concessione della proroga, fino a
24 mesi, della scadenza delle operazioni
di credito agrario di esercizio, a favore del~
le aziende agrarie che abbiano subìto un
danno non inferiore alla perdita del 40 per
cento del prodotto lordo vendibile a causa
delle eccezionali avversità atmosferiche ve~
rificatesi nel periodo agosto 1964~luglio 1965.

Per quanto concerne il settore assisten~
ziale, si comunica che il Ministero dell'in~
terno ha assegnato alle prefetture di Cre~
mona e di Mantova contributi straordinari,
rispettivamente di 10 e di 20 milioni di
lire, da erogare per il tramite degli enti
comunali di assistenza ai più bisognosi tra
i danneggiati.

A sua volta, l'ufficio del Genio civile di
Cremona ha messo a disposizione la som~
ma di due milioni di lire per il ripristino
di cinque case di abitazione nei comuni di
Ostiano e di Volongo, ai sensi del decreto
legislativo 12 aprile 1948, n. 1010.

n Ministero delle finanze ha, invece, infor-
mato che, dagli accertamenti svolti dalle
competenti Intendenze di finanza in merito
all'entità dei danni subìti dai possessori dei
fondi rustici a causa dell'evento calamitoso
segnalato dalla s.v. Onorevole, è risultato
che non ricorrono le condizioni per l'ap~
plicazione, a favore dei predetti contri~
buenti, delle agevolazioni fiscali previste
dalla menzionata legge 2lluglio 1960, n. 739.

Il Ministro

FERRARI~AGGRADI

COMPAGNONI. ~ Al Ministro della pub~
bUca istruzione. ~ Per sapere se sia infor~
mato del fatto che il Provveditorato agli
studi di Frosinone ha emesso decine di de~
creti per la esclusione degli insegnanti non
di ruolo dalla graduatoria per gli incarichi
provvisori per il triennio 1965~68 e sup~
plenze per l'anno scolastico 1965~66 nelle
scuole elementari della provincia, per non
avere gli stessi dichiarato quanto prescritto
dalla lettera d) del sesto comma dell'arti~
colo 1 dell'ordinanza ministeriale n. 1870/14
del 22 febbraio 1965; per sapere inoltre se
non ritenga necessario intervenire in modo
che gli interessati siano invitati a dichia~
rare quanto prescritto dalla citata ordinan~
za ministeriale ed inclusi ugualmente nella
graduatoria; per evitare che, a causa di
una banale formalità burocratica, di cui,
fra l'altro, molti non informati, siano pri~
vati del loro diritto all'insegnamento (3500).

RISPOSTA. ~ L'articolo 1 dell'ordinanza

ministeriale 22 febbraio 1965, n. 1870, pre~
scrive l'obbligo dell'aspirante agli incarichi
e aJle supplenze nelle scuole elementari di
dichiarare nella domanda l'inesistenza di
condanne penali a proprio carico. Tale di~
chiarazione, prevista dal sesto comma, let~
tera d), ha, ai sensi delle norme vigenti,
valore sostitutivo di documento e costitui~
sce elemento essenziale deJla regolarità della
domanda. La sua omissione comporta, quin~
di, l'esclusione dalla graduatoria degli aspi~
ranti, come è anche espressamente contem~
plato dall'articolo 6 della stessa ordinanza.

In relazione alla particolare situazione cui
l'onorevole interrogante si riferisce, si fa
presente che il Provveditore agli studi di
Frosinone aveva anche richiesto l'avviso del
Ministero.

Peraltro, sotto il profilo giuridico, man~
cava all'Amministrazione la possibilità di
intervenire nel senso indicato dall'onorevole
interrogante, sia per il carattere tassativo
delle ricordate disposizioni sia per i riflessi
che un eventuale intervento avrebbe avuto
sul legittimo interesse degli altri aspiranti
graduati.

Il Ministro

GUI
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FANELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali provvedi~
menti intende adottare nei riguardi della
insegnante elementare Iannarilli Allegra, na~
ta Parente, esclusa dalla graduatoria per
gli incarichi e supplenze per l'anno scola~
stico 1965~66 per aver dichiarato, nel ri~
produrre la domanda di incarico, di essere
di buona condotta morale invece di essere
«esente da condanne penali ».

La suddetta, oltre ad essere madre di tre
figli minorenni, ha prestato lodevole servi~
zio non di ruolo per oltre 16 anni nella
provincia di Frosinone ove è tuttora in
servizio.

Per il suddetto errore materiale sarà co~
stretta a restare senza insegnamento con
grave disagio della famiglia privata dello
stipendio (3622).

RISPOSTA. ~ L'articolo 1 dell'ordinanza

ministeriale 22 febbraio 1965, n. 1870, pre~
scrive l'obbligo dell'aspirante agli incarichi
e alle supplenze nelle scuole elementari di
dichiarare nella domanda !'inesistenza di
condanne penali a proprio carico. Tale di~
chiarazione, prevista dal sesto comma, let~
tera d), ha, ai sensi delle norme vigenti,
valore sostitutivo di documento e costitui~
sce elemento essenziale della regolarità della
domanda. La sua omissione comporta, quin~
di, l'esclusione dalla graduatoria degli aspi~
ranti, come è anche espressamente contem~
plato dall'articolo 6 della stessa ordina:ç.za.

In relazione alla particolare situazione cui
l'onorevole interrogante si riferisce, si fa
presente che il Provveditore agli studi di
Frosinone aveva anche richiesto l'avviso del
Ministero.

Peraltro, sotto il profilo giuridico, man~
cava all'Amministrazione la possibilità di
intervenire nel senso indicato dall'onore~
vole interrogante, sia per il carattere tassa~
tivo delle ricordate disposizioni sia per i
riflessi che un eventuale intervento avreb~
be avuto sul legittimo interesse degli altri
aspiranti graduati.

Il MInistro

Gur

FRANZA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Per conoscere con quali

provvedimenti sono stati finanziati gli elet~
trodotti delle contrade Cippone, Frolice, Co~
sta di San Paolo, Aspirina e Starza dell'agro
di Ariano Irpino, del che recentemente è
stata data notizia dalla stampa (3000).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha in corso

di emanazione i provvedimenti formali re~
lativi al finanziamento, a norma dell'arti~
colo 13 della legge 2 giugno 1961, n. 454,
dei progetti per la costruzione degli elettro~
dotti rurali a servizio delle contrade Cip~
pone, Frolice, Costa di S. Paolo, La Sprina,
La Starza, ricadenti nell'agro del comune
di Ariano Irpino.

Il Ministro

FERRARI ~AGGRADI

GIGLIOTTI. ~ Al Ministro di grazia e giu-

stizia. ~ Per conoscere, in relazione alla
interrogazione n. 1042, resoconto n. 81, ed
alla insoddisfacente risposta scritta del Mi~
nistro del 13 agosto 1964:

a) quanti sono gli avvocati, con più di
40 anni di iscrizione nell'Albo degli avvoca~
ti di Roma e con eguale periodo di iscri~
zione nell'Albo degli avvocati patrocinanti
in Cassazione, che, dalla data di iscrizione
ad oggi, non hanno avuto nessun incarico
di curatore di fallimento, o di amministra~
tore giudiziario di società commerciali, o di
custode dei beni sequestrati o soggetti ad
espropriazione, o di curatore speciale di in~
capaci e di tutore provvisorio;

b) quanti sono gli avvocati, ed inoltre
i procuratori legali, quale che sia la data
della loro iscrizione nell'Albo, che dalla data
di iscrizione hanno avuto, invece, più di tre
incarichi.

Se, come !'interrogante ha ragione di ri~
tenere, vi sono casi di avvocati, con più di
40 anni di iscrizione nell'Albo degli avvocati
di Roma, iscritti anche da oltre 40 anni
nell'Albo degli avvocati patrocinanti in Cas~
sazione, che non hanno avuto mai nessuno
degli incarichi sopra elencati e, all'opposto,
avvocati o procuratori legali anche da po-
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chi anni iscritti negli Albi che hanno avuto
oltre tre di detti incarichi (ed alcuni deci~
ne), !'interrogante sottopone all'onorevole
Ministro l'opportunità che gli organi giu~
diziari competenti vengano invitati ad ap~
plicare, nel conferimento degli incarichi so~
pra indicati, criteri di giustizia, eliminando
casi di particolarismo, e, peggio, di inco-
stituzionali discriminazioni politiche (2176).

RISPOSTA. ~ Nel riportarmi integralmen~

te alla particolareggiata risposta scritta for~
nita alla precedente interrogazione da lei
richiamata, desidero comunicarle che, come
ha fatto presente il Presidente della Corte
d'appello di Roma, gravi difficoltà si op~
pongono al reperimento dei dati numerici
da lei richiesti.

Invero, a parte l'accertamento riguardan~
te, per ciascun professionista, gli estremi
dell'anzianità di iscrizione nell'Albo degli
avvocati, nell'Albo dei patrocinanti in Cas~
sazio ne, nonchè dell'iscrizione nell'Albo dei
procuratori, occorrerebbe, attraverso molte~
plici e complesse indagini, comportanti l'esa~
me dei registri e dei fascicoli processuali
esistenti in tutte le sezioni del Tribunale,
stabilire gli eventuali incarichi conferiti agli
indicati professionisti e la loro epoca. Per
provvedere a ciò sarebbe ovviamente neces~
saria la consultazione di atti e fascicoli
riferentisi ad alcuni decenni.

L'indagine potrebbe invece essere appro~
fondita, ma con minor impegno del perso~
naIe di cancelleria, già oberato dal lavoro
di ufficio, qualora ella volesse fornire spe~
cifiche indicazioni di persone e di fatti, per
casi concreti, con riferimento al quesito
segnalato nell'ultima parte della interroga-
zione.

Il Ministro

REALE

GIGLIOTTI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
sfizia. ~ Per conoscere se in relazione:

1) alla legge 18 novembre 1964, n. 1271,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 9 di~
cembre 1964, che entrerà in vigore il 24 di~
cembre di detto anno, colla quale, con effetto

dallO gennaio 1965, il tributo diretto verso
10 Stato per quanto riguarda i terreni da
lire 10 è stato ridotto a lire 5 per ogni cento
lire di reddito dominicale imponibile;

2) al disposto dell'articolo 15 del Codice
di procedura civile, secondo il quale il valore
delle cause relative alla proprietà dei beni
immobili si determina moltiplicando per due~
cento il tributo diretto verso lo Stato (per
100 per quelle relative all'usufrutto, uso,

abitazione eccetera e per 50 per quelle rela-
tive alle servitù eccetera);

3) alla circostanza che, con l'entrata in
vigore della sopra richiamata legge del 18
novembre 1964, n. 1271, molte cause in ma-
teria di proprietà, usufrutto, uso, abita~
zione, servitù, eccetera, per quanto riguar~
da i terreni già di competenza dei Tribu~
nali, diventeranno di competenza dei Pre~
tori, che sono oltremodo oberati da un
lavoro ingentissimo (e per di più molte
Preture si vorrebbero sopprimere);

il Governo intende sottoporre al Parla~
mento un disegno di legge per le opportune
modifiche deJl'articolo 15 del Codice di pro-
cedura civile (2500).

RISPOSTA. ~ La legge 18 novembre 1964,
n. 1271, ha, come è noto, modificato l'arti-
colo 53 del testo unico delle leggi sulle
imposte dirette approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 29 gennaio 1948,
n. 645, riguardante l'aliquota della imposta
sul reddito dominicale dei terreni, ridu-
cendo, con decorrenza dallo gennaio 1965,
il tributo diretto verso lo Stato, per quanto
riguarda i terreni, da dieci a cinque lire
per ogni cento lire di reddito dominicale
imponibile.

Da ciò conseguirebbe, secondo quanto si
afferma nella interrogazione, per effetto del
disposto dell'articolo 15 del Codice di pro-

cedura civile, per il quale il valore delle
cause relative ai beni immobili si determina
in base al tributo diretto verso lo Stato,
il passaggio di molte cause di competenza
dei Tribunali alla competenza dei Pretori,
già eccessivamente oberati di lavoro.

Al riguardo reputo opportuno rilevare che
il 28 settembre 1965, e, perciò, successiva-
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mente all'entrata in vigore della menzionata
legge 18 nO'vembre 1964, n. 1271, il Senato
della Repubblica ha approvato un disegno
di legge d'iniziativa del Ministero di grazia
e giustizia (Atto n. 915) con il quale si
dispone l'aumento dei limiti di valore del~
la competenza dei Pretori e dei conciliatori.
Il disegno di legge in questione è stato ora
trasmesso alla Camera dei deputati.

Poichè da tale approvazione risulta evi~
dente che il Senato non ha ritenuto che
da un aumento della competenza pretoria,
e di portata ancor più vasta, potessero de~
rivare inconvenienti di sorta, questo Mini~
stero non vede motivi per assumere inizia~
tive ai fini di una modifica del cennato ar~
ticolo 15 del Codice di rito civile.

Il Ministro

REALE

GIGLIOTTI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Premesso che con decreto interministeriale
del 4 dicembre 1964, comunicato il 2 gen~
naia 1965, il Ministro dell'interno, di con~
certo con i Ministri del tesoro e delle fi~
nanze, nell'approvare il bilancio preventivo
del comune di Roma per l' esercizio finan~
ziario 1964, ha apportato al bilancio stesso
variazioni che ne modificano profondamente
la struttura e l'impO'stazione e cioè:

1) maggiori entrate per lire 5 miliardi
213.250.000, che per altro fin dalla data del
decreto apparivano in parte irrealizzabili;

2) eliminazione di spese obbligatorie e
facoltative per lire 6.822.881.570;

3) trasferimento di spese obbligatorie
ricorrenti per lire 7.657.560.0'00, dal bilancio
ordinario a quello straordinario;

4) trasferimento di parte (lire 16 mi~
liardi 271.263.240) dei disavanzi delle azien~
de municipalizzate dal bilancio del 1964 a
quello del 1965;

per conoscere quali sono stati i motivi
delle variazioni suddette, che non sono stati
indicati neppure sommariamente nel de~
creta, e che, oltre ledere l'autonomia comu~
naIe, incidono fortemente sullo sviluppo
economico e sociale della città (2664).

25 NOVEMBRE 1965

RISPOSTA. ~ L'Amministrazione comuna~

le di Roma ha deliberato il bilancio per
l'esercizio 1964 con un disavanzo economi~
co di lire 99.360.955.000, superiore di lire
38.050.505.000 (62,14 per cento) rispetto a
quello del 1963, oltre alle maggiori entrate
correnti previste in lire 3.391.898.347.

Lo stesso bilancio è stato esaminato dai
Ministeri dell'interno, delle finanze e del
tesoro nella piena osservanza delle norme
che regolano l'attività amministrativa del~
l'Ente e, pur nello spirito della pO'litica di
contenimento della spesa perseguita dal Go~
verno, con la più larga comprensione per
le esigenze della Capitale della Repubblica.

Ciò premesso, per quanto in particolare
accennato dalla S.V. onorevole, si fa pre~
sente:

1) le variazioni in aumento alle entrate
(lire 5.213.250.000) sono state iscritte per
adeguare le previsiO'ni alla reale redditività
dei vari cespiti patrimoniali e tributari, in
rapporto agli accertamenti del 1963 ed ai
ruoli posti in riscossione nel 1964. Non ri~
sulta che il Comune, nel complesso, abbia
accertato minori entrate rispetto a quelle
ammesse in sede di approvazione del bi~
lanciO';

2) le variazioni nelle spese (lire 330 mi~
lioni 438.430 in aumento e lire 7.153.320.000
in diminuzione, e pertanto: lire 6 miliardi
822.881.570) sono state apportate con ade~
guata motivazione e nella misura ritenuta
sufficiente ad assicurare il nO'rmale funzio~
namento dei servizi pubblici;

3) le spese non ricorrenti, per cO'm~
plessive lire 7.657.560.000, non sono state
trasferite al «bilancio straordinario », es~
sendo state già previste dal Comune nella
parte straordinaria. Esse, però, non pos~
sono concorrere alla determinaziO'ne del di~
savanzo economico, per il loro carattere
straordinario, e pertanto sono state am~
messe con finanziamento a mezzo di mutuo
ordinario, a' sensi degli articoli 299 e 300
del testo unico della legge comunale e pro~
vinciale 3 marzo 1934, n. 383;

4) per le aziende municipalizzate, di

fronte ad una perdita di lire 23.728.907.570
nel 1963, è stata prevista una perdita di
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lire 40.000.171.000 nel 1964. Tali perdite van~
no fronteggiate, a' sensi dell'articolo 2 del
testo unico 15 ottobre 1925, n. 2578, sull'as-
sunzione diretta dei pubblici servizi, con
appositi stanziamenti nella parte straordi~
naria della spesa del bilancio oomunale.

Infatti, il citato articolo 2 dispone che il
Comune è tenuto a reintegrare non già la
perdita presunta, bensì quella accertata dal
conto consuntivo approvato. Ad ogni modo
la questione può ritenersi superata, in quan~
to il comune di Roma ha deliberato l'as-
sunzione di apposito mutuo per il ripiano
della perdita di cui trattasi.

5) Le variazioni apportate agli stanzia~
menti attivi e passivi risultanti dal decreto
sono state ampiamente motivate nella rela~
zione della Commissione interministeriale
incaricata di esaminare il bilancio del co~
mune di Roma per l'esercizio 1964, già a
conoscenza dell'Amministrazione.

Se si tiene conto: 1) che nel bilancio sono
previste maggiori entrate correnti per lire
3.391.898.347; 2) che, in sede di approva-
zione, tali entrate sono state ulteriormente
aumentate in lire 5.213.250.000; 3) che il
mutuo a pareggio del bilancio 1964 è supe-
riore di lire 1.796.545.000 a quello del 1963,
ne consegue che ~ oltre le spese ammesse

a mutuo ordinario ~ la spesa corrente, ri.
spetto al 1963, è aumentata, globalmente,
di lire 10.401.693.347, pari all0,31 per cento.

Il Sottosegretario di Stato

AMi\DEI

GIGLIOTTI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Premesso:

1) che il Consiglio comunale di Roma
aveva iniziato la discussione di alcune im~
portanti proposte di deliberazione, aventi
per oggetto l'aumento delle tariffe dei pub~
blici servizi di trasporto (ATAC, STEFER,
autolinee gestite da privati concessionari).
Tali proposte coi nn. 2888 a 2890 e 2917 a
2924 erano iscritte all'ordine del giorno,
suppI. n. 5, della sessione straordinaria
1964-1965, alI. da 411 a 413 e da 440 a 447;

2) che durante la discussione generale,
protrattasi alla sessione primaverile, quat-

tra gruppi consiliari, rappresentanti 21 con-
siglieri (40 con i 19 componenti la Giunta
municipale), si erano pronunciati a favore
den'aumento delle tariffe, proponendo però,
con cinque emendamenti, delel modifiche.
Quattro gruppi consiliari, rappresentanti
altri 38 consiglieri, si erano pronunciati
contro, proponendo una diversa politica dei

.
pubblici trasporti collegata eon quella del
traffico cittadino; subordinatamente aveva-
no presentato una serie di emendamenti al-
le proposte della Giunta municipale e di
50ttoemendamenti ai cinque emendamenti
sopra ricordati. Due consiglieri, l'uno e
l'altro eletti nella lista monarchica, non si
erano pronunciati;

3) che, mentre era in corso la discus~
sione e prima che il Consiglio prendesse in
esame gli ordini del giorno e gli emenda-
menti presentati dai vari consiglieri co-
munali, la Giunta municipale il 27 aprile
1965, e cioè nel corso della sessione, ha
preso ad urgenza, in base all'articolo 140
della legge comunale e provinciale, una de-
libera di aumento delle tariffe dell'A TAC,
della STEFER e delle autolinee automobi~
listiche gestite da privati concessionari, in
conformità delle sue proposte originarie,
modificate, per quanto riguarda le proposte
n. 2888, 2917, 2918, 2919 e 2923, dai cinque
emendamenti presentati dai consiglieri dei
gruppi Democrazia cristiana, Partito socia~
lista italiano, Partito socialista democrati~
co italiano e Partito repubblicano italiano.

Richiamato il chiaro tenore dell'articolo
140 della legge comunale e provinciale e
richiamata la circolare n. 15900 ~ 1 bis ~

1053 del 22 dicembre 1949, del Ministro
den'interno, la quale precisa:

1) che all'esercizio della podestà della
Giunta municipale contemplata nell'artico-
lo 140, da usare «nell'intervallo delle ses-
sioni consiliari », il legislatore ha posto « dei
precisi limiti, richiedendo, per legittimare
siffatte deliberazioni: a) che l'urgenza sia
tale da non permettere la convocazione del
Consiglio; b) che l'urgenza sia dovuta a
cause nuove e posteriori all'ultima adu~
nanza del Consiglio stesso »;

2) che i Prefetti, in sede di esame della
legittimità delle deliberazioni di cui tratta-



Senato della Repubblica ~ 19699 ~ IV Legislatura

372a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 25 NOVEMBRE 1965

si, hanno il precisa dovere di accertare la
sussistenza delle condiziani di cui sapra,
che sano le sole che possanO' legittimare uni
pravvedimento preso a norma dell'artico-
lo 140.

Considerato che il Consiglia comunale
non è stato più canvocato dopo il 14 aprile
1965, nonostante che alcuni gruppi consi~
Iiari avessera ripetutamente e formalmente
chiesto la canvacazione e nonastante che
nessun motivo astasse all'immediata con~
vocazione,

si chiede di conascere: a) quali provve~
dimenti intende prendere il prefetta di Ro~
ma in relaziane all'esame di sua competen~
za sulla legittimità della deliberazione della
Giunta municipale sapra richiamata; b) qua-
li pravvedimenti intende prendere il Mi~
nistro dell'interno, ove il prefetto di Roma
dovesse disapplicare la disposiziane dell'ar~
ticalo 140 della legge comunale e provin~
ciale e la circolare del 22 dicembre 1949
sopra richiamata (3086).

RISPOSTA. ~ La deliberazione 27 aprile
con la quale la Giunta municipale capito~
lina, con i poteri del Consiglio stante l'ur~
genza, ha provveduta ad aumentare le ta-
riffe dei pubblici servizi di trasporto, è
pervenuta al prefetto di Roma il 4 maggio
corrente anno,

Mentre l'atto deliberativo era in carso
di esame ~ esame per il quale l'articola 3
della legge 9 giugno 1947. n,530, fissa,
come è nota, il termine utile di 20 giorni
dal ricevimento del provvedimenta ~ è in~

tervenuta la ratifica consiliare di detta deli.;
berazione.

Secondo la costante giurisprudenza del
Consiglio di Stato in materia, il sindacato
di legittimità sulla sussistenza delle ragioni
d'urgenza addotte dalla Giunta municipale
per sastituirsi al Consiglio comunale deve
arrestarsi di frante all'avvenuta ratifica
consiliare.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

MACCARRONE. ~ Al Ministro dell'industria
e del commercio. ~ Perchè si oompiaccia

di far sapere quale destinazione si intende
dare alla villa di Castelnuovo V. C., già di
praprietà della S. A. Larderello ed ora tra~
sferita all'Enel, rimasta chiusa e senza ade~
guata custodia fin dal suo trasferimento;

perchè si compiaccia di far sapere se
non ritiene necessario dare disposiziani af-
finchè si provveda alla compilazione dell'in-
ventario dei mobili, delle suppellettili e di
quant'altro è contenuto nella villa nonchè
ad una opportuna e oculata custodia per
impedire la dispersione di un patrimonio,
oggi dello Stato, il cui valore è di I1n certo
rilievo (3532).

RISPOSTA. ~ Nella Villa di Castelnuovo

VaI di Cecina verranno ubicati uffici e labo-
ratori dell'Enel, dipendenti dalla Direzione
centrale studi e ricerche, distaccati in zona,
Tali unità operative, in collaboraziane col
CNR (Consiglio nazionale ricerche), studie~
ranno teoricamente e praticamente i feno-
meni collegati con il reperimento dei vapo-
ri endogeni.

La villa è attualmente chiusa, ma pur es~
sendo senza una superflua custodia fissa è
aggetto di numerose visite di controllo da
parte dell'Ufficia patrimoniale dell'Ente.

Per i mobili e le suppellettili e quanto al-
tra tuttora contenuto nella villa stessa, sono
stati compilati precisi inventari. Gli oggetti
ed i materiali più interessanti e di maggior
valore sona stati trasportati e sono, tuttora,
custoditi nel museo dell'Enel esistente a
Larderello.

Il Ministro

LAMI STARNUTI

MACCARRONE. ~ Al Ministro dei trasporti

e dell' aviazione civile. ~ Per sapere se è a
conoscenza delle difficoltà in cui si trova il
Consorzio per la realizzazione dell'aviosta~
zione civile di S. Giusto (Pisa) castituito
dagli Enti locali allo scopo di realizzare
uno scalo confortevole e adeguato per il
traffico civile che in modo sempre più rile~
vante si appoggia all'aeroportO' di Pisa e
S. Giusto;

se non creda apportuno intervenire, an~
che con adeguati contributi ed altre faci~



Senato della Repubblica ~ 19700 ~ IV Legislatura

25 NOVEMBRE1965372a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

litazioni, per consentire la tempestiva rea~
lizzazione dell' opera, sia in considerazione
dell'importanza dello scala per le oorrenti
turistiche, sia in considerazione del fatto
che, una volta ultimata, l'aviostazione sarà
passata in praprietà al Demanio aeronau~
tico (3577).

RISPOSTA. ~ La costruzione dell'aerasta-

zione civile dell'aeroparto di Pisa «S. Giu-
sto» s'inquadra nelrle iniziative considerate
nello schema di convenzione sottoscritta tra
le Amministrazioni della difesa e dei tra-
sporti e dell'aviazione civile e l'Ammini-
strazione provinciale di Pi'Sa per la realiz~
zazione di una zona riservata all'attività
aerea civile sul predetta aeroporto.

Sulla base del predetto schema di con-
venzione l'Amministrazione provinciale di
Pisa si è impegnata a provvedere, con pro-
prio integrale finanziamento, all'acquisizio-
ne delle aree private occorrenti alla costru-
zione della aerostaziane civile e alla siste-
mazione della zona compresa tra l'aero-
stazione e il confine della zona riservata
all'attività dell'aviazi,one civile verso la città
di Pisa..

Attualmente le suddette aree risultano
acquisite e, per quanto concerne l'aerosta-
zione, è stato realizzato il rustic0'; son0',
inoltre, in oorso i lavori per la predispo-
sizione e il completamento degli impianti
relativi.

Lo schema di convenzione prevede inol-
tre a carico dello Stato tutti gli oneri rela~
tivi alle infrastrutture di volo, agli allaccia-
menti, agli impianti ai manufatti per ser-
vizi accessori che si rendono necessari per
l'agibilità della zona riservata su dett0' aero-
porto all'aviazione civile.

Questa Amministrazione, per suo C0'nto,
ha già provvedut0' alla realizzazione del pri-

mo lotto di lavori concernenti i piazzali di
sosta degli aeromobili e i loro collegamen-
ti con le vie di rullaggio e con la pista di
volo dell'aeroP0'rto di Pisa. Sono, inoltre,
in corso i provvedimenti relativi ai lavori
per la deviazi0'ne della strada perimetrale
interna, per il secondo lotto di lavori per il
piazzale di sosta degli aerei, per i cancelli
scorrevoli sulle bretelle di accessa ai piaz-

zali, per la segnaletica diurna e n0'tturna
delle nuove infrastrutture di volo, per l'al-
lacciamento elettrico della nuova zona ri-
servata all'attività dell'aviazione civile, per
l'illuminazione dei piazzali, per la centrale
elettrica, per la ricostruziane in altro sito
di piazzole per aerei militari che si trova-
vano nella predetta zona, e per opere e
manufatti accessari.

E opportuno precisare al riguardo che
nello schema di oonvenzione anzidetto sono
regolati i rapporti tra l'Amministrazione
dello Stato e gli enti locali ai fini della rea-
lizzazione dei manufatti necessari al fun-
zionamento dell'aeroporto, in quanto, alla
epoca in cui venne sottascritta la oonven-
zione stessa (21 agosto 1962), nan era an-
cora stato costituito il Consorzio per la
costruzione della suddetta aerostazione.

Il Ministro

JERVOLINO

MAIER. ~ Ai Ministri della pubblica istru-
zione e della difesa. ~ Per conoscere se ri-
sponde al vero la notizia secondo la quale
verrebbe revacato il distacco presso la So~
printendenza alle Gallerie di Venezia a dieci
dipendenti dall'Arsenale di Venezia distac~
cati presso detta Soprintendenza fin dal
1956.

Per il definitiva trasferimento di tale per-
sanale all' Amministrazione delle belle arti,
il Ministero della difesa avrebbe più volte
concesso il nulla osta, ma la pratica non è
mai giunta a compimentO' a seguita di non
ben chiare difficoltà.

La revoca del distacco, mentre dannegge-
rebbe gli impiegati, che ormai da nove anni
svolgono nuovi compiti per i quali hanno
acquisito particolare competenza e che na-
turalmente si sono affezianati all'ambiente,
parrebbe la Soprintendenza alle Gallerie di
Venezia in una posizione insostenibile, ve-
nendo essa a perdere più di Wì terzo del
personale attualmente alle proprie dipen-
denze.

Ciò sarebbe assolutamente illogico in
qùesto momento in cui il Gaverno sta pre~
disponendo un disegno di legge per l'as-
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sunzione straordinaria di personale per la
Amministrazione delle belle arti e mentre
una Commissione speciale è incaricata dal
Parlamento di studiare come procedere a
una maggiore tutela del patrimonio artisti-
co nazionale e del paesaggio (3123).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche per conto
del Ministro della difesa.

S'informa che il distacco presso la So-
printendenza ai monumenti di Venezia di
dieci dipendenti civili della Marina militare
è stato prorogato per tutto il corrente anno.

Per quanto attiene al trasferimento defi-
nitivo di tale personale, si aggiunge che, a
prescindere da ogni valutazione di merito
(invero, il Ministero della difesa ha rilevato
che il personale civile attualmente in ser-
vizio presso la sede di Venezia risulta in-
sufficiente per le esigenze della Marina), la
questione si presenta, sotto l'aspetto foro'
male, di non facile soluzione; ciò in quanto
non è tuttora costituito il Consiglio supe-
riore della pubblica amministrazione, il cui
parere, ai sensi dell'articolo 199 del decreto
del Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3, è obbligatorio sui trasferimenti
dei dipendenti civili dello Stato da una ad
altra Amministrazione.

Il Ministro

GUI

MINELLA MOLINARI Angiola (MACCARRONE,

GIGLIOTTI, STEFANELLI, SAMARITANI). ~ Ai

Ministri della sanità e dell'industria e del
commercio. ~ Per sapere se, dati i sempre
più gravi inconvenienti che si verificano nel
commercio del latte per cui sotto la deno-
minazione di latti speciali vengono messi
in vendita latti fortemente scremati pro-
dotti da ditte private, acquistati dai consu-
matori come latte normale al di fuori di
qualsiasi oontrollo delle Centrali del latte
anche là dove esistono; tenuto conto dei
danni economici e dei pericoli sanitari che
derivano da tale situazione per i piccoli
produttori agricoli e per i consumatori
nonchè del danno che ne ricevono, attra-
verso un'indebita concorrenza, le Centrali
del latte create come centri fondamentali
di raccolta, lavorazione e oontrollo della

produzione lattea a tutela dell'interesse e
della salute pubblica, non ritengano neces-
sario:

che vengano portati urgentemente a
conclusione gli studi che pare il Ministero
della sanità abbia già intrapresi per addi-
venire al più presto ad un' organica e ade-
guata riforma del regolamento 5 maggio
1929, n. 994, sulla vigilanza igienica del
latte destinato al consumo diretto, ormai
superato dall'evoluzione delle tecniche pro-
duttive e delle esigenze sanitarie e, in atte-
sa, vengano immediatamente modificate le
norme di cui al decreto presidenziale 11
agosto 1963, n. 1504 (già interr. or. n. 913)
(3709).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

del Ministero dell'industria e del commer-
cio.

Ai sensi dell'articolo 45 ~ terzo comma
~ del decreto del Presidente della Repub-
blica 11 agosto 1963, n. 1504, la vendita
del latte scremato e di quello parzialmente
scremato, sottoposti a sterilizzazione o altri
analoghi procedimenti che ne assicurano la
indefinita conservazione, può avvenire sia
nelle latterie che nei negozi di generi ali-
mentari.

Naturalmente sui recipienti contenenti i
predetti latti sono apposte le relative dici-
ture, per cui il consumatore viene reso edot-
to di ciò che acquista.

A ciò è da aggiungersi che la vendita
di latte scremato come latte normale, fa-
cilmente riscontrabile con la vigilanza che
normalmente viene espletata dagli appositi
organi di controllo, è perseguibile penal-
mente.

Inoltre, come è noto agli onorevoli inter-
roganti, allo stato attuale, per ovviare agli
inconvenienti lamentati è stato anche pre-
disposto un progetto di modifica del rego-
lamento sulla vigilanza igienica del latte
destinato al consumo diretto, approvato
con regio decreto 9 maggio 1929, n. 994.

Tale progetto è stato già sottoposto al-
l'esame del Consiglio superiore di sanità.

Il Ministro

MARIOTTI
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MORINO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri dell'interno, dei
lavori pubblici, dell' agricoltura e delle fo~
reste. ~ Per conoscere quali provvedimenti
urgenti siano stati presi e si intendano pre-
disporre a favore dene popolazioni così du-
ramente colpite dal nubifragio abbattutosi
sull'Italia del nord ed in particolare, per
quanto riguarda la provincia di Brescia, le
zone della Valtenesi e della Franciaoorta
ove si lamentano danni ingentissimi a tutte
le colture (3390).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

Per quanto riguarda i danni provocati
dal nubifragio del 4 luglio scorso in pro-
vincia di Brescia e i conseguenti provvedi~
menti di primo soccorso si richiamano le
comunicazioni fatte al riguardo dal Gover-
no nella seduta del 9 luglio scorso alla
Camera dei deputati in sede di discussione
di analoghe interpellanze e interrogazioni
a risposta orale.

Questo Ministero assegnò alla prefettura
di Brescia contributi per lire 20 milioni da
ripartirsi tra gli ECA dei Comuni maggior-
mente colpiti per l'attuazione dell'assisten-
za ai sinistrati più bisognosi.

Per quanto riguarda i danni nel settore
agricolo la legge 26 luglio 1965, n. 969, pub-
blicata sulla Gazzetta Ufficiale il 17 agosto
corrente anno, ha autorizzato ~ come è

noto ~ la spesa di lire 8 miliardi per l'at-
tuazione degli interventi previsti dall'arti~
colo 1 della legge 21 luglio 1960, n. 789, a'
favore delle aziende agricole danneggiate da
calamità naturali o da eccezionali avversità
atmosferiche verificatesi nel territorio na~
zionale dal 14 maggio 1965 alla data di en~
trata in vigore della legge stessa, ed ha este-
so a dette aziende le agevolazioni creditizie
previste dall'articolo 2 della legge 14 feb-'
braio 1954, n. 38.

Lo stesso provvedimento legislativo reca
l'autorizzazione alla spesa occorrente per
gli interventi da parte del Ministero dei
lavori pubblici, ai sensi della legge 9 aprile
1955, n. 279, e per la costruzione, a totale
carico dello Stato, di case a carattere eco-

nomico per le famiglie non abbienti e non
proprietarie rimaste senza tetto.

Detto Dicastero dispose in provincia di
Brescia interventi di pronto soccorso per
lire 5 milioni.

I Provveditori per le opere pubbliche
sono stati poi interessati per la sollecita
applicazione di dette norme, ai fini della
riparazione o ricostruzione di abitazioni, e
della esecuzione delle altre opere.

Si soggiunge che a carico dello stanzia-
mento autorizzato dalla legge n. 969 il Mi-
nistero dei lavori pubblici ha destinato alla
Lombardia la somma di lire 60 milioni.

Inoltre con decreto del Ministro dell'agri~
coltura e delle foreste in data 10 ottobre
sono state delimitate ai sensi dell'articolo 1
della legge 21 luglio 1960, n. 739, le zone
agrarie della provincia di Brescia nelle qua-
li possono essere concessi contributi in con-
to capitale a favore delle aziende agricole
danneggiate.

Dal canto suo il Ministero delle finanze,
in attesa della ultimazione della istruttoria
in corso, da parte delle Intendenze di fi~
nanza, per gli accertamenti sull'entità dei
danni nelle varie Prrovince ai fini dell'even~
tuale adozione delle provvidenze di natura
fiscale di cui alla legge 21 luglio 1960, n. 739,
ha disposto la sospensione della riscossione
della decorsa rata di agosto per le imposte,
sovrimposte ed addizionali sui redditi do~
minicali a favore dei Comuni delle suindi-
cate Province maggiormente colpiti dal ri~
petuto nubifragio.

Nelle zone che a detti fini verranno deli~
mitate saranno estesi, da parte del Mini~
stero del lavoro e della previdenza sociale,
analoghi benefici in materia di contributi
agricoli unificati.

Infine, nelle Province per le quali verrà
riconosciuto carattere di pubblica calamità
ai danni provocati dal ripetuto nubifragio,
il Ministem dell'industria e commercio po~
trà dare esecuzione alle provvidenze pre-
viste dalla legge 13 febbraio 1952, n. 50, a
favore delle aziende industriali, commer-
ciali ed artigiane.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA
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MORVIDI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere:

a) se è a conoscenza che il 12 ottobre
1964 una tromba d'aria di particolare vio~
lenza produsse notevoli danni al centro abi~
tato di Barbarano Romano (provincia di
Viterbo );

b) se corrisponde a verità che - poco
tempo dopo il detto disastro il comune di
Barbarano Romano avrebbe incassato oltre
cinque milioni di lire rimessigli da varie
parti, compreso la Stata, per provvedere
al risarcimento dei danni dei maggiori si~
nistrati; e che, a tutt'oggi, non un cente~
sima sarebbe stato distribuito ai sinistrati
stessi ma anzi il Sindaco, quale ufficiale del
Governo, avrebbe intimato varie ordinanze
per la demolizione, a spese e cura dei sini~
strati, di vari muri pericolanti in conse~
guenza della tromba d'aria suddetta e con
la naturaTe diffida che, in difetto, avrebbe
provveduto il Comune a tutte le spese dei
danneggiati (3656).

RISPOSTA. ~ A seguito dei danni causati
all'abitato di Barbarana Romano dalla trom~
ba d'aria del 12 ottobre 1964, questo Mini~
stero cancesse al Comune un contributo
straordinario di lire tre milioni per la ripa~
razione dei danni ai beni di proprietà co~
muna]e.

Nella circostanza pervennero al Comune
anche erogazioni da parte dell'Amministra~
zione provinciale di Viterbo, per lire due
milioni e da privati, per lire 350.000.

Per l'assistenza alle famiglie bisognase
danneggiate dall'evento, questo Ministero
assegnò all'Ente comunale di assistenza di
Barbarano Romano un contributo straor~
dinario di lire tre milioni.

In relazione alle citate concessioni, la
prefettura di Viterbo ebbe a rivolgere for~
male invito agli Enti interessati perchè prov~
vedessero sollecitamente all'impiego delle
somme.

Avendo avuta poi notizia che il Comune
aveva utilizzato ~ soltanto la somma di lire
tre milioni concessa per le riparazioni a
beni di sua proprietà e che nè il Comune
nè l'ECA avevano impiegato le altre som~
me, la Prefettura stessa dispose, nel giu~

gno scorso, apposita inchiesta affidando la
al Vice prefetto ispettore.

Avuta conferma che, in effetti, da parte
del Comune non si era ancora provveduto
alla destinazione di lire 2.350.000 e da par~
te dell'ECA all' erogazione di lire tre milioni
a favore dei bisognosi, la Prefettura invi~
tava il Sindaco e il Presidente dell'ECA a
non frapporre ulteriori indugi nella adazio~
ne degli appositi provvedimenti.

Protraendosi il ritardo nell'espletamento
degli accertamenti preliminari sulle condi-
zioni delle famiglie da ammettere a fruire
degli aiuti, il Prefetto di Viterbo, con de~
creta dell'lI attobre 1965, ha naminato un
Commissario speciale affidandogli !'incarico
di provvedere, in sostituzione del Comune
e dell'ECA di Barbarano, alla utilizzazione
dei contributi.

Il Cammissario ha provveduta in propo~
sito, con deliberazioni adottate il 18 otto~
bre scorso, ripartendo, a favore di 54 per~
sane danneggiate dall'evento del 12 attobre
1964, la somma a disposizione del Comune
e di 87 persone la somma a disposizione
dell'ECA. I pagamenti ai beneficiari hanno
avuto immediato corso.

Tra gli assistiti sono compresi tutti co~
loro che sono stati contemplati nelle ordi-
nanze di abbattimento di muri pericolanti
emesse dal Sindaco di Barbarano: per al~
tra, le note di spesa a carico degli interes~
sati, emesse dall'Amministrazione comuna-
le, nan sono state ancora rese esecutarie
dalla Prefettura.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

PALUMBO (BERGAMASCO). ~ Al Ministro

dell'interno. ~ Per conoscere se ~ di fron-
te ai persistenti, paurosi disavanzi, per die-
cine e diecine di miliardi, nelle gestioni di
molte aziende municipalizzate ~ non ritenga
opportuno di richiamare gli organi periferici
della vigilanza (Prefetture e Giunte pravin~
ci ali amministrative) alla migliore osservan-
za di quanto dispasto all'articolo 19 del te-
sto unico 25 ottobre 1925, n. 2578, sulla
assunzione diretta dei pubblici servizi da
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parte dei Comuni e delle Provincie, invi~
tandoli al puntuale esercizio dei poteri ad
essi attribuito (3431).

RISPOSTA. ~ Tenuto conto della grave
situazione finanziaria in cui versano le azien~
de municipalizzate ~ particolarmente quel~
le di trasporto ~ è in corso la costituzione,
presso questo Ministero, di un gruppo di
lavoro, composto di qualificati esperti, per
lo studio degli aggiornamenti necessari alla
legislazione sulla gestione dei pubblici ser~
vizi.

Intanto, si è ritenuto opportuno predi~
sporre una circolare, di prassima dirama~
ziane ai Prefetti. intesa a puntualizzare ogni
aspetta dell'intervento governativo in ma~
teria di cantrollo sulle aziende municipa~
lizzate.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se intenda o mena

candividere la respansabilità del vincola
imposto dalla Sovrintendenza ai manumen~
ti di Milano agli edifici ed impianti della
ex caserma di cavalleria Zanardi BonfigliO'
di Voghera, vincalo che, estendendosi per
una zona di oltre 45.000 metri quadrati di
superficie, rende di fatta intaccabili una
quantità di capannoni, stalle, magazzini e
catapecchie di nessuna rilevanza storico~
artistica, in gran parte in stata di campleta
abbandono e pressachè fatiscenti. Ciò men~
tre la città di Vaghera ha estrema neces~
sità di questa centralissima area per quelle
iniziative di interesse pubblica che l'Ammi~
nistrazione comunale, dapa indugi che du~
rano ormai da troppo tempo, dovrà al più
presto decidersi ad indicare (3653).

RISPOSTA. ~ La competente Soprinten~
denza ai monumenti di MilanO', atteso l'in~
teresse storico~artistica della Caserma Za~
nardi Banfiglio sita in Voghera, il 24 set~
tembre u.s. ha invitata il Camune ad inse~
rire la descrizione del complessa negli elen~
chi da compilarsi, a cura del Comune me~
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desima, ai sensi e per gli effetti dell'arti~
colo 4 della legge 10 giugno 1939, n. 1089.

PeraltrO' il MinisterO' ha pravveduto a ri~
chiedere alla suddetta Soprintendenza una
documentazione fatografica del complesso
e si riserva di attuare opportuni accerta~
menti circa la situazione vinoalistica del~
!'immobile.

Il Ministro

GUI

PIOVANO'(VERGANI). ~ Al Ministro dell'agri~
coltura e delle foreste. ~ Per sapere se sia

a conoscenza degli ingentissimi danni cau~
sati alle calture della zona di Stradella (Pa~
via), e in particalare ai vigneti della fra~
zione Orzani, dalla brinata del 27 aprile
1965. I

I danni sana già stati segnalati dal Sin~
daca di Stradella al PrefettO' di Pavia.

Si chiede di conascere se e come intenda
intervenire il Gaverna in aiuto ai produttari
più calpiti (3292).

RISPOSTA. ~ Questo MinisterO', di cancer~
to con quella del Tesaro, ha emesso, in
applicaziane della legge 6 aprile 1964, n. 351,
il decreto 8 settembre 1965, pubblicato nel~
la Gazzetta Ufficiale n. 233 del 16 settem~
bre successiva, concernente la delimitazione
delle zone agrarie della provincia di Pavia,
nelle quali le aziende agricale che abbianO'
sofferta gravi danni alle strutture fondiarie
e alle scarte, a causa delle calamità naturali
a eccezianali avversità atmasferiche verifi~
catesi dal 15 marzo 1964 al 13 maggio 1965,
possano beneficiare delle somme e dei con~
tributi previsti dall'articolo 1 della legge
21 lugliO' 1960, n. 739. Fra le zone delimi~
tate è compreso anche il camune di Stra~
della per le località Rescona, Racanata, Tor~
re Sacchetti, Beria e Santa Maria. La fra~
zione Orzani, segnalata dalla signoria vostra
onorevole, non è stata inclusa nelle zone
stesse, perchè dagli accertamenti svalti dal
campetente Ispettarato agrario è risultato
che le locali aziende agricole non hanno
subìto, nel periado cansiderata dalla men~
zionata legge n. 351 del 1965, danni alle strut~
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ture e alle scO'rte di tale entità da giusti~
ficare !'intervento straordinario dello StatO'
con la concessiane delle provvidenze recate
dal citato articolo 1 della legge n. 739 del
1960.

Si aggiunge che i coltivatori del comune
di Stradella, che abbiano subìto gravi dan~
ni alle colture in dipendenza delle accennate
avversità atmO'sferiche, hanno la possibili~
tà di giovarsi dei prestiti quinquennali di
conduzione, a tasso d'interesse particolar~
mente agevolato, considerati dall'articolo 2
della legge 14 febbraio 1964, n. 38. In pro~
posito si informa che alla provincia di Pa~
via è stata assegnata la somma di 4 milioni
di lire per quote di concorso statale negli
interessi sui predetti prestiti.

Il Mini~tro

FERRARI ~AGGRADI

PREZIOSI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se è a sua cono~
scenza che le due prime classi della Scuola
elementare di Bellizzi Irpino, frazione di
Avellino, sono allogate in scantinati (sot~
terranei) umidi e malsani, adibiti ad au~
le, dalle pareti bagnate, ove bambini e
bambine di sei anni sono esposti a sicuri
malanni, soprattutto nel prossima periodo
invernale, e per conoscere quali oppartuni
provvedimenti intenda immediatamente di~
sporre tramite il Provveditorato agli studi
di AvellinO' (3680).

RISPOSTA. ~ La Scuola elementare della
frazione Bellizzi, del comune di Avellino,
consta attualmente di nove classi, con al~
trettanti insegnanti e oO'n un numero com-
plessivo di 178 alunni.

L'edificio scolastico ad essa destinato
venne costruita a spese del Comune nel
1930 ed è compO'sto di solo due aule, sic~
chè da alcuni anni si è reso necessario il
reperimento di altri 100cali, tra i quali tre
vani nell'ex casa comunale e uno presso una
abitazione privata.

Al fine di alleviare, almeno in parte, il
disagio derivante dalla mancanza di locali,
la competente Direttrice didattica destinò

ad aule scolastiche due vani del piano se~
minterrato del vecchio edificio.

Detti due vani, dichiarati non idonei ad
essere adibiti ad aule scolastiche dall'Uffi~
ciale sanitario del Comune, sono stati già
sgomberati.

Conseguentemente Ja scuola funziona ora
col doppio turno di lezioni nelle sole sei
aule disponibili ed efficienti in attesa che
il Sindaoo reperisca altri 100cali efficienti e
sufficienti al funzionamento della scuola in
unico turno, antimeridiano, di leziani.

Peraltro s'informa che l'Ente interessato
ha presentato nel corrente anno apposita
domanda di contributo statale per la costru-
zione di un edificio scolastico.

L'istanza è tenuta dal Ministero in par~
ticolare evidenza per ogni favorevole prov~
vedimento che sarà possibile adattare in
sede di prossima programmazione, compa~
rativamente con le richieste degli altri Co~
muni anche della stessa provincia e nei li-
miti della modesta entità dei fondi.

Il Ministro

GUI

Russo (GENCO). ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici e del lavoro e delle previdenza
sociale. ~ Pier oonosoene qua:ndo sla:rann'O
pubMkati li bandi oon l'indicaz'i'One degli
I,gtiirtuti di cmdito desiignafii per il .finanzia~
menDa di cui all'3'J:.,tioo1o 56 del deoreto pre-
'S'irdenz.iale 5 novembre 1964, n. 1614, 'recan~
te nlOI'me per rattura:Òone della legge 14 feb-
braio 19:63, intesa a promuoV'eDe la Gostlru-
zilOlllie'O J'iacquist'O di oasa di abi,tazi'One da
paDte di lavoratoI'i privi di un alL10ggi'O di
pI'Orprietà (3389).

RISPOSTA. ~ In sede di attuazione delle
norme I1elatiÌ\lle aHa oonoess'Ì!one dei mutui
'individuali, ,la GESCAL ha rpmntamente av-
virato la predilsposi'iiOlne dei bandi pelf il
Deperimento dei lavoratori aVienti diflitto,
ooncorrenrti 'in ta,le ca tegorÌia ed ha provve~
duto a'1 perfeZJironamento, mediante sltipula-
zione di apposita convenzione, deUe intese
inteI'oorse con gli Enti di cI1edito per la ero~
gaziro[}Je dei fondi necessaDi.
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I pI1edetti bandI, già elaborati ed appro~
vati dagli organri competenti, 'SlOno S'tati in~
viati a tutti gl:i Uffici provimaiah del lavoro
e delLa malslsima occupazione per ,la pub~
bHoazi'One.

Il Ministro

MANCINI

SAMARITAN!. ~ Al Ministro ddla sanità.
~ Per sapeI1e 'Se è a oonosoenza che nella

sede prov1ncia1e dell'INAM di Ravenna è
Sitato costruito e oollaudato Uln moderno
gabinetto il'adilOlogico senza lIe normaLi mi~
surre di ,sikurezza, 'llIonost'ant'e che abbia le
finestI1e 'Su una via apeI1ta al traffico e di
fJ:1onte un ,edi,fìdo della 'scuola relemen.talre
«MO'rdani ».

Si chi,ede quali! provvedimenti intende
adottare al (fine di acceI1tarie Ise ,Ie 'liadirazioni
abbiano portato danno ane perSOillle, di
pe:r;seguil):1eeV'eilltuaH IJ:1esrponsabilH:tàe di far
provvedeJ:1e UlIigent:emente <line schermatu~
re del gabilllret1toonde ev.itme ohe la diffu~
sione de~Le IJ:'ladiazioniporti gravi e ipJ:1epa~
rabiJli cOlliseguenZ'Jealle persone (370.8).

RISPOSTA. ~ Su disposiziorr1!e dii questo
Ministero sono Istati eseguiti a cura de:ll'l'sd~
tuto superiort'e di 'Sanità 'aocertamenti in me-
.rito all'irradiazione orr1ginata dagM a:pparec~
chi di rradiodiagnostioa dell'iambul,atorio
della sede pro;vtincia1e deiIl'INAM di Ra~
venna.

Dalle indagini eseguite è risultato che gli
apparecchi di raggi X per diagnostica col~
locati nell'ambulatorio radiologico erano
fonte di dispersione di radiazioni ionizzan~
ti, per cui è stata invitata la Direzione ge~
nerale dell'Istituto nazionale per l'assicura~
zione contro le malattie a voler effettuare
tutte le necessarie opere atte ad evitare la
predetta dispersione, nonchè a provvedere
ad una adeguata protezione del personale I

'Sia medico che ausiliario.
NeHo stesso tempo, oltI1e a dlchiamare 11

Medico provInciaLe di &avennaad una più
attenta oSlservanza dene vigenti norme, gli
slOno state impaI1tite soHeoite disposizioni
affinchè vigiH IsugH opportuni adempimenti
efl1ettuando i cont:mlili :del :cras'O.

Bertanto solamente ad opere u1timat,e
e dopo una vie"l1ifioa dei ,risultati ottenuti,
sarà ,oonslentita la 1'iapel1tli'Iìa del gabill1letto
in parola.

S1 precisa aLtresÌ che, alLo scopo di tridur~
re le rpossibiliità di Irischi pe([" Ira popolazio~
ne, derivallllti daU'impiego di sO'rgenti di ra-
diazioni lionizzanti, ISfilaa soopo medico che
di ricerca, gLi uffici Isanlitarri prov,inda:li !S'Ono
stati ,invitati ad intlenlslilfÌroare ,le Ii:spezilonli ed
i oon tml1li ,fisid dii proprlia compet1enza con
l'ausH:io di esperrti qua'HfiClati.

Il Ministro

MARIOTTI

SCARPINO.~ Al Ministro delle finanze.
Per conosoel1e i moNvi per i quali ai parrteci~
panti al concors'O per ,1'linqualdrament'O a

mO'lo dei oontlabili degli Uffici imposte di~
'rleHe, i titoli di combattente e falssimilati e
di invalido e assimilati non sono s.tati com~
prtesi Eira quelrli oonsiderati va,Hdi ai fini del
oonoortso medesimo :(3667).

RISPOSTA. ~ Data ,la parrtioolal1e naltura
die11'inquadrtament'O a ruolo cui si richiama
'F'inte:t1rogazione lin oggetto, pil1eV\Ìrstodal~
l'wrtk'Ol'O 20 della ,legge 19 luglio 1962, nu~
mero 959, e non assimilabile ai normali con-
corsi di accesso nelle carriere, sono sorte
in sede di' emanazione del Irelaltivo provve~
dimento di nomina perplessrHà da parte
d'ell'Amministrrazfione, drrca la legittimità
derHa ooncessione delLe ~iserve in favore de-
gLi linvalidi re categorie ass1miLat1e. E Istato
pertanto oMesto il p3JJ:1eI1edell Cons,igl:io di
Stato sulla questione e detto Consesso, nel~
Ila 'seduta deHa Oommis,S'ione Ispecdale P.
del15 lugHo 1965, ha espmslso rl'avvilso che
nella fattispede pre"\dsta daU'articolo 20
della 'legge 959/1962 non doormno gl,i estre-
mi per l'applicazione de'ne norme relative
a'llarirserva in favO'J:1edei CODlCOrll1ent1!inva-
lidi. Ovviamente, neppure sono applicabili
l,e ,riserve a favol1e degli ex oombarttenti ed
assimilati.

SuLIrabase del rpareDe ianzidetto, l'Ammi~
nistTa:zJi:onreha provveduto di consegUeillza.

Il Ministro
TREMELLONI
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SCARPINO. ~ Al Ministro per gli i:nterven~
ti straordinari rvd Mezzogiorno. ~ PeT co~
nosceve srpecifioament1e ,La J'1rpartiizilone cLeJle
somme auriJb,uite ai singoH Enti del,la Cala.
bria deliberate dalla Cassa per il Mezzogjor~

DiOl,in favore dell':ùs:truzione professionale e
del falttore umano al 30 giugno 1964 per
l'impanto g.Lobale nella mgione ,di lilne 1.757
miHon1Ì (3745).

RISPOSTA. ~ Con riferimento all'interrogazione sopra riferita, si espongono i dati e gli elementi

richiesti dall'On.le interrogante.
Impegni assunti dalla Cassa per il Mezzogiorno al 30 giugno 1964 per interventi in Calabria:

Legge ordinaria.

ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE

A) CENTRI DI ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE PER L'INDUSTRIA E L'ARTI~

GIANATO:

1) Unione Nazionale Lotta contro l'Analfabetismo ~ Roggiano Gravina......
2) Automobil Club d'Italia ~ Cosenza ...................................
3) Ente Nazionale Addestramento Professionale ~ Bisignano ...............
4) Istituto Nazionale Istruzione Addestramento Settore Artigiano ~ Cetraro. . . .
5) PP. Giuseppini ~ Rossano Calabro ...................................
6) Catechisti Rurali ~ Montalto Uffugo .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
7) Suore Salesiane ~ Spezzano Albanese .................................
8) Unione Nazionale Lotta contro l' Analfabetismo ~ Torre di Ruggiero .....
9) Ente Nazionale A.C.L.I. Istruzione Professionale ~ Catanzaro ...........

10) Ente Nazionale Assistenza Sordomuti ~ Catanzaro .....................
Il) M. Goretti ~ Nicotera .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
12) Opera Nazionale Maternità e Infanzia ~ Vibo Valentia .................
13) Suore Salesiane ~ Sovereto .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
14) Istituto Naz. Istruzione Addestramento Settore Artigiano ~ Reggio Calabria

15) Automobil Club d'Italia ~ Reggio Calabria .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
16) Don Orione ~ Reggio Calabria .......................................
17) Centro Nazionale IstruzlOne Orientamento Professionale ~ S. Nicola Ardore
18) Ente Nazionale Addestramento Professionale ~ Locri . . .. . . ... .
19) Ente Nazionale Addestramento Professionale ~ Locri....................
20) Ali Materne ~ Clvitanova . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
21) Suore Salesiane ~ Bova Marina .. .. .. .. . .. .. . .. .. .. .. . .. .. . . .. .. .. ..
22) S. Salesiane ~ Melito Porto Salvo .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
23) Istituto Addestramento Lavoratori ~ Polistena .........................
24) Ente Nazionale Assistenza Sordomuti ~ Reggio Calabria................
25) Suore Salesiane ~ Rosarno ...........................................

B) SCUOLE INFERMIERISTlCHE E PER LA FORMAZIONE DEL PERSONALE SANI~

TARlO:

1) Associazione Nazionale Interessi Mezzogiorno Italiano ~ Reggio Calabria.. }) 52.050.000

C) CENTRO INTERAZIENDALE ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE ~ Crotone.. }) 758.575.000

TOTALE.. . . . . L. 982.501.000
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ISTRUZIONE PROFESSIONALE DI STATO

ISTRUZIONE PROFESSIONALE INDUSTRIALE:

Istituto Professionale di Reggio Calabria

ISTRUZIONE PROFESSIONALE AGRARIA:

Istituto Professionale di Cosenza .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Scuola Professionale Agraria di Sibari . . . . . . . . . . . . . . . .
Scuola Professionale Agraria di Scigliano .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Scuola Professionale Agraria di Rossano Calabro ...........................
Scuola Professionale Agraria di Spezzano Albanese .........................
Scuola Professionale Agraria di Diamante .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Istituto Professionale di Catanzaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Scuol~a Professionale Agraria di Isola Capo Rizzuto . .
Scuola Professionale Agraria di Belcastro Fieri .............................
Scuola Professionale Agraria di Cirò Marina . . . . . . . . . . . . . . . .
Scuola Professionale Agraria di Cutro .....................................
Scuola Professionale Agraria di Falerna ...................................
Istituto Professionale di Reggio Calabria .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Scuola Professionale Agraria di Gioiosa Jonica .............................
Scuola Professionale Agraria di Monasterace Marina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . : .
Scuola Professionale Agraria di Rosarno ...................................
Scuola Professionale Agraria di Taurianova . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 18.115.000

TOTALE... ... L. 682.031.000

FINANZIAMENTI ATTIVITÀ SOCIALI ED EDUCATIVE:

Miglioramento incentività Campo Profughi di Bova Marina (Reggio Calabria) a
cura del Genio Civile ...............................................

Centro P.O.A. « Villaggio S. Anna}) Isola Capo Rizzuto (Cosenza), contributo
acquisto autovettura .................................................

Congregazione « S. Cuore Filippo di Mesoraca}) (Cosenza), attrezzature........
Azienda demaniale forestale dello Stato, scuola per falegnami di Bovaline Ma~

rina (Reggio Calabria) ...............................................

IN CIFRATONDA.. . . .. L. 90.000.000

FINANZIAMENTI DI STUDI E RICERCHE A.C.L.I., per n. 4 Corsi per Assi~

stenti meridionali L. 1.000.000

Il totale generale assomma pertanto a L. 1.755.532.000
e si discosta da quello indicato nella « Relazione sull'attività di coordinamento », in quanto i dati
riportati nella stessa erano da considerarsi provvisori, come precisato con apposita nota in calce alla
tabella riepilogativa n. VI.3 contenuta nella citata Relazione.

Il Ministro
PASTORE
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TEDESCHI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Pier oO[)josoere se non 'in-

nendaimpartJilI1e oppo.rrtUI1Je iSltruzioIlli. ai di~
pendienti 'Organi tecnici perr1iferid, in vi,sta
di chia:rire che non si I1eaVizza una fatJtiiSpe~
de di cumUilo dii benefici, lin spregiJO all'ul~
timo comma delil,'a'rticoLo 5 della legge 21
,1ugHo 1960, n. 739, aUomhè un'azienda agri.
ooLa cLan[]eggiata da eventi atmosferwci di
eooeziona,Le gravità otDenga di benefioiare
dei pr!estÌJti di eserciz'io a tasso ageVlolaltJo, di
cui al riohiamato artko:lo 5 e di CU1 all'ar-
ticolo 2 della legge 14 febbraio 1964, n. 38,
dchiamatli in vigore dalla ,Legge 26 lugli'O
1965, n. 969, !lecMede di ottenerrle rConltiributi
in oonto caJpiltale nelle spese oooorrenti a,l~
lar,i,sis,temazione di teI1r,eni, ailla r'ioostru-
zione e ,r;i;parazione di fabbrÌiCaJt1i, al r:i,pdsti-
no di piantagioni ,ed aLLa dcostJituzione di
SICOI1tedanneggiate 'o distrutt1e, previstl1 dal
primo comma dell'aI1ticolo 1 del,la predetta
Legge n. 739; op,por:tunamente rammentan-
do che a tenore dell'artkolo 5 predetto si
ha cumulo ,di benefioi soLtantlo sle l'iaz'iienda
agrkola, otJtlenuta l'agevolazionJe creditizlia,
chireda oont'ributJi per la iI'icostiltuziOlne dei
capita1i di conduzi'One che non trovassero
'reintegrazione le oompenso a causa della
perdita dei raooolti, o, comunque, lim,dipen-
denza deLl'evento dannoso (seoondo oomlua
dell'artioolo 1 della (più voMe citata legge
n. 739 del 1960) ((602).

RISPOSTA. ~ Questo Mini,s'tem, oon <la cir-

colare n. 19 dello o1JtobI1e 1960, diJrrumata
in sedie di pr:ima applkazione della legge
21 luglio 1960, n. 739, nonchè lOon ,le altre
circolari n. 7 del 7 aprille 1964, n. 2/12 del
17 maggiro 1965 e ill. 5 del 27 Ilugliio 1965,
dkamalte Ii'lloocasione deHe suocessiv,e eSlten~
sioni delle dilsposiZJironi contenute nerlla l!leg~
ge, ha già imparrt.ito istruzioni agli organi
tecnici periferici, indicando chiaramente i
criteri di intervento 'relrutivi, rispettivamen.
te, alla concessione dei benefici di cui al-

l'art'icO'lo 5 della legge s,tessa.
In questa sedie, si IDibadisoe ,che i due

1Jirplidi iinterv,ento di cui sopm non sono cu~
mulabilh, ma alternatJiVii, soltanto cr:1elcaso
che l'eventuaLe beneficiario delle provvliden-
ze di cui al secondo oomma deH'artkolo 1

della legge ( lOont'[1ibuto per ill reintegro dei
cap~taili di oO'nduzione) ohieda aM[1e:s.ì da.
frUiire dei pr:es,tJiti di esero~zio, a1Jasso age-
vOlLato ,e ad ammortamento quinquennale,
previslti da:lrartioollo 5 deLla stessa Legge e
dall'articol'O 2 della ,Legge 14 f,ebbmio 1964,
n. 3<8.

Ovviamente, nulla vieta che l'agricoltore,
che abbia beneficiato del contributo di cui
al pDimo oomma Idell'all'tioO'I:o 1 della [,eg~
ge n. 739 per 11ripr'istJino deUestr11'tture fon-
diarie e per la doosti,tuzione delle scorte
distrutte o danneggiate, ipOSSia usufruire,
qualora abbia :sub~to gravi perdi,te nJdla pro-
duzione e ne facda domanda, l3J'llche deglli
accennati preSitJhi quinquennalli di cO'nduzio~
ne, a tasso d',interesse agevoLato.

Il Mmistro

FERRARI-ÀGGRADI

TORELLI. ~ Al Ministro dell'industria e
dd commercio. ~ Per iConosoeDe qua'lIi dif-
ficoltà si frappongO'll!o al passaggio ammi-
ni'stmtivo delLa ex Azienda elettrka muni.
oipale di CUI1s'OloOrasso (Novara) la:ll'EnJte
nazionale per l'energia 'eJ.ettrica (Ene!) già
dispos1to 'Don decreto mi:nisteriaJ,e 16 m3'r~
zo 1964, n. 2902.

Il mancal1Jo perfezionamento delaa pra-
t,ica ha provooato graV'i conseguenze re in
partico1laDe:

a) finora non è stato ipossibi1le effet-
tnare l'allacciame:JJJto ddlar'etle comuna,le
con il nuovo elettrodotto di 'reoente costlrui-
to dall'Ernel nella Valle Cannobina e che
giunge ,fino aHa frazione {( Aimtita »;

b) la v,eocMa e linsuffiden'te oentral,e
comunale non può più £omiI1e Ja oorrente
necessaria per i oentrri ,abitati di Cursolo e
di Orasso, nè il Comune, per moltivi giuri-
dici e :finanziari, è in condiZJ]oni di effiettua-
re alcun 'rammodernamelllto agli impianti
passati aH'EnJel;

c) i due centri Isuddetti .iaJ.lfinre vivono
attualmente in isemi"'oscuri<tà e gld abwtanti
non possono iUSufruir,e di elettI1odomest:ci,
motori per lavoro, eooetera (3717).
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RISPOSTA. ~ L'Ente nazionale per l'ener.
gia elettrica ha già provveduto allla nomina
del pvoprio rappr'eslentante per ila prlesa in
consegna dell'impresa elettrica del comune
di ODaISISO(Novara).

Sii prevede ,che entro IiI cO'rrente mese di
novembre saranno portati a 'vermine tutti
Li.pro\lvedim'enti nece:s.sari per Ila piena ese~
cuzlone del tl1aiSfedmento, che consentirà
dì ovv,~are agli incoa:lve:ni,entli, ,segnalati dal~
,l'onorlévol,e signO'rlia viOstra, nd più breve
tempo possibiLe.

Il Ministro

LAMI STARNUTI

VERONESI. ~ Al Ministro dell'industna
e del commercio. ~ Per avere l'el1enco de~
gli Enti e deHe perlsone iIlitemsSlaui ~ quale
stampa qua tlldiana , pe:r:iod~oa, Il1iviste ,di de~
vato valor,e cultural,e ,ed altri 'in genere ~

ohe abbiano fìruito iOJe:g11anni 1961, '62, '63,
',64 delle erogaz1oni dwspost'e dall'Ent,e na~
z'Ìonale cel.lurlosa e 'Carta ~ ENICC ~ con
specifioazl'o[]e dei rdativli ,importi (3555).

RISPOSTA. ~ Lie ier1OgazlioIliidiiSposrt,e dal~

l'Ente naznonale ceUuLosa e carta, rdaltivi
al1e provvidenze i:n favore dei quO'tidiani e

de'Ì per,iodici rin rotatlVa, disposte ,ai fini
de1!a maggiore e più diffusa gamnz,ia del~
l'eff'ettivo godimento della ,libel1tà di ,starn.
pa, vengono effettuate con ,la coJ~abol1azio-
ne, d'intesa e quindi 'ODI controllo ddle
aziende interessate, attraverso la Federa~
~]one editoni gior,nali. Nè lIe ero.gaz'ioni ,stes~

'S'e sonO' ,in ,aLcuna misura aI1biltrarie perohè
,eSls'e oO'rrispondO'no a parameh1i prestabili~

'ti checosthui'scono le basi di OIperaZ!ioni
puramente ar:itmetkhe, Irapportate a'l con~
sumo della carta. Ciò è, d'altronde, attual~

I

mente pubbLicamente chiarìÌto. Imat,ti nel..
Il'a:nneSlso n. 2 aHa Itabella n. 13 aLlegata a,l
dalsegno di legge presentato al Senato della
Repubblica con ,H n. 1343, !riguarruante lo
Istato di prrevi,s,ione del MiJrrist.ero delltl'indu~
stTia e commeroio per l'anno ,finanz.iario
1966, è pubblicato, per intero, i,l conto con~
suntivo dell'Ente naZ!ionale per la ceMUllo~
sa e la oarta. Il capo Isecondo di taLe con~
suntivo, IÌJntitOllato « PITovvidenze per la

Stampa », spedfica, rOl1nendo :Ie cifre l'ela~
tivle, in qual mO'do vengono erogate le in-
tegraziO'ni partkolaT,i del pI1ezzo della carta
di assegnazione ai giornali quotidiani e pe~
dodki stampati in Totativa. P,er trati aiS:s.e~
gnaz,ioxIli, quilndi, non vi è alcun margine di
dÌJscrlez<ional~tà nei riguardi dei casli singoli.

Si soggiunge, ultenioI1mente, che Ila man~
cata dIffusione dei dati ana,LirtJici è dovuta
alla oO'ns,iderazione che facHmeITte si po~
tr,ebbe dedurr,e dalle df,I1e deLLe ,s,ingoJe in~
tegI1azio!Ili ~ appunto .per ,La ,lara direHa
pl'o.poT~iona1iltàal consumo deJ,la CaTta ~

la tiratura dei quotidi1ani le dei pedO'dici,
mentre questo è un dato che le stesse azien~
de e ilia ,loro organizzazione IsiIlcJ:aoal,e non
desidel1aIlio generalmente ,che v1enga divul~
gato (con ,ecoeZ'ÌJOlleper taluTI/e aZ!iende edi~
toriali che si sottopongono volontariamente
311oO'ntro:lLo deLla tir:atura deU,e IliOèropubbli~
caz.ioni, a fini pubbliJcita:ri, attrav,erso un
arpposi1to istituto privato.

Per quanto riguarda i ooxlt'r,ibuti (attual-
mente 'iiSlCTi:ttinel bilancio dell'Ente nazio-
nale oeHulosa e carta per 228 milioni di
l,il1e) IalLle I1ivisve di eLevatO' valo.re cUil:tura~
Le, si comunioa che ,essi vengono assegnati
di anno in alllllO ,ai pedodioi ohe ,Lirichi,edo-
no le siano ritenuti meri,t'evoil'i da un'appo~
s.iva Commiss,ione, pl1esieduta da un Retto

l'e d'Università le composta di :rap;Pl1eslen~
tanti delLe Ammi[lJistra~ioll'i e deLLe organiz--
zazioni economiche e professionali iIliteres~
sate, Icon l'aggiunta di esper,ti. Da Commis~
sÌJone si è, finora, attenuta a criter,i di una
oerta larghezza per far pervenire qua.1che
sovvenzione anche alLe .riv,is,t'e Istmnpate su
cavta in fogH (e perciò esolruse daUe prov~
videnzeriservate a,lI1e pubbHcaziOlni in ro-
tativa). I relativi elenchi annuali vengono
tenuti a dispoSlizione deg1l1i 'interessa'ti.

Per .r'aIl'no 1963 la CommiS'i,sone non ha
ancora ,reso nOlto. J'.elenco dei pr'emi attri~
buiti neLLa 's,esS'ÌJone 1964-65; per il 1964 non

t- stata ancora emanata ,la d,r'OO'lare [ìela-
iiva alla pI1eseIl'tazione del'le domande. Gli
elenchirelativ,i agLi anni 1961 e 1962 sono
allega tI:i.alLa presenrte.

Il Sottosegretario di Stato

SALIZZONI
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VERONESI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste e delle finanze. ~ Per cona~
scere i prmvved~menti presi a favare delle
aziende agricO'le danneggiate dalle grandi~
nate e dai nubifragi verificatisi nel periada 5
maggio~26 agasta 1965, can particolare f'i~
ferimento alle straordinarie calamità verifi~
catesi nei giorni 1° e 26 agO'sta, run provin"
cia di Ravenna, che hannO' investita altre 20
mila ettari di terrena e provO'cata danni di

0'1tDe 3 miliardi di liDe in quanta erano in
piedi tutte le colture arbO'ree e le colture
i'ndustriali fra le erbacee, nonchè per cona~
soere quali ulterior,i pravvedimenti sii han~

nO' in anima di prendere in considerazione
che i frutteti e i vigneti colpiti risentiran~

nO' conseguenze negative che si prO'lunghe~
l'annO' per anni (3671).

RISPOSTA. ~ DagLi la'ocertamenJti svalti

nelle zone della provincia di Ravenua dan~
neggi3lte d3l11e avversità atmosferiche verifi~
cates:i nel periodO' dail mese di maggio al
mese di agasta 1965, è risultata che le azien~
de agricale non hannO' suhita dannli alle
st'ruttUI1e fondiarie e alle scorte di tale en~
tità da giustificare l'interventO' straordina~

l'iO' della Stata con le pravvidenze previste
dall'aJ1ticolo 1 della legge 21 'lugllio 1960,
n.739.

CO'munque, gli agrkoltori interessaiti, per
le necesslità di oonduziane azliend:ale, possa~

n'O avvalersi dei prestiti quinquennali di
esercizia, a modico tassa di interesse, pre~
vistidall'artkO'la 2 della legge 14 febbraiO'
1964, n. 38.

Si aggiunge che i comuni di Brisighella,
Cervia, Fa1enza,FusignanO', Luga e Ravenna
sona stati cO'mpresi tm queIrli delimitati
con decreta del 2 agasta 1965, emanata
da questo Minisrtera di cancerta con quello
del TesoJ1O, ai sensi deUa legge 25 lugliO'
1956, n. 838, ai fini della cancessione della
prO'l'Oga, fina a 24 mesi, della scadenza del~
le operazioni di cmdito agrario di eseroizia,
a favare deUe aziende agricole ohre abbilano
subito un danno nO/n inferiore aUa perdita
del 40per cento del pl'Odatto lorda vendi~
bile, a causa del,le eccezionali avversità at~
mosfedche verifìi:catesi ne~ periodo agosto
1964~luglio 1965.

25 NOVEMBRE 1965

Il Mindstera delle finanze ha asskurato
che,~ qualora a canclusiane della istruttoria
in carso risulterà ohe ne TkaITOInO lie can~
diziani, non mancherà di ado~tare, a favore
dei passessori di fondi rustici danneggiati,
le 'Pravvidenze ifiscaIi previste dalla citata
legge 21 ,lugliO' 1960, n. 739.

Il Ministro

FERRARI -AGGRADI

VERONESI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere quali pravvedimenti sianO'
stati presi a fare tempo dal dicembre 1963
per eliminare i gravi inoanvenienti prava~
cati dall'inquinamento del fiume Ronco che
da circa 20 anni reca disagio insapportabi~
le agli abitanti che si travano sulla sta~
tale 67 nel tratto Forlì~Ravenna e, in ogni
moda, quaH provvedimenti si atbia in ani~
ma di prendere c'On riferimento anche alla
realizzazione del pragetta de,H"irnvasa del
Bidente (3730).

RISPOSTA. ~ n problema dell'inquina~
mento del fiume Ranea è stata già da tem~
po impastato da questa Amminisltrazione
nelle sue linee fondamentaH ed essenz:ali
per una raziO'nale re concreta saluziane.

Infatti, è stato deciso:

di eliminar1e tutti i carichi inquinanti
derivanti dal versamento allo stato bruto,
nel c'Orso d'acqua in questione, delle fo~
gnature di Forlì e Forlimpapali;

di procedere rallainnocuizzazione del~
Le acque refllue influentli delle industrie
della zona;

di impinguare le acque del Ranca a
mezza di bacinO' artificiale da I1ealizzare per
sCOipi vari, tra cui quello della bonifica del
Ranca, su carsi d'acqua ddla Regiane.

La partie più impegnativa del programma
da svolgere è affidata al Ministero dei la~
vari pubbHci ed al MinisterO' dell'agricol-
tura, per i funzionamen1Ji delle fognature
di Forlì e Forlimpapali e per la realizzazio~
ne di bacini artificiali.

Al riguarda questa Ministera ha salleci~
tata e oantinua a sollecitare l'approntamen~

t'O dei progetti delle opere di fognatura da
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parte delle Amministraz'ioni comunali. Il
camune di Farlì ha già presentata un pro~
getta di masima ed è in attesa di averre p'r,o~
messa di finanziamenta da parte del Dica~
stera dei lavari pubblici, mentre il c,omune
di Forlimpapali sta approntando il pro
getto per la fognatura comuna.1e.

Per quanto riguarda ,la oostruzione di ba~
dni artificiali, si tmtta di realizzare ,opere
che, per l<avastità del comprensorio, per le
finahtà da raggiUlngere (l'egimazione dei
corsi d'acqua di tutta la Regione, regO'la~
zione irrigua di tutta il camprensaria), sana
di tale entità e portata, che occorre una
preventiva e s.tudiata pr,ogrammazione non
realizzabile in pO'co tempo.

Per quanto Tiguarda !in,fine gli scarichi
industriali, già qualcosa è stata vealizzata
e questo Ministero confida che quanto pri~
ma patranno essere concreta te le oper,e de-
finitive per nnnO'cuizzazione di tali rifiuti.

Ad ogni modo questo Ministem ha l'i te
nuto di ,riunire una Cammissione intermi~
niJsteriale, con la partecipazione deUe varie
Amministraziani camunali e pravinciali in~
teressate, nonchè dei rappresentanti delle
Ditte industriaIi, allo scopo di bre il pun~
to della situazion,e e di de£]nire, entro un
t'ermine compatibile con le varie esigenze,
la realizzazione di tutti li provvedimenti
necessari per la bonifka del predetto fiume.

Il Ministro

MARIOTTI

VERONESI (PALUMBa). ~AI Ministro del~
!'interno. ~ Perr conosc~ere se, essendo sca~
duti i termini per ,la convO'caz'ione dei co~
mizi elettomli, non 'SIi ritenga di indire le
eleziani amministrative per il rinnava dei
Consigli comunali di Marcaria e Ostigl1a
(3736).

RIspaSTA. ~ H Prefetto di Mantova non
ha indetto le elezioni per la rinnavaziane
del CO'nsiglio oomunale di Marcaria, in
quanto lo stesso verrà a scadere il 10 giu~
gno 1966, pel compimento dell'attuale qua~
driennio di carica.

Il Prefetto, poi, non ha oonvocato i comi~
zi elettarali per la rinnavazione del Consii~
glio comunale di Ostiglia non ess,endo sca-
duti, alla data di indizione deLle elezioni
per il prossimo dclo autunnale, i termini
della gestione straordinaria previsti daUa
legge.

In ogni caso, i oomizi per la l'Ìnnovazione
del CO'nsiglia comunal'e di OstigHa saranno
canvocati in occasiane del dolo di elezioni
amministrative ohe s,i svolgerà nella pr,ima~
vera del prossimo anno.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

VIDALI. ~ Al Ministro del turismo e del~
lo spettacolo. ~ Per sapeve se sia a cona~
soenza che, in conseguenza dellla mancata
corresponsione dei compensi 'spettanti agli
attori, lai tecnici ed al personale di servi~
zio del Teatro stabile di prosa di Tdeste, è
stato proclamata uno sciapera che sospen~
de l'attività norma,le del teatTo in questione.

V1ene rH.evata che l'attuale situazione è
determinata dal mancato 1nvÌ<adei cantribu~
ti stataH già annunciati e, pertanlto, 1'inter~
rogante soUedta il pranta intervento del Mi-
nisterO' campetente al fine di vendere pa:ssi~
bile la ripresa degli spettacali nell'interesse,
oltI1eche del persana:le del Teatro, del pub.-
blioo tviesltina che dispone 'Soltanto di que~

S'Ì'Otea1::l'O stabile per la prosa, e le cui rap~
presentazioni sona vivamente apprezzate
(1506).

RIspaSTA. ~ Dopa la grave cris.i finanzia~
ria ed arganizzativa attraversata dal Teatra
stabile da:ll'aprHe al settembve di quest'an~
no, il Sindruoa di Tr.ieste, pres.idente di di~
ritto cleH'Ente, alfine di salvaguardaTe la
passibilità di ripresa dell'attività teatrale,
ha invitato i consiglieri dimissianari a sa~
prassedere alla laro decisiane ed ha adot~
tata provvedimenti d'urgenza intesli a fron~
tegg1al'e 'inderogabili scademe nJOnchè ad
eviitave ulteriori iaumenti de) già caspkuo
deficit.

Tra i pvovvedimenti rientra anche la de-
cisione di licenziare sei dipendenti fissi ed
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il direttoDe artis<tico, che da tempo non po~
tevano svolgere lie loro funzioni.

Risulta ohe sono già state adottate le pri~
me mi,sure tendenM a normalizzare la si~
tuazi'One (isltanza dii rioonoscimento giuri~
dico dell'Ente, contenimento e ripianamen~
,t'O del pesantle deficit di bilanoio e prepara~
zione dell'attiviltà della 'stagione artistica
1965~66).

Il Consiglio d'amministrazione dell'En~
te suddetto, riunitos'i il 23 ottobre 1965,
nel confermare nell"incarico i,l precedente
direttore artistico, ha prooeduto alla no~
m1na di due commiss10rri, una artistica ed
una amministrativa, e sii è 'riservato di esa~
minare nelle prossime sedute la possibilità
di riassumeI1e parve dei dipenrdeil1Jti licenzia~
tie di sanar,e, oomunque, le loro pendenze
arDetrate.

Questo Mini'stero, ohe già lin passato ha
sempre sovvenzionato ,l'attività teatrale del~

la Campagnia del Teatro s'tabHe di Trieste,
ha aocantonato La somma di lire 35 mi~
lioni, che verrà assegnata allarchè sarà re~

so inoto ed approvato ill programma dell'at~
vività teatrale della lS'tagione 1965~1966.

Il Ministro

CORONA

VIDALI. ~ Al Ministro del turismo e del~
lo spettacolo. ~ Per conosoere quali siano
glli ,orientamenti del Minilsltero di froTIite al~
la situazione veÒhcatas,i al Teatro stabile
di Trieste. Nell"impolrtante ente culturale
triestino è stato pI'Ooeduto, imfa<tti, al li~
cenziamenta di ,tutto il personale, proprio
nel momento in cui doveva iniziare Ila sta-
gione di prosa. Tale provvedimento, fon-
dato su11a pretesa di usc:ire da un lungo pe-
riodo di crisi, è stato adottato da un ri.
stretto numero di persone, al di fuori degli
organismi respomsabili delLa vita dell'ente
e degli enti amministrativi in essi rappre~
sentati.

Pertanto, 1'interrogante <s'Ollecita il diretto
interventa del Ministem competente, attra~
versa ,i <suoi Legali rappresentanti nel C'On~

siglio di amministrazione tUÌ'tora in carica,
al fine di sanare amminrst1raltivamente ed
organizzativamente la situazione sia per gli
oneri delle precedenti gestioni che per le
prospettive immediate di lavoro (3590).

RISPOSTA. ~ Dopo la grave cri'si finanzia~

Dia ed organizzativa attraversata dal Tea~
t110 Stabile dall'aprile al settembl'e di que~
st'anno, ill Sindaco di Tries'te, presidente
di dilriUo dell'Ente, al fine di salvaguarda~
r,e la possihilLtà di ripresa dell'attività tea~

trale, ha inVlÌtat'O i consliglier,i dimissionari
a soprassedere alla loro decisione ed ha
adottato provvedimenti d'urgenza intes'i a
fronteggiare inderogabilii scadenze nonchè
ad evitare ulteriori aumenti del già cospi.
cuo deficit.

Tra li provvedimenti rientra anche la de~
oisione di lkenziare Isei dipendenti fissi ed
H direttore artist1co, che da tempo non po-
tevano 'Svolgere ,Lelioro funzioni

Risulta che sono già state adottate le
prime misure tendenti a normalizzare la
s.Ìtuaz'iOlne (Iistanza di rkonosdme:nt'O giu~
ridico ddl'Ente, oontenimento e 'l'ipriana-
mento del pesante deficit di bilancio e pre~
parazioll1e dell'attività della stagione artisti-
ca 1965.1966).

n Con1S1iglio di ammill1istmzione dell'En~
te suddetto, riunitosi <il 23 ottabre 1965,
nel confermare nell'incarico il precedente
di11et'tore artistico, ha proceduto aMa nomi~
na di due commissioni, una artistica ed una
amministrativa, e si è riservato di esami~
nare nelle prossime sedute la possibilità
di riassumere parte dei dipendenti licenzia-
vi e di sanare, comunque, le 10[00 penden~
ze arretrate.

Questo Minister'O, che già in passato ha
sempre sovvenz<ionato l'attivi,tà teatrale del-
la Compagnia del Teatro Stabile di Trie-
ste, ha aocantonato ,la somma di lire 35
milioni, che verrà assegnata aI10rchè sarà
reso noto ed approvato i,l programma del-
l'attività teatrale della stagione 1965-1966.

Il Ministro

CORONA




